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AGLI STUDENTI

La Guida dello Studente vorrebbe essere uno strumento di facile consultazione
e di orientamento per un corretto disbrigo di tu tte le pra tiche Amministra t ive : per­
tanto, gli studenti sono invitat i ad attenersi, nel loro interesse, a tutte le disposizioni
in essa riportate.

E' opportun o sottolineare che gli studen ti hanno l'obbligo di conoscere tutte
le norme che regolano gli atti di carriera scolastica contenute nel Testo Unico delle
leggi sull'istruzione un iversitaria .

Essi, inolt re, hanno l'obbligo di prendere visione degli avvisi affissi, di volta in
volta, all'Albo delle Segreterie , che hanno valore di notificazione ufficiale (norme
modificatrici , comunicazioni varie e date di scadenza non previste nella presente
guida) .

Gli Uffici di Segreteria non esplicano la propria atti vità né per posta né per
telefono. Gli studenti sono quindi invitati a sbrigare personalmente le loro pratiche
presso gli sportelli degli Uffici di Segreteria.

Gli studenti che inviano a mezzo posta domande, richieste di cer tificati , ri­
cevute di versamento od ogni altro documen to, lo fanno a proprio rischio, senza
l'obbligo da par te dell'Amministraz ione di darne comunicazione e di chiederne la
event uale regolarizzazione .

Tutti gli studenti possono ritirare, gratu itamente, presso la Segreteria studenti
della Facoltà, la Guida dello Studente (parte generale ) ed i programmi dei corsi
presso il Centro di Documentazione, dietro esibizione del libretto universitario , sul
quale verrà posta apposita stampigliatura per attestare l'avvenuta consegna.

TUTTI GLI STUDENTI, PER IL DISBRIGO DI QUALSIASI ATTO SCOLA­
STICO, DEBBONO PRESENTARSI SEMPRE MUNITI DEL PROPRIO LIBRETTO
UNIVERSITARIO.
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INDIRIZZI UTILI A TORINO

Politecnico di Torino:
R E T T OR A T O-S E GR E T ER IE

F A C O L TA ' D I IN G E G N E R IA

F A C OL TA 'DI ARCHI TET T URA :

(Castello del Valent ino )

}
}

Corso Duca degli Abru zzi, 24

Viale Mattioli, 39
(Corso Massimo d'Az eglio)

Mense Universitarie:
Mensa Universitaria - Via Principe Amedeo, 48
Mensa Universitaria - Corso Raffaello, 20
Mensa Opera Politecnico - Corso Lione , 24
Mensa Opera Politecnico - Corso Lione , 44
Mensa Collegio Universitario - Via Galliari , 30

Collegi Universitari:
Sezione Femminile - Via Maria Vittoria, 39
Sezione Maschile - Via Principe Amedeo, 48
Sezione Maschile - Via Galliari , 30
Sezioni Maschili Ingegneria - Corso Lione, 24 e 44

Ex Opere Univers itarie:
Del Politecnico di Torino - Corso Duca degli Abruzzi , 24
Dell'Università di Torino - Corso Raffaello, 20
Dell'ISEF - Piazza Bernin i, 12

Centri Universitari e Servizi:
CSI: Consorzio Piemontese per il trattamento automatico dell ' informazione -

Corso Unione Sovietica, 216
CRUE: Centro Relazioni Universitarie con l'Estero - Via Sant'Ottavio, 20
IAESTE: Centro Nazionale Stages - Corso Duca degli Abruzzi, 24
CUS: Centro Universitario Sportivo - Via P. Braccini , 1
IENGF: Istituto Elettrotecnico Nazionale " Galileo Ferraris" - Corso Massimo

d'Azeglio , 42 - Strada delle Cacce, 91

Università di Torino:
Rettorato - Via Po, 17 ; Via Verdi , 8
Facoltà di Agraria - Via Giuria, 15
Facoltà di Economia e Commercio - Piazza Arbarello, 8
Facoltà di Farmacia - Corso Raffaello, 31
Facoltà di Giurisprudenza }
Facoltà di Lettere e Filosofia Via Sant'Ottavio, 20 (Palazzo Nuovo)
Facoltà di Magistero
Facoltà di Scienze Politiche
Facoltà di Medicina e Chirurgia - Via Ventimiglia, 3
Facoltà di Medicina e Veterinaria - Via Nizza, 52
Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali - Corso Massimo d'Azeglio, 48
Cliniche Universitarie - Corso Bramante
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CE NT R I E SE RV IZ I P R ESE NTI NE L POLI T EC NI CO

CID: Contro di servizi int erdipartimentale

Centro Stampa Facoltà di Architettura

Centro Stampa Facoltà Ingegneria

Centri Studio CNR

Per i problemi minerari presso il Dipar timen to di
Georisorse e Terr itor io - D ireI/ o re Pro]. L . Sl ragio l ti

Per la Dinamica dei flu idi presso il Dipartimento di
Ingegneria Aeronau tica e spaziale - Direttore Pro]. G. Jarre

Per l'Elaborazione manuale dei segnali presso il Dipartimento di
Automatica e Info rmatica - D iret to re Pro]. R. M eo

Per la Propagazione ed Antenne presso il Dipartimen to di
Elet tronica - Direttore Pro], R. Zich

Centro Volo a Vela

Centro Nazionale Stage s (lAESTE)

Laborato rio Mode lli

Officina Meccani ca Centrale

SERVIZI

Cassa di Risparmio di Torino (sportello n. 6 0 Politecnico)

Bar Facoltà Ingegner ia

Servizio Elaboraz ione Dati

CELIO: Cooperativa Ed itr ice Libraria di Informazione Democratica

CLUT: Cooperativa Lib raria Universitaria

CUSL : Cooperativa Universitaria studio e lavoro

BIBLIOTECA CENTRALE DI FACOLTA'

L'orario di apertura è il seguente :

Lunedì-Venerdì : 8,00 - 19,30

Saba to 8,00 - 14,00
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tel. 650.7524
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te l, 511. 277
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tel. 531.45 9

te l, 650.89.64

te l. 542.192

te l. 879.264
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1. - NOTE INTRODUTTIVE SUL POLITECNICO DI TORI NO

Presso il Poli tecnico di To rino esistono :

la Facoltà di Architettura
la Facol tà di Ingegneria cui è ann essa la Scuola di Ingegneria Aerospaziale
la Scuola di Scienze ed Arti nel campo della St ampa.

Il Politecnico comprende, inoltre, le Scuole ed i Corsi di Perfezionam ento
seguenti :

Scuola di Perfezionamento in Elettro tecnica
Scuo la di Perfezionamen to in Scienze e Tecno logie Geo minerarie
Corso di Perfezionamento in Elettro tecnica " G. Ferraris"
Corso di Per fezionamento in Ingegneria Nucleare " G. Agnelli"
Corso di Perfe zionamento in Tecni che del Tra ffico
Corso di Perfezionamento in Difesa de l suolo e con servazione dell'ambiente
Corso di Per fezionam en to in Tecniche di Ingegneria per la pian ificazione te rrito­
riale
Corso di Perfezionamento in Tecnologie chimiche indu striali
Corso di Perfezionamento in Elettrochimica
Corso di Perfezionamento in Scienza dei materiali
Corso di Specializzaz ione nella Motorizzazione.

Il presen te no tiziario con tiene le norme rela tive alla Facoltà di Arch ite ttura.
Per la Facoltà di Ingegneria e le Scuole ed i Corsi di Perfezionamento sono pubbli­
cati manifesti a parte.

La durata legale degli studi per il conseguimento della laure a in Arch itettura è
di cinque anni.

La laurea in Architettura ha esclusivament e valore di qua lifica accademica.

L'abilitazione all'esercizio della professione di architetto è conferita soltanto
a coloro che sono in possesso della corrispondente laurea e che hanno superato il
relativo esame di stat o.

Gli int eressati possono ritirare presso la Segreteria Studenti l'avviso contenent e
le norme relative agli esami di stato per l'abilitazione all'esercizio della professione
di architetto.

Occorre, peraltro, tener presente che la Commissione per gli esami di stato è
composta da membri indicati dall'Ordine professionale e dalla Facoltà.

Tale Commissione ha facoltà di esam inare l'elenco completo degli esami soste­
nuti. Ciò al fine di meglio documentarsi sugli interessi dimostrati e sulle compe­
tenze acqu isite.
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2. - CALENDAR IO PER L'ANNO ACCADEM ICO 1984-85

Apertura del periodo per le immatrico lazion i .

Apertura del periodo per la presentazione delle domande
di trasferimento per altre sed i e di cambio di Faco ltà ..

Apertura del period o per la presentazione dei piani di
studio .

Sessione C (autun nale) esami di pro fitto .

Sessione autunnale esami di laurea ( l o turno) a.a. 1983-
84 .

Festività di Ognissanti (vacanza) .

Inizio delle lezioni · .

Chiusura del per iod o per la presen tazione delle domande
di immatrico lazione e di iscrizione .

Termine presentazione domande assegno di studio .

Festività dell' Immacolata Concezione (vacanza) .

Sessione autunnale esami di laurea (2
0

turno) a.a. 1983-
84 .

Vacanze di Natale .

Chiusura del periodo per le domande di trasferimento per
altra sede o per cam bio di Facoltà .

Termine _ultimo per la presen tazion e di domande di iscri­
/ zione e di immat ricolazione giust ificate da gravi motivi

V Termine per la presentazione delle domande di assegno di
studio giust ificate da gravi motivi .

VTermine ultimo per la presentazione dei piani di studio . .

Apertura del per iodo per la presenta zione dom ande esami
di profit to per la sessio ne invernale .

Sessione A (invernale) esami di pro fitto (a.a. 1983-84) .

Sessione inv-ernale esami di laurea (turno unico) .
l

Ter mine per la presenta zione delle domande di esonero
tasse " .

Termine pagamen to della seconda rata delle tasse, soprat-
tasse e contributi .

Vacanze di Pasqua .

Anniversario della Liberazione (vacanza) .

Festa del Lavoro (vacanza) .

Apertura del period o per la presenta zione domand e esami
di pro fit to per le sessioni B e C (estiva e autunnale) . ..

I Oagosto 1984

I Oagosto 1984

I Oagosto 1984

17 sett.-26 ott. 19 84

2- metà di otto 1984

l Onovembre 1984

5 novembre 1984

5 novemb re 1984

5 novembre 1984

8 dicembre 1984

2-metà di dico 198 4

22 dico '84-5 genn.1 985

31 dicembre 1984

31 dicembre 1984

31 dicemb re 1984

31 dicembre 1984

7 gennaio 1985

14 genn.-22 febbr. 1985

2" met à di febb. 1985

20 marzo 1985

31 mar zo 1985

3·9 aprile 1985

25 aprile 19 85

l Omaggio 19 85

14 maggio 1985



Fine lezioni .
Sessione B (estiva) esami di pro fitto .

Sessione estiva esami di laurea (turno unico) a.a. 1984-85 .

Apertura del periodo per la presentazione domande esami
di profitto per la sessione autunnale (di esami falliti
nella sessione est iva) .

Sessione C (aut unnale) esami di pro fitto .
Sessione aut unnale esami di laurea ( l o turno) a.a . 1984-

85 .
Sessione autunnale esami di laurea (20 turno) a.a. 1984 -

85 .

Sessione A (invernale) esami di pro fitt o 1984-85 .

Sessione invernale esami di laurea (turno unico) a.a. 1984-
85 .

3

24 maggio 1985
27 mag-19 luglio 1985

2-metà di luglio 1985

2 settembre 1985
16 settem.-25 otto1985

2-m et à di otto 1985

2-metà di dico 1985

13 genn..28 febbr. 1986

2- metà di febbr. 1986

3. - TITOLI DI AMMISSIONE ALLA FACOLTA' DI ARCHITET TURA

A norma di qua nto disposto dalla legge 11-12-1969 n. 910, fino all' attuazione
della riforma universita ria, possono iscriversi al primo anno:
a) i diplomati degli istituti di istruzione secon daria di secon do grado di durata

quinquennale, ivi com presi i licei linguistici riconosciuti per legge, e colo ro che
abbiano superato i corsi integrativi previsti dalla legge, che ne autorizza la speri­
mentazione negli istituti professionali; ~

b) i diplomati degli istituti magistr ali e dei licei artistici (di prima sezione) che ab­
biano frequentato, con esito posit ivo, un corso annuale integrativo organizzato
dai provveditorati agli studi. Ai diploma ti dei licei artistici (di seconda sezione)
conti nuerà ad essere consentita l'iscrizione alla Facol tà di Architettura senza la
frequenza al corso annuale .inte grativo di cui sopra, fino all'attuazione della
riforma della scuola secondaria superiore.
Gli studen ti devono cioè avere un diploma di istruzione secondaria di secondo

grado conseguito in otto anni (dopo le elementari), ovvero in cinque anni (dopo la
scuola media inferiore).

Ind ipendentemente dal titolo di istruzione secondaria superiore possedu to ,
chiunque sia fornito di una laurea può iscriversi ad altro corso di laurea.

4. - IMMATRI COLAZIONE AL l OANNO

Coloro che desiderano essere ammessi al pr imo anno devono presentare, nel
periodo l Oagosto-5 novembre , i seguenti documenti :
a) domanda di immatricolazione, su modulo predisposto ed in distribuz ione presso

la Segreteria, che lo student e dovrà rende re legale con l' applicazione di una
marca da bollo da L. 700.
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e) 2 fotografie, for mato tessera, d i cui una autenti cat a su car ta legale, con l'indica­
zione dei da ti anagrafici;

f) qu ietanze comprovanti l'avvenuto versamento in c.c.p., median te moduli in di­
stribuzione presso la Segreteria stessa, della prima rata di tasse, soprattasse e
contribu ti.

L'importo delle predette tasse, soprattasse e contributi , i termini , sono indicati
nel paragrafo lO.

AO.B. - Delle domande irregolari non sarà tenuto conto.
Qualora i do cumenti , di cui alle lettere b) e c) , non con cordino tra loro nei da ti

anagrafici, verranno respinti.

6. - ISCRIZIONE AD ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO

Gli studenti che si iscrivono ad anni di corso successi vi al primo devono pre­
sentare alla Segreteria nel periodo l ° agosto-è novembre , i seguenti documenti :

a) domanda su modulo predi sposto ed in distribuzione presso la Segreteria, che
lo studente do vrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da
L. 700;

b) quietanze comprovanti l'avvenuto versamento in c.c.p. , mediante i moduli in
distribuzione presso la Segreteria, della pr ima rata delle tasse, soprattasse e
contributi.

L'importo delle predette tasse, soprattasse e contribu ti , i termini , sono ind i­
cat i nel paragrafo Il.

Si precisa che per iscriversi al 3° anno di corso , a partire dal corrente anno acca­
demico 1984/85, tutti gli studenti, compresi quelli immatricolati prima dell'anno
accademico 1982/83, dovranno avere superato almeno 5 esami relativi ad insegna­
menti annuali o un numero di esami equivalente a 5 esami annuali (2 esami di inse­
gnamento semestrali uguale 1 esame annuale).

7. - ISCRIZIONE IN QUALITA' DI RIPETENTE

Sulla base della normativa di legge e delle delibere del Senato accad emico e del
Consiglio di Facoltà sono con siderati studenti ripetenti:

a) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritti , per l'intera sua
durata, senza aver preso l' iscrizione a tutti gli insegnamenti prescritti per l'am­
missione all'esame di laurea;
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b) coloro i quali, per ciascun anno, non ab biano preso iscrizione ad almeno 3 inse­
gnamenti del prop rio corso di stu di;

c) colo ro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscrit ti per l' intera sua
du rata e chie dano, con la presen tazione di un nuovo piano degli studi, l' intro­
duzione di nuovi insegnamenti in luogo di altri precedentemente frequentati ;

d) coloro che abbiano inserito nel proprio piano degli studi per un certo anno di
corso un numero di materie superiore al massimo consentito da lla Facoltà (7
insegnamenti per anno).

Gli stu denti che vengono a tro varsi in una delle con dizioni d i cui sopra, deb­
bono iscriversi co me ripetenti per gli insegnamenti mancan ti di iscrizione o di
freque nza.

Gli interessati per ottenere l'iscrizione come ripetenti , devono presentare alla
Segreteria, nel period o dal l o agosto al 5 novembre, gli stessi docum enti e pagare
le stesse tasse degli stude nti in corso (vedi prf. 6) .

8. - ISCRIZIONE DEGLI STU DENTI FUORI COR SO

Sono consi derati studenti fuori corso:

a) coloro che, essen do stati iscrit ti ad un anno del proprio corso di studi ed
essen do in po ssesso dei requ isiti necessari per potersi iscrivere all'anno successi­
vo, non abbiano chiesto (entro i termini prescrit t i) od ottenuto tale iscrizione;

b) co loro che avend o seguito il proprio corso uni versitar io, per !'i ntera sua durata
e avendone frequentato con regolare iscrizione tutti gli insegnamenti prescritti
per l'ammissione all'esame di laurea, non abbiano superato tutti i relativi esami
di pro fit to o l'esame di laurea.

Gli studenti di cu i ai preceden ti pun ti non hanno ulter ior i obblighi d i iscrizione
e di frequenza ai corsi rife rentesi agli anni compiuti.

Gli studenti fuori corso per esercitare i diritti derivanti dall' iscrizione devono
presentare annualmente alla Segreteria:

1) domand a di ricognizione della loro qualità di studenti su modulo pred isposto
ed in distribuzione presso la Segreteria che lo studente dovrà ren dere legale co n
l'a pplicazi one di un a marca da bo llo da L. 700;

2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento (effe ttuato su apposito modulo da
rit irare presso la Segreter ia) delle tasse, sop rattasse e con tributi di fuori corso
(vedi paragrafo 10 .3) .

Per gli anni di fuori corso consecutivi oltre il secondo, l' importo totale delle
tasse aumenta di L. 14.400 per ogni an no successivo.
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9. - ISCRIZIO NE DEI DIPLOMATI DALLE SCUOLE DIRETTE
A FINI SPECIALI

Ai diplomati delle scuole dirette a fini speciali che si iscrivono ai corsi di laurea ,
si applicano le disposizioni che disciplinano le iscrizioni ai corsi di laurea di co­
loro che sono già forniti di una laurea o di un diploma , con il limite, in ogni caso,
di abb reviazione del corso non superiore ad un anno.

Si precisa inoltre che la valutazione degli esami sostenuti spetta al Consiglio
di Facoltà presso la quale lo studente intende seguire il corso di laurea (artt. 10-11
del R.D. 4-6-1938 n. 1269) e per l'autonomia didatti ca prevista dall'a rt. 1 del
R.D. 21-8-1933 n. 1592.

I suddetti devono presentare nel periodo l O agosto-5 novembre, i seguenti
documenti:
a) dom anda su modu lo predisposto ed in distribuz ione presso la Segreteria che

lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da
L.700;

b) titolo originale di studi medi;
c) certificato di conseguito diploma in carta legale rilasciato dalla scuola diret­

ta a fini speciali, con l'indicazione degli esami superati con le relative votazioni;
d) programmi ufficiali degli esami superati.

NESSUN VERSAMENTO DEVE ESSERE EFFETTUATO AL MOMENTO
DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA.

Presa cognizione del deliberato delle Autorità accademiche sulla domanda pre­
sentata, l'i nte ressato pro vvederà a regolarizzare la sua posizione ammin istra tiva pres­
so la Segreteria, non oltre lO gg. da lla notifica della delibera del C.d.F . presentando:
e) 2 fotografi e, formato tessera, di cui una autenticata su carta legale, con l'ind ica­

zione dei dati anagrafici;
f) quietanz e comprovanti l'a vvenuto versamento in c.c.p., mediante modu li in di­

stribuzione presso la Segreteri a stessa della prima rata di tasse, soprattasse e
cont ributi.
L'importo delle predette tasse, soprat tasse e con tribut i, i termini, sono indicati

nel paragrafo l O.

N.B. - Delle dom ande irregolari non sarà tenu to cont o.
Qualora i documenti , di cui alle lettere b) e c), non concordino tra loro nei dati

anagrafici , verranno respinti.

ATTE NZIONE

Le domande di immatricolazione e di iscrizione presen tate oltre il 5 novern­
bre saranno respin te .
Solo in caso di gravi e giustificati motivi e qualora i motivi del ritardo possano
essere validamente documentati, il Rettore, in via eccezionale, potrà esamina-o
re le singole domande presentate oltre il termine suddett o ed eventualmente
derogare dalla disposizione di cui al precedente capoverso . In tal caso lo stu­
dente sarà tenuto al pagamento del contributo di mora.
Comunque nessuna domanda potrà essere presa in considerazione dopo il
31 dicembre.
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lO. - TASSE, SOPRATTASSE E CONTRIBUTI
PER L'ANNO ACCADEMICO 1984·85

Gli studenti che si iscrivono in corso o fuori corso per l'anno accademico 1984­
85 sono tenuti al pagam ento delle tasse , soprattasse e contributi prescritti per il
proprio anno di corso, come dai prospetti appresso indicati .

10.1 · Studenti in corso e ripetenti

1° Anno
2 ,3, -/ '

e 5 A "no

T'as..se, sa p ra t tas se e co nt rib u t i rate : rate:

t : 2 ' i : 2 '

Ta ssa di imma tri colaz ione. .L, 24.00S - - -

Tassa isc rizione .L. 36.00~ 3 6 .0 0 0 36.000 3 6 .0 0 0

S opra t t a ssa esami d i p ro fi tto .L . 3.500/ 3.500 3.500 3.500

Contribu to p er eserc it azioni .L. 12.000 12.000 12.000 12.000
r

Contri b u t o p er la b oratorio informa-
tico di b ase ,L . 15.000 15.000 15,000 15.000

Contributo per organismi sp o rti vi s tu d . L. 250 - 250 -

Contributo p er b ibliote ca .L. 21.000 21.000 21.000 21.000

Contributo p er riscaldamento . ener-
gia elettrica e pulizia .L. 22.000 22.000 22.000 22.000

Costo libretto tesse ra .L . 5 .000 - - -

Contributo per diritto di segreteria. .L. 2.000 - 2.000 -

Contributo per stampati e fotocop ie. .L . 5 .000 - 5.000 -

Contributo per assicu raz ion e contro
infortuni. .L. 3.500 - 3.500 -

Contributo per centro nazionale
st ages .L. 500 - 500 -

Importo di ogni rata .L. 149750 109500 120750 109500

T O T A L I . .L . 259.250 230.250
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10.2 - Cont ributo supplet ivo

A norma delle disposizioni di cui ali 'art. 4 della legge 18-12-1951 , tutti gli st u­
den ti appartenen ti a famiglie che dispongono di un reddi to complessivo netto an­
nuo superiore a tre milioni di lire, sarann o assoggettat i ad un contributo suppletivo
di L. 21.600 corrispon dente al 30% della tassa annuale di iscrizione da destinarsi
all'Assistenza Universit aria.

Detto contributo è da versarsi diret tamente alla Regione Piemo nte su modulo
di c/c all'uopo predisposto, in dist ribu zione presso la Segreteria Studenti.

10.3 - Studenti fuor i corso

Tasse. sopratt asse e con tribu ti l ° Vo lt a 2° V olta
e d o lt re

Tassa annuale d i ricognizione fu ori corso .L. 3 6. 0 00 48.00 0 (* )

Soprattassa a n nuale esami d i pro fi tto .L . 7 .0 0 0 7 .0 0 0

Contributo p e r organismi sp o rt iv i s tu d e n teschi . .L . 250 2 50

Contributo p er b ib lio t e ca .L . 3 5 .0 0 0 35.000.
C o ntrib u t o p er riscaldamento . energia elettri-
ca e p u li zia .L . 40.000 40.000

Contributo p er diritto d i segreteria. .L. 2 .000. 2 .0 0 0

Con t rib uto p er stampa ti e fo t o copie . .L . 5.0 0 0 5. 0 0 0

Contrib uto p er ass ic uraz io ne contro in-
fo rtu ni . .L. 3 .500 3 .500

Contributo p er centro n a z iona le stages .L. 5 0 0 500

TOTALE .L. 129.2 5 0 I 141.250

( *) L a tassa an nuale d i rico g n izio ne fuor i co rso , f issat a in L. 4 8.000 p er il sec ondo anno f uo ri
co rso è elev ata di L . 14.4 00 per ogni an no f uo ri co rso suc cessivo .

10.4 . Tasse , soprattasse e contributi vari

Soprattassa per ogni esame ripetuto e rela tiva inderi'nità di riscon tro e
diritto di trascrizione (L. 500 + 500) -

Contributo per rilascio foglio di congedo

Contributo per rilascio duplicato libretto-tessera

Contributo di mora per atti scolastici compiuti entro i prim i 15 giorn i
oltre il termine

L. 1.000

L. 20.000

L. 10.000

L. 15 .000
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Contributo di mora per atti scolastici compiuti dal 16° giorno oltre il
termine

Tassa di laurea o di diploma da versarsi all'Erario, su conto corrente
postale n. 1016 intestato all'Ufficio Registro tasse-concessioni
governative di Roma - tasse scolastiche

Soprattassa esame di laurea

Costo diploma di laurea

Tassa di abilitazione all'esercizio professionale

L. 30.000

L. 60.000

L. 3.000

L. 20.000

L. 60.000

10.5 - Termini per il pagamento delle tasse scolastiche

La prima rata deve essere pagata all'atto dell'iscrizione (entro il 5 novembre).

La seconda rata entro il 31 marzo.

Il 15% delle tasse di immatricolazione, di iscrizione, di ricognizione studen­
te fuori corso è devoluto alla Regione Piemonte per l'incremento dell'assistenza
collettiva ed individuale degli studenti meritevoli per profitto ed in condizioni
economiche non agiate.

AVVERTENZA

Lo studente che ha ottenuto l'iscrizione ad un anno di corso universitario
non ha diritto, in nessun caso, alla restituzione delle tasse, soprattasse e
contributi pagati (art. 27 R.D . 4-6-1938, n. 1269).

Tutti gli studenti sono invitati ad informarsi preventivamente presso la
Segreteria prima di effettuare qualsiasi pagamento di tasse, soprattasse o
contributi poiché non si potrà dar luogo ad alcun rimborso per versamenti
errati.

E' fatto obbligo allo studente di consegnare alla Segreteria, subito dopo
il pagamento, la quietanza relativa, comunque non oltre il termine di sca­
denza.

Gli studenti per i versamenti devono servirsi esclusivamente dei moduli
di c.c.p. in distribuzione presso la Segreteria.
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11. - REG OLAMENTO PER LA DISPENSA DAL PAGAMENTO
DELL E TASSE , SOPRATTASSE E CONTRIBUT I

A no rma di quanto disposto dalla legge 11-12-1969 n. 910. gli studen ti che
fru iscono dell'assegno di st udio ist ituito con legge 14-2-1963 n. 80 e mo dificato con
le leggi 21-4-1969 n. 162, 30-11-1973 n. 766 e con D.L. 23-12·1978 n. 817 con ver­
tito nella legge 19-2-19 79 n. 54, sono esonerati dal pagamento delle tasse, soprattas­
se e contributi.

A norma di quanto disposto dalla legge 18·1 2-1951 n. 1551 posson o fruire
della dispensa totale o parziale da l pagamento delle tasse , soprattasse e contributi
obbligatori gli studenti capaci e meritevoli in possesso dei requisiti di mer ito di cui
al sotto precisato punto 1) e trovanti si nella con diz ione economica di cui al sotto­
precisato pu nto 2).

11.1 - Requisiti

1) Meri/o :

a) per l'immatricolazione e l' iscrizione allo anno di corso universitario:

dispensa lolale: aver riportato negli esami per il conseguimento del titolo di
studi secondari richiesto per l'immatricolazione una media di 42/60 dei voti
senza aver ripetuto alcun esam e (sono esclusi dalla med ia i voti riporta ti nelle
prove di educazione fisica , musica e canto corale, st rumen to musicale);

b) per l'iscrizione ad anni successivi al I " :

dispensa lola le: aver superato , senza alcuna riprovazion e, nelle sessioni ordi­
narie e comunque non oltre il 15 marzo di ogn i anno, tu tti gli esami previsti dal
proprio piano di studio per l' ann o accad em ico preceden te , conseguen do una
med ia di 27 /30 dei voti, con non meno di 24 /30 per ognuno di detti esami, e
di 21/30 in non più di un esam e;

dispensa parziale: aver supe rato i prede tti esami senza alcu na riprovazion e,
cons eguendo una media di almeno 24/30 dei vo ti, con 21 /30 in non più di un
esame;

c) per l'esame di laurea o diploma (soprattassa):

dispensa totale: aver supe rato tutti gli esami previsti dal proprio piano di st udio
per l'ultimo anno di corso senza alcuna riprovazione, con seguendo una media
di 27 /30 dei voti con non meno di 24 /30 per ognuno di detti esami , meno uno,
per il qual e la vo tazione po tr à essere di 21/30;

dispensa parziale: aver supe rato tut ti gli esami previsti dal proprio piano di
studio per l'ultimo anno di corso, senza alcuna riprovazion e, conseguendo una
media di almeno 24/30 dei voti, con 21 /30 in non più di un esame;
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d) per l'esame di laurea o diploma (tassa):

dispensa to tale: aver ottenuto la dispensa totale o parziale del pagamento della
soprattassa per l'esame di laurea o diploma. e aver superato tale esame. senza
essere stato mai riprov ato, con un voto non infer iore ai 99 {110;

e) per l'iscrizione al 1
0

anno delle scuole di specializzazione o delle Scuole diret te
a fini spec iali:

dispensa totale : o aver superato l'esa me di laurea co n una vot azione di almeno
99{110. e aver supe rato tutti gli esami dell'ul timo anno di corso con le moda­
lità di cui al preceden te pu nto b) - dispensa totale;
o per coloro che si iscrivono alla Scuo la diretta a fini speciali in Scienze ed Arti
nel campo della Stampa con il t ito lo di studi secondari ma senz a il possesso
della laurea i req uisit i di cui al precedente pun to a) - dispensa totale;

IJ per l' iscr izione ad an ni success ivi allo delle Scuo le di specializzazione o delle
Scuole diret te a fini speci ali: vd. pun to b).

2) Condizione economica

Appartenere a famiglia il cui redd ito annuo lordo (com prensivo dei redditi
di tutti i compone nti del nucleo famiglia re. quale risulta dallo stat o di famiglia)
non superi il limite di L, 12,500.000. elevabile di L. 1.500.000 per ciascun figlio a
carico oltr e il primo. Tale limite va riferito al reddito annuo lordo (al netto dei
contri buti previdenziali ed assistenziali) dichiara to da i singo li componenti il nucleo
famigliare. qua le risulta dallo stato di famiglia. ai fini della imposta sul redd ito delle
person e fisich e, con esclusio ne dei trattamen ti percepi ti a titolo di indennità inte ­
grat iva speci ale o di contingenza. fino ad una cifra pari all'ind ennità integrativa
speciale degli impi egati civili dello Stato (massimo L, 7.445.000), aum entato dei
redditi esen ti dall 'IRPEF e dei redd iti assoggettat i a ritenuta alla fonte a tito lo
d'imposta . Per la valutazione dei redditi da lavoro non dipend en te. delle prop rietà
mobiliari e immobiliari. si procederà con criteri che consentano una equiparazione
con il reddito da lavoro dipend en te. Si ricorda comunque che, per la valutazione dei
redditi famigliari verranno presi in considerazione tutti gli elementi forniti, e quindi
non soltanto i redditi dichiarati ai fini dell'IRPEF (rigo 32 del 740 o rigo 75 del
Mod. 740 {S) ma anche i dati reddituali emergenti da altri documenti allegati alle
domande degli studenti , o dagli accertamenti della Guardia di Finanza.

11.2 - Documenti e termini

Gli studenti capaci e meritevoli che aspirano alla dispensa tasse, soprat tasse e
contributi , do vranno fare apposita istanza su modulo predispo sto ed in distribu­
zione presso gli Uffici ex Opera Universitaria, che lo st udente do vrà compilano
in ogni sua par te e rendere legale con l'applicazione di una mar ca da bo llo da li­
re 700.

All'istanza do vranno essere allegati i seguenti documenti:
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1) certificato d 'immatrico lazion e rilasciato dalla Se&reter ia Stude nti e fotocop ia
del titolo di studio nel caso di studenti iscritti al 1 an no , in car ta semplice.
Certificato di iscrizion e e di merito rilascia to dalla Segreter ia Studen ti nel
caso di studen ti iscritti ad ann i successivi allo.

2) Dichiarazione del capo fam iglia (mod. 2) nella quale risultino denunciati espli­
citamente tu tti i redditi ed i pro vent i di qualsiasi natura di cui sono provvisti
tutti i componen ti della fami glia stessa.
SI RICORDA CHE DEVONO ESSERE INDICATI DETTAGLIATAME NTE
E QUANTITATIV AMENTE I MEZZI DI SOSTENTAMENTO DELLA FA­
MIGLIA, ANCHE SE SI TRATTI DI ATTI VIT A' E REDDITI OCCASIO­
NALI.
I COLTIVATORI DIRETTI DEVONO INDIC ARE IL REDDITO EFF.ET·
TI VO PRODOTTO DALLA LAVOR AZIONE DEI TERRENI E NON SOLO
QUELLO DOMINICALE ED AGRA RIO.

3) Cop ia inte grale del modo 740 completo di tutti i quadri allegati (compresi
i modo 101 ) relat ivo alla dichiarazione dei redditi per l'anno 1983 conseguiti
dai componen ti il nucl eo famigliare, qual e risulta dallo stato di fami glia, e copia
integrale dei modo 101 per i compone nti che risultano esonerati dall 'obbligo
della dichiarazion e annuale.
Per i componenti il nucle o famig liare, maggiorenni e non studenti, che non
abbiano svolto nel 1983 alcuna attività lavora tiva, è necessaria idon ea do cu­
mentazione che certifichi tale situazione (certificato di disoccupazion e, copia
del foglio di congedo per chi ha prestato servizio militare, dichiarazion e sosti­
tu tiva dell 'atto di no torie tà, ecc.).

4 ) Dichiarazione del datore di lavoro (mod. 3) per ogn i componente della fam iglia
che pres ti attività lavora tiva retribu ita , alle dipendenze di terzi , nella qual e sia
ind icata la somma corrisposta a titolo di inde nnità di contingenza o di inden­
ni tà in tegrativa speciale, al netto delle ritenute previdenziali ed assistenziali ,
per l'anno 1983.

5) Certificato di pensione , per coloro che ne siano beneficiari (mod. 201) . Per le
pensioni statali il certificato deve essere rilasciato dalla Direzione Provinciale
del Tesoro.
Si precisa , ino ltre, che do vrà essere allegata alla domanda la fotocopia del
libretto di pen sione. .

6) Certificato di stato di famiglia e certificato di residenza e di cittadinanza rila­
sciato dal Comune di residenza in data non anteriore a tre mesi da quella della
domanda.

7) Certificato di iscrizione un iversitaria per l'anno accademi co 1984·85 relativo
a sore lle o fra telli dell'interessato qualora gli stessi siano maggiorenni (fino al
ventiseiesimo anno di età), e che non abbiano redditi propri .

8) Cer tifi cato di iscrizione per l'anno scolastico 19 84-85 a Scuole medie superiori
o professionali relativ o a sorelle o fratelli dell ' inte ressato qualora gli stessi
siano maggiorenni (fino al ventunesimo anno di età), e che non abbiano redditi
propri.
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9) Se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorziati, è necessario
produrre:
- in caso di separazione legale ' cop ia della sentenza di separazione o di di­
vorzio";
- in caso di separazione consensuale o di fatto "att o notorio att estante lo stat o
di separazione".

lO) Se lo studente dichiara che i genitori o altri famigliar i sono emigrati è neces­
sario produrre, ai fini della cer tificazione dei redditi conseguiti all' estero, una
dichiarazione del datore di lavoro con l'indicazione delle somm e corri sposte per
tutt o l'anno 1983.

11) Qualunque altro certificato o documento che lo studente riterrà opportuno
presen tare nel suo intere sse.

Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo famigliare a sè stante, deve
presentare documentata dichiarazione circa i mezzi di soste ntamento e la fonte del
suo redd ito . Deve comunque, presentare ANCHE la documentazione relativa alla
famiglia di origine.

Tutti i moduli sopraelencati, ad esclusione di quelli indicati in 1) sono in distri­
buz ione presso gli uffici ex Opera Universitaria del Politecnico di Torino .

N.E. - Gli aspiranti alla dispensa dal pagamento delle tasse per l'iscrizione
alle Scuole di specializ zazione e alle Scuole a fini speciali do vranno sotto ­
scrivere dichiarazione di non aver conseguito in precedenza altri diplomi oltre
a quello di laurea .

Le domande di esonero totale o parziale per l'immatricolazione e l'iscrizione
ad anni successivi allo devono essere presentate, debitamente e completament e
documenta te , imp rorogabilmen te en tro il termine del 20 marzo.

Gli esami debbono essere superati entro il 15 marzo.

SARANN O RESPINTE LE DOMANDE PRESENTATE OLTRE IL TERMINE
DEL 20 MARZO , NONCHE' QUEL LE INCOMPLETE O COMPLETATE NELLA
DOCUMENTAZIONE OLTRE TALE TERMINE.

Le domande di esonero totale o parziale della soprattassa e tassa di laurea,
com plete di tutta la documentazione sopra prescritta, dovranno essere presen­
tate entro sessan ta giorni dalla data dell'esame di laurea.

Gli studenti che siano in possesso del requisito del merito e che nella prima
metà del mese di marzo non siano ancora risultati vincitori di assegno di studio
sono invitati a presentare comunque la domanda di esonero tasse entro il ter ­
mine prescritto.

In tale caso per la documentazione si farà rife rimento a quella presentata per
la domanda di assegno di studio.
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11. 3 . Stude nti in par t icolari co ndiz ioni

Gli studenti:

orfani di guerra;
or fani di caduti nella guerra di liberazione;
orfani civili di guerra;
orfani di morti per cause di servizio o di lavoro ;
figli di invalidi o mutil ati di guerra;
figli di invalidi o mu tilati per cause di servizio o di lavoro;
mutilati o invalidi di gue rra ;
mu tilati o invalidi della guerra di liberazione ;
mu tilati o invalidi civili di guerra;
mutil ati o invalidi per cause di servizio o di lavoro ;
ciec hi civili;
mutilati ed invalidi civili;

possono fruire della dispensa totale dal pagamen to delle tasse , soprattasse e con­
tri buti qualora appart engano a famiglia di con dizione eco nomica non agiata di
cui al pu nto 2) del paragrafo 1 - e qua lora siano in possesso dei seguent i requ isit i
di merito:

a) per l' immatri colazione al l o an no:
aver conseguito senz a esami di riparazione il titolo di studi secondari richiesto
per l'immatri colazione;

b) per l' iscrizion e ad anni successiv i al l ° :
aver supe rat o senza alcuna riprovazione, nelle sessioni ordinarie e comunque
non oltre il 15 marzo di ogni anno , tutti gli esami previsti dal proprio piano dj
studio per l'anno accademico precedente;

c) per la soprattassa di laurea o diploma:
aver superato senza alcuna riprovazione tutti gli esam i pre visti dal proprio
piano di studio per l' ult imo anno di corso entro le sessioni ordi narie e comun­
que non oltre il 15 marzo;

d) per la tassa di laurea o diploma:
aver ottenuto la dispensa dal pagamento della soprattassa di laurea o diploma e
non essere stati in precedenza respinti nell'esame di laurea o diploma.

Gli studenti sopra elencati do vranno fare apposita istanza come pre visto al
pun to 2 " ed entro i termini ivi citati.

All'istanza do vranno essere allegate , oltre ai documenti richiesti al punto 2 . ano
che le seguenti dichiarazioni:

or fan i di guerra e or fan i civili di guerra:
dichiarazione rilasciata dall'Opera Nazionale per gli Orfan i di Guerra compro­
vante l'appartenenza dello st udente alle suddette categor ie;

orfani di caduti nella guerra di liberazione:
dichiarazion e rilasciata dal Distre tto Militare comprovante l'appartenenza dello
stude nte alla suddetta categoria;
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orfani di morti per cause di servizio o di lavoro e mutilati o invalidi per cause di
serviz io o di lavoro :
a) per cause di servizio : dichiarazione rilascia ta dall ' Associazion e Nazionale Mu­
tila ti o Invalidi per cause di servizio comprovante l'apparte nenza dello studente
alla suddetta cate goria ;
b) per cause di lavoro : dich iaraz ione rilasciata dall' Associ azione Nazion ale Mu­
tilati o Invalidi per cause di lavoro comprovan te l' apparte nen za dello st ude nte
alla sudde tta categoria ;

figli di invalidi o mutilat i di guerra:
dich iarazione rilascia ta dalla rappresentanza provincial e dell 'Opera Naziona le
Invalidi di Guerra comprovante che il genitore dello stude nte fru isce di pensio­
ne di 1- Categoria, o copia legale del Decreto di Con cession e della relativa
pensione o certificato modo 69 rilasciato dal Ministero del Tesoro, Direzione
Generale delle Pensioni di Guerra;

figli di invalidi o mutilati per cau se di servizio o di lavoro:
a) per cause di servizio: dich iarazione rilasciata da l competente Ufficio Pro ­
vinciale del Lavoro e della massima occupazione comprovante che il gen itore
dello studente fru isce di pension e di 1 - categoria;
b ) per cause di lavoro: dich iarazione rilasciata dall 'I st ituto Nazionale Assicura­
zioni Infortuni sul Lavoro comprovante che l' in validit à del genitore dello stu­
den te è stat a valutata in misura non inferiore all '80

0
/ 0 rispetto alla capacità

lavorativa ;

mutilati o invalidi di guerra e mu tila ti o invalidi civili di 'guerra:
dich iarazion e rilascia ta dall'Opera Nazionale Mutilati o Invalidi di guerra com ­
provante l'appartenenza dello stude nte alla sudde tt a catego ria;

mutilati o invalid i della guerra di liberazione:
dich iarazione rilasciata dal Distretto Militare comprovante l'appartenen za dello
studente alla suddetta categoria;

ciech i civili:
dichiarazione rilasciata dall 'Unione Italiana Ciech i comprovante l'appartenenza
dello studente alla suddet ta categoria;

mutilati ed invalidi civili:
dichiarazione dell'En te competente attestante una dim inuzione superiore ai 2/3
della capacità lavorativa.

Gli studenti :

di cittadinanza straniera appartenenti a famiglia residente all 'est ero i quali usu­
fruiscono di borse di studio istituite dallo Stato o da Enti Italiani ;

di cittadinanza italiana la cui famiglia sia emigrata e risieda stabilme nte all'e­
stero;

figli di cittadini italiani dip endenti statali con incarico di servizio all'estero a
tempo indeterminato;
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possono fruire della dispensa parziale. Essi dovranno all'a tto della presen taz ione
della domanda di iscrizione compilare anche la domanda di esonero su modulo
predisposto ed in distribuzione presso gli Uffici ex Opera Universitaria, che lo
stu dente renderà legale con l'applicazione di una mar ca da bollo da L. 700. Alla
istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti:

studenti di cittadinanza straniera appartenenti a famiglia residente all' estero
i qua li usufruiscono di borse di studio istituite dallo Sta to o da Enti Italiani:
1) dichiarazione dell'Autorità Consolare o della Rappresentanza diplomatica

italiana del luogo di residen za della famiglia dello studente comprovante:
a) la nazionalità dello studente;
b) che la famiglia dello studente risiede all'estero con l' ind icazione della
località;

2) dichiarazione rilasciata dalla compe tente autorità dalla qual e risulti :
a) che egli usufruisce di una borsa di st udio;
b) che la borsa di studio è istituita dal Governo Italiano o da altri -ent i
italiani ;
c) l'ammontare della borsa di studio;

studen ti di cittadinanza italiana con famiglia residente all'estero:
1) dichiarazione dell 'autorità consolare o della rappresentanza diplomatica ita­

liana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:
a) che lo studente è cittadino italiano;
b) che la famiglia dello studente risiede stabilmente all'estero con l'indica­
zione della data di inizio della residenza fuori Ita lia;

st udenti figli di cittadini italiani dipendenti statali con incarico di servizio al­
l'estero a tempo indeterminato:
1) dich iarazione dell'autori tà consolare o della rappresentanza diplomatica

italiana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante :
a) la permanenza all'estero della famiglia dello studente;
b) la natura e la durata dell 'incarico di servizio all'estero del capo famiglia .

Possono altre sì ottenere la dispen sa dal pagamento delle tasse , soprattasse e
contributi, ai sensi della circolare Ministeriale n. 307 del 13-12-1973, gli studenti
figli di cittadini nei paesi della Comunità Economica Europea che in Italia svolgo­
no un lavoro alle dipendenze di un datore di lavoro pubblico privato , o che abbiano
cessato tale lavoro pur con tinuando a risiedere in Italia, sempre che siano in posses­
so dei requisiti di merito e delle condiz ioni economiche sopra previste P1r gli stu ­
denti di cittadinanza italiana. Gli interessati do vranno allegare alla domandllf compi­
lata su modulo predisposto ed in distribuzione presso gli uffici ex Opera Universi ­
taria, che lo studente renderà legale con l'applicazione di una marca da bollo da
L. 700 , i seguenti documenti:

certificato di cittadinanza;

documentazione prescritta al punto 2) del presente regolamento.
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Qualora il capo famiglia abbia cessato di svolgere l'attività lavorativa, dovrà
essere presenta ta una dichiarazione dell'ultimo datore di lavoro da cui risulti lo
status di ex lavoratore in Italia .

Inoltre gli studenti che chiedono l'iscrizione al l o anno di corso, avendo
conseguito un titolo di studi straniero, dovranno presentare una dichiara­
zione rilasciata dall'Au tor ità Diplomatica Straniera che rapp orti ad un pun­
teggio in sessantesimi la votazione o le votazioni contenute nel titolo stes­
so: ciò al fine di consentire la comparabilità dei titoli stranieri ai titoli
nazionali.

Il .4 - Esclusioni

La dispensa non è concessa:

1) allo studente a cui sia stata inflitta nel corso dell'anno una punizione discipli­
nare superiore all'ammonizione;

2) allo studente in posizione di fuori corso o ripetente dell'anno accademico cui
si riferisce la domanda od in quello precedente;

3) allo studente che, già pro vvisto di una laurea o diploma, riprenda o abbia
ripreso l'iscrizione per il conseguimento di un'altra laurea o diploma;

4) allo studente che richiedendo l'esonero totale della tassa e soprattassa di laurea
si sia trovato nella posizione di fuori corso del quinto anno.

N.E. - La dispensa dal1e tasse, soprattasse e contributi di cui al1a legge 18-12-1951
n. 1551, viene conce ssa con deliberazione insindacabile del Consiglio di Ammin i­
strazione del Politecnico. Il giudizio è definitivo e pertanto non saranno accolti
ricorsi.

GLI STUDENTI CHE PRESENTANO DOMANDA DI ESONERO SONO CO­
MUNQUE TENUTI AL PAGAMENTO DELLA PRIMA RATA DELLE TAS­
SE ALL'ATTO DELL'ISCRIZIONE E DELLA SECONDA RATA ENTRO IL
31 MARZO.

LA SEGRETERIA STUDENTI PROVVEDERA' AL RIMBORSO D'UFFICIO
A TUTTI GLI AVENTI DIRITTO NON APPENA LE RELATIVE PRATI·
CHE SARANNO STATE DELIBERATE DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRA­
ZIONE .

GLI ELENCHI DEGLI AVENTI DIRITTO E DEGLI ESCLUSI SARANNO
PUBBLICATI NEGLI ALBI DELLA SEGRETERIA ED AVRANNO VALORE
DI NOTIFICA A TUTTI GLI INTERESSATI.
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12. - TR ASFERIMENTI

12.1 - Trasfer imenti per altra sede

Lo studente in corso può trasferirsi ad altra Università o Ist itu to di istruzione
superiore , nel periodo dal l ° agosto al 31 dicembre. Dopo il 31 dicembre, il Retto ­
re può, in linea eccezionale, accordare il trasferim ento allo studente in corso, solo
quando ritenga la domanda giustificata da gravi mo tivi e solo se non è contempo­
raneamente chiesto il cambiamento di Facoltà o di corso di laurea.

A llo st udente fuo ri corso, nello stesso periodo dal l ° agosto al 31 dicembre, il
trasferiment o può essere concesso dal Rettore, a suo insindacabile giudizio , quando
ritenga la domanda giusti ficata da gravi mo tivi.

Per la richiesta di trasferimento lo st uden te deve presentare, nel periodo dal
l ° agosto al 31 dicembre (alla Segreteria):
1) domanda su carta legale da L. 700 , diretta al Rettore, contenente le generalità

complete, il corso di laurea cui è iscrit to, l'anno di corso ed il numero di matrì­
cola , l' indirizzo esatt o e l'indicazione pre cisa dell'Universi tà e della Faco ltà cui
intend e essere trasferito;

2) documento valido a giusti ficare la rich iesta di trasferimen to (tale documento è ri­
chiesto in ogni caso per gli studen ti fuori corso, mentre, per gli studenti in corso, è
richiesto soltanto quando essi chiedono il trasfer imento dopo il 31 dicembre).
Dopo aver ottenuto il nulla osta del Rettore al trasferimento, lo student e deve:

a) consegnare la quietanza comprovante l'avvenuto versamento del contributo
fisso di L. 20.000 su modulo di c.c. postale da rit irare presso la Segreteria della
Facoltà;

b) depositare il libretto di iscrizione.
Si ricordi , inoltre , che :
lo studente non in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e contributi
non può ottenere il trasferimento;
lo studente trasferito ad altra Università o Ist ituto di istruzione superiore non
può far ritorno alla sede di pro venienza se non sia trascorso un anno solare
dalla partenza, salvo che la domanda di ritorno sia giustifi cata da gravi motivi.

FAC-SIMILE DOMANDA DI TRASFERIMENTO
(PER ALTRA SEDE)

A l Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a il residen te
in via (CAP ) teI. iscritto
al anno del corso di laurea in Arch itettura .
Matr. n , chiede il tr asferimento per l'anno accademico .
all'Università di Facoltà di corso di
laurea in .
(Motivazione del trasferimento).

............................. lì (firma)
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12.2 - Trasferimenti da altra sede

Il foglio di congedo, con la trascrizione dell' intiera carr iera scolastica dello stu­
dente, viene trasmesso d'ufficio a qu esto Politecnico dall'Ate neo dal quale lo stu­
dente stesso si trasferisce.

Lo studente tras ferito deve presen tare alla Segreteria , non appena arr iva il fo­
glio di congedo, domanda su modulo pred isposto ed in distribuzione presso la Se­
greteria , da rendere legale con l'applicazione, da parte dello studente, di una marca
da bollo da L. 700, per la prosecuzio ne degli studi e la eventuale convalida della
precedente carriera scolastica, corredandola dei seguenti documenti:
1) 2 fotografie formato tessera di cui una auten ticata su car ta legale e con l'indi­

cazione dei dat i anagrafici ;
2) ricevuta comprovante l'avvenuto versament o delle tasse di conguag lio (sugli

appo siti moduli di c.c.p. distribuiti dalla Segreteria ).
Si precisa che presso que sto Polit ecnico, stan te il numero limitato di posti riser­

vati all'immatricolazione di student i stranieri, non verranno accol ti t rasferiment i
da altri Atenei , di altre Facol tà o corsi di laurea , anche nell'ambito di questo Poli­
tecnico (circolare ministeria le n. 1505 del 7-8-1982), degli studenti stranieri.

Non verranno inoltre accolti fogli di congedo relativi a studenti provenienti
da altre sedi universitarie oltre il termine del 15 genna io di ogni anno.

Gli studenti interessati, cur ino pertanto, di chiedere il trasferimento nelle altre
sedi almeno entro la prima metà di settembre e di sollecitarne la tempestiva tra ­
smissione dei documenti.

Disposiz ioni di Facoltà

Gli stud enti pro venienti da altre Facoltà di Architettura, da altri corsi di laurea
o che abbiano conseguito già una laurea, potranno, ove i termini lo consentano,
formulare il piano di studio dopo aver sottoposto al Consiglio di Facoltà il curri­
culum degli insegnamenti seguiti , i relativi programmi ufficiali e l'elenco degli
esami superati nella sede di pro venienza.

Il Consiglio di Facoltà valuterà le equ ivalenze e li ammetterà al corso di laurea
in Architettura di questo Politecnico sulla base dei seguenti criteri :

saranno ammessi al primo anno coloro che avranno convalidati meno di 4 esami
saranno ammessi al secondo anno coloro che avranno convalidati almeno 4 esami
saranno ammessi al terzo anno coloro che avranno convalidati almeno 9 esami
saranno ammessi al quarto anno coloro che avranno convalidati almeno 16 esami
saranno amme ssi al quinto anno coloro che avranno con validati almeno 22 esami

gli studenti che per qualsiasi motivo non avranno presentato un piano di studio,
saranno dotati del piano di studio generale proposto dalla Facoltà per l'indirizzo
di Progettazione Architettonica.

Gli stessi studenti che si siano limitati a comunicare l' indirizzo di laurea scelto,
saranno dotati del piano di studio generale proposto dalla Facoltà, per il corrispon­
dente indirizzo. E' conveniente, pertanto, segnalare l'indirizzo scelto all'atto della
iscrizione.
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13. - PASSAGGI INTERNI DI FACOLTA '

Lo studente, di cittadinanza italiana, puo In qualunque anno di corso passare
dalla Facoltà di Ingegneria a quella di Architettura di questo Ateneo, e viceversa,
presentando domanda su carta legale da L. 700 non oltre il 31 dicembre.

Dopo aver ottenu to il nulla osta del Rettore al passaggio lo studente deve:
a) consegnare la quie tanza comprovante l'avvenuto versamento del contributo

fisso di L. 20.000 sul modello di c.c. postale da ritirare presso la Segreteria;
b) depo sitare il libretto di iscrizione.

Allo studente che passa da una ad altra Facoltà può essere concessa su conforme
parere della Facoltà della quale fa parte il nuo vo corso, l'iscrizione ad anno succes­
sivo al primo qualora gli insegnamenti precedentemente seguiti e gli esami superati
possano essere, per la loro affinità , valu tati ai fini dell'abbreviazione.

In ogni caso lo studente deve possedere il titolo di studi medi prescritto per l'i­
scrizione al nuovo corso di laurea.

14. - LIBRETTO DI ISCRIZIONE

Gli studenti che si immatricolano riceveranno un libretto-tessera d'iscrizione,
valevole per l' intero corso di studi..

Sul libretto i docenti trascriveranno gli esami che lo studente sosterrà di volta
in volta.

Qualunque alterazione, abrasione o cancellatura, a meno che non sia approvata
con firma del Presidente della Commissione esamina trice o dal funzionario di Se­
greteria, fa perdere la validità al libretto , e rende passibile lo studente di pro vvedi­
mento disciplinare.

14.1 - Duplicato del libretto-tessera per smarrimento o distruzione

Per ottenere il duplicato del libretto-tessera, unicamente per smarrimento o
distruzione dell'originale, lo studente deve presentare alla Segreteria istanza indi­
rizzata al Rettore, su carta bollata da L. 700 , allegando:

due fotografie formato tessera, di cui una autenticata su carta legale e con l'indi-:
cazione dei dati anagrafici ;

la ricevuta comprovante il versamento di L. 10.000 da effettuarsi a mezzo di
bollettino di c.c.p. , in distribuzione presso la Segreteria;
un atto notorio o denuncia alle autorità competenti o dichiarazione resa dal­
l' interessato ad un funzionario della Segreteria attestante lo smarrimento, da par­
te dell'interessato, del libretto stesso e le circostanze della sua distruzione.
Del rilascio del duplicato del libretto di iscrizione sarà data comunicazione ai

genitori dell'interessato.
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15. - RESTITUZIO NE DEL TITOLO ORIGINALE DI STUDI MEDI

Il titolo or iginale di studi medi , presentato per l'immatricolazione, rimane de­
positato presso il Politecnico per tutta la durata degli studi e può essere restituito
solo alla fine degli studi (salvo il caso della decadenza o della rinuncia).

Coloro che, dopo aver conseguito la laurea, intendono ottenere la restituzione
del ti tolo orig inale di studi medi, a suo tempo presentato per la immatricolazione,
devono presentar e alla Segreteria domanda su carta legale da L. 700 , ind irizzata al
Rettore , contenente le generalità complete, la matricola da studente, l' indirizzo e
l'i ndicazione esatt a dell'oggetto della richiesta .

Alla domanda deve essere allegata una busta, formato mezzo protocollo, compi­
lata per la spedizione e affrancata come raccomandata con ricevuta di ritorno.

16. - INTERRUZIONE DEGLI STUDI

Gli studenti che - interrotti gli studi un iversitari - inte ndano riprenderli, cioè
quando " intendano esercitare i diritti derivanti dalla loro iscrizione" sia per pro­
seguire gli studi, sia per passare ad altro co rso di laurea facendo valere la vecchia
iscrizione ai fini di una eventuale abbreviazione , sono tenuti a richiedere annual­
mente la ricogn izione della qualità di fuori cor so ed a pagare le tasse di ricogni­
zion e per gli anni di inte rruz ione degli studi.

16.1 - Decadenza

Gli studen t i i qua li, pur avendo adempiu to all'obbligo dell'iscrizione annuale in
qualità di fuori corso, non sostengano esami per otto anni accademici consecutivi,
sono considerati decadu ti dagli studi.

Coloro che siano incorsi nella decadenza perdono definiti vamente la qualità di
studente, con tutte le consegu enze che tale perd ita comporta : perdita de ll'iscrizio­
ne, null ità degli esami, impossibilità di o ttenere passaggi, trasferimenti o altr i pro v­
vedimenti scola stici . Essi, tu ttavia, possono ottenere il rilascio di certificati relativi
alla carri era scolasti ca preceden tem ente e regolarmente percorsa, con specifica an­
notazione, però , dell'avvenuta decadenza.

La decadenza non colp isce coloro che hanno superato tutti gli esami di p rofit to
e che siano in debito unicam ent e dell'esame di laurea, cui po tranno invece accedere
qualunque sia il tempo intercorso dall 'ultimo esame di profit to sostenuto.

Il decorso del termine per la decadenza s'interrompe se lo studente, entro gli
otto anni , chieda ed ottenga il passaggio ad altro corso di laurea.
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Coloro che, già colpiti dalla decadenza, intendono ripre ndere gli studi si consi ­
derano, a tu tti gli effetti, alla stessa stregua degli studenti che chiedono l' immatri­
co lazione. Devono pertanto presentare gli stessi documenti e pagare le stesse tasse
degli studenti che si immatricolano per la prima volta.

16.2 - Rinuncia al proseguimento degli studi

Gli studenti che per determinati e particolari motivi personali non intendono
più continuare il corso degli studi universitari, possono rinunciare al proseguimento
degli studi stessi.

A tal fine essi debbono presentare alla Segreteria apposita domanda indirizzata
al Rettore in carta legale da L. 700 , con tenente le generalità complete e !'indicazio­
ne della posizione scolast ica riferi ta all'ul timo anno di iscrizione (anno di corso e
matricola) , nella qual e debbono espressamente dichiarare la loro volontà di rinun­
cia al proseguimento degli studi (vedi oltre il fac-simile).

Nella medesima domanda di rinuncia gli interessati possono chiedere la restitu­
zione del titolo di studi medi. In tal caso alla richiesta deve essere allegata una busta
formato mezzo protocollo compilata per la spedizione ed affrancata come racco­
mandata con ricevuta di ritorno.

La rinuncia deve essere manifestata esclusivamente con atto scritto in modo chia­
ro ed esplicito, senza alcuna condizione e senza termini o clausole che ne restringa­
no l'efficacia.

La firma in calce alla domanda deve essere auten ticata.
Lo studente rinunciatario in corso o fuori corso non è tenuto al pagamento

delle tasse scolastiche di cui fosse eventualmen te in debito, sia per gli anni dell'in­
terruzione che per i ratei delle normali tasse da lui dovute per l'anno in corso in cui
ottenne l'ultima iscrizione, salvo che non chieda apposita certificazione.

Gli studenti rinunciatari non hanno diritto alla restituzione di alcuna tassa scola­
stica, nemmeno nel caso in cui abbandonino gli studi prima del termine dell'anno
accademico.

Allo studente rinunciatario, in regola con il pagamento delle tasse sino all'ultima
posizione scolastica regolare, possono essere rilasciati certificati relativi alla carriera
scolastica precedentemente e regolarmente percorsa, integrati da una dichiarazione
attestante la rinuncia agli studi.

La rinuncia agli studi è irrevocabile e comporta l'annullamento della carriera sco­
lastica precedentemen te percorsa.

Allo studente " rinunciatario" il titolo originale di studi medi viene restitu ito
dopo l'apposizione sul medes imo di una stampigliatura attestante che lo studen­
te ha rinunciato al proseguimento degli studi (Circolare Ministero P.I. n. 2969 del
4-1-1966).

Lo studente rinunciatario ha facoltà di iniziare ex novo lo stesso corso di studi
precedentemente abbandonato oppure di immatricolarsi ad altro corso di laurea,
alle stesse condizioni degli studenti che si imma tricolano per la prima volta.
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FAC-SIMILE DI DOMAND A DI RI NUNCIA E RE STIT UZIONE
DEL TITOLO DI STU DI MEDI

(su ca rta da bollo d a L. 700)

Al Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a (. )
il Matr. n con la presente istanza chiede in
mo do espress o e de finitivo di rinunciare al prosegu ime nto degli studi preced en te­
mente intrapresi, con tutte le conseguenze giur idiche previste dalle norme vigenti
per tale rinu ncia.

Il sottoscritto , in particolare, dich iara:

1) di esse re a conoscenza che la rinuncia in oggetto comporta la nullità della prece­
dente iscrizione, dei corsi segu iti e degli esami su perat i;

2) di esse re a conoscenza che la rinun cia stessa è irrevocabile.

Il so t toscri tto chiede la restituzione del ti tolo di studi med i.

Data . Firma

A V V E R T E N Z A: la firma in calce alla dichiarazione deve essere apposta
in p resenza del Capo della Segreteria o del suo sost ituto , previa esibizione
da parte dello studen te di valido documento di identità.

Nel caso che la pre sente dichiarazione venga trasmessa per po sta la firma del
richiedente dovrà essere autenticata dal Notaio o dal Sindaco del luogo di
residenza.

17. - DISCIPLINA
(Art. 16 R.D.L. 20 -6-1935, n. 107 1)

La giurisdizione disciplinare sugli studenti spetta al Rettore , al Senato Accad e­
mico ed ai Con sigli di Faco ltà, e si esercita anc he per fatti co mpiuti dagli stude nti
fuori della cerchia dei locali e st abiliment i universitari, quando essi siano ricon osci u­
ti lesivi de lla digni tà e dell'onore, senza pregiudi zio delle event uali sanzioni di legge.

Le sanz ioni che possono applicarsi, al fine di mantenere la disciplina scolastica,
son o le segue nti:
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1) ammo nizione;

2) interdizione te mporanea da uno a più corsi;

3) sospensione da uno o più esami di profi t to per un a delle sessioni;

4) esclusione temporanea dall'Università con la conseguente perdita delle sessioni
di esame.

Dell' appli cazione delle sanzioni di cui ai num eri 1), 2) e 3) viene data comunica­
zione ai genitori o al tut ore dello studente; dell'applicazione della sanzione di cui
al n. 4), viene, altresì, dat a comun icazione a tu tt e le Università e agli Istitu ti d'I stru­
zione superiore della Repubbli ca.

Le pu nizioni discipl inari sono registrate nella carr iera scolastica dello student e e
vengono conseguentemente trascrit te nei fogli di congedo, in caso di trasfe rime nt o
ad alt ra Università .

Si ricorda che, a norma dell'art. 46 del Regolamen to 4-6-1938, n. 1269, gli stu­
den ti non possono tene re aduna nze entro i locali e stabilime nt i dell'Un iversità ,
senza la preven tiva autorizzazione del Rettore.

Agli studenti promotori e comunque responsabili di disordi ni possono essere
infli tte le pu nizioni discipli nari sopra ripo rta te.

18. - RICHIESTA DI DOCUMENTI

18.1 . Certi ficati

a) Per o ttenere certificat i rela tivi alla carrie ra scolastica, occorre presen tar e alla
Segre teri a: domand a su modulo in distribuzione presso la Segreteria stessa, nel
qua le lo studente dovrà indi care il tipo di certificato prescelto ed il num ero delle
copie. Detto modu lo do vrà essere legalizzato con l'applicazione di una marca da
bollo da L. 700. Per ogni certificato richiesto lo stude nt e deve allegare alla domanda
u na mar ca da bo llo da L. 700.

Gli studenti co n num ero di matr icola infer iore a 25000 devono anche allegare :
una busta affr ancata e compilata con il proprio indir izzo per la spedizione del certi­
ficat o a domicilio.

N.B. - Per ot ten ere qual siasi specie di certific ato rela tivo alla carriera scolastica,
lo studente deve aver pagato tu tte le tasse scolastiche prescr it te sino al momento
della richiesta, deve aver deposita to il diploma or iginale di studi medi ed essere in
regola con gli at ti di carriera scolast ica di cui chiede la certi ficazione .

b) La domanda ed il certificato possono essere in "cart a semplice" nei seguenti
casi:
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quo ta aggiunta di famiglia o assegni familiari;
assiste nza mu tualistica;
pensione;
borse o prem i di studio;

- sussidi da par te di ent i pubblici o privati ;
- riscatto ann i di studio.

In tal caso nella domanda per ottenere il certi ficato occorre indicare l'uso per
cui è richiesto.

18.2 - Rinvio militare

Per ottenere l'ammissione al ritardo del serVIZIO militare di leva gli studenti
devono presentare ai Distretti militari o Capitanerie di Porto competenti , su modulo
all'uopo pred isposto , la domanda di ritardo per mo tivi di studio , entro il 31 dicem­
bre dell 'anno precedente a quello della chiamata alle arm i della classe cui sono
int eressati.

Sulla base di tale domanda, gli interessat i verranno ammessi al ritardo per
motivi di studio.

Gli Uffici , successivamente, si rivolgeranno alle Università perché sul modulo
confermino o meno quanto dichiarato dallo studente.

Gli studenti che int endono rinviare la chiamata al servizio militar e, devono aver
sostenu to con esito favorevole almeno 1 esame ne ll'an no solare precedente a quello
per il qual e si chie de il beneficio del rinvio.

N.B. - A partire dallo genn aio 1986 , il ritardo della prestazione del servizio
militare previsto dalle norme in vigore per co loro che frequen tano corsi unicersi­
tari o equipollen ti ed attendono agli studi sarà conc esso - ferme restando le altr e
prescri zioni di legge . solo ai giovani che si trovino in una delle sottoindicate condi­
zioni conseguite nell 'anno solare precedente a quello per il quale si chiede il be­
neficio :

a) siano iscritti al pr imo ann o di corso;

b) siano iscritti al secondo anno di corso ed abb iano superato almeno due esami.
qual ora il piano di studi per il pr imo anno preveda tr e o più esami. o un solo
esame qualora il piano di st udi non ne preveda più di due;

c) siano iscritti ad ann i di corso successivi al seco ndo ed abbiano superato almen o
tre esami;

d) siano iscritti ad anni di co rso successivi al secondo ed avendo già completato
i due terzi - approssimati per difetto - di tutti gli esam i degli ann i accad emici
precedenti. relativi a discipline previste come obbligatorie dal piano di studi.
abbiano superat o almeno due esami contemplat i da l piano di studi per l'a nno ;

e) abbia no superato gli esami che costi tuiscono comple tame nto di un ciclo plu­
riennale di studi che. secondo il relat ivo piano. ha carattere propedeutico per il
passaggio al successivo anno di corso:
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f) abbiano completato tutti gli esami previsti dal piano di studi e debbano ancora
sostenere , dopo il 31 dicembre , il solo esame di laurea o di diploma.

18.3 - Rilascio di tessere-abbonamen t i ferroviari ridotti per studenti

a) Per ottenere il rilascio di tessere ed abbonamenti ferrov iari ridotti gli studenti
con numero di matricola superiore a 25000 debbono presentarsi allo sportello della
Segreteria di questo Poli tecnico con una marca da bollo da L. 700.

b) Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25000 invece debbono pre­
sentare alla Segreteria di questo Poli tecnico domanda su car ta bollata indirizzata:

Al ministero dei Traspor ti - Azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato

redatta nei seguenti termini:

Il sottoscrit to nato a il residente
a iscrit to presso il Politecnico di Torino al corso
(ovvero : quale fuori corso del ) anno della Facoltà di .
per l'anno accademico , chiede che gli sia concesso l'abbonamento fer-
roviario sulla linea (Ferrovia dello Stato) essendo studente
uni versi tario.

(Firma)

....................... lì .

Alla domanda di cui al punto b), lo studente deve allegare una busta affrancata
e compilata con il proprio indirizzo per la spedizione del certificato a domicilio.

In calce alla domanda stessa viene apposta dalla Segreteria la dichiarazione atte­
stante la regolare pos izione di studio dell 'interessato, il quale deve provvedere a con­
segnare il documento "alle Ferrovie dello Stato.

18.4 - Rilascio del titt110 accademico originale e di eventuali duplicati

La Segreteria provvederà ad avvertire gli interessati con avviso inviato per posta
non appena il diploma di laurea sarà pronto. "

Il diploma di laurea può essere ritirato dall'interessato che deve firmare su ap­
posito registro, ovvero da terze persone purché munite di regolare delega autentica­
ta , oppure può essere spedito a mezzo raccomandata. In quest'ultimo caso l'interes­
sato nell'inviare l'indirizzo dichiarerà di scagionare il Politecnico da ogni respon­
sabilità per eventuali smarrimenti o disguidi postali.

Nel caso di smarrimento o distruzione del titolo accademico originale, l'interes­
sat o può ottenere , a mezzo di speciale procedura, il rilascio di un duplicato (ne i
casi del genere rivolgersi direttamente alla Segreteria).

18.5 - Copie diplomi di studi medi
Per ottenere il rilascio di copie fotostatiche del diploma di maturità o abilitazio­

ne depositato presso" il Politecnico, l'interessato deve produrre allo sportello della
Segreteria apposita domanda su modulo, in distribuzione presso la stessa , legalizzato
con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700. Per ogni copia richie sta lo stu­
dente deve allegare una marca da bollo di pari importo ed una busta affrancata
compilata con il proprio indirizzo per la spedizione a domicilio delle copie richieste .
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19. - ASS ICU RA Z IONE CONTR O G LI INFORT UNI

A) Gli st udenti universitari iscrit ti presso questo Politecnico godono di assicura­
zione co ntro gli infortuni in base ad un a po lizza assicura t iva st ipu lata dali' Ammini­
strazione.

Il premi o an nuo della sudde t ta polizza · L. 3.500 - è a car ico dello st ude nte .

L'assicurazione vale contro il risch io degli infortuni che possono occorrere a tutti
gli stude nti, regolarmen te iscritt i, durante la loro permanenza nell' ambito dei locali
del Politecn ico l' Io du ran te la part ecipazio ne ad esercitazioni ed alt re iniziat ive e
man ifestazioni indette or ganizzate e con tro llat e dal Politecnico stesso, escluse
qu elle di carattere sportivo. Tra le iniz iative suddett e si intendo no compresi i rilievi
di edifici compiu ti anche singolarmente dall'allievo, pu rché vengano eseguit i in se­
gui to ad ordine scritto dall 'insegnan te.

L' assicu razion e infort uni è estesa inoltre anche alle att ività svolte dagli st uden ti
pr esso industrie, centri di studio, officin e, min iere, cave ecc., in occasione di t iro ci­
ni prat ici, o di preparazion e di tesi sperime ntali, svolt i dietro au torizzazione del
Politecnico , purché no n sussistano rapporti di dipendenza e lo stude nte no n sia
comunque retribuito.

Ton è co nsiderato ret ribu zion e l'ev entual e ospitalità grat uita che venga offerta
agli studenti stess i.

La garan zia è valida anch e per gli in fort uni derivanti da:

1) aggressioni od at ti violent i che abbiano moven te poli tico , sociale o sindac ale,
purché l'Assicurato non vi abbia preso parte attiva e volon taria ;

2) colpi di sole, di calore e di freddo, compresi gli ef fe tt i della pro lungata esposizio­
ne al freddo ed al caldo, cui l'Assicu rato non si sia po tu to sottrarre a causa di
infor tunio indennizzabile a sensi di po lizza;

3) influ enze te rmiche od atmosferiche purché non provocate da fenomeni a carat­
te re catastrofale ;

4 ) malor e o incoscienza, purché ta le stato non derivi dall 'u so di sostanze alcooli -
che, stupe facenti e simili;

5) imprudenze e negligenze gravi;
6) ingestione o subitaneo assorbimento di sos tanze ;
7) sforzi muscolari traumatici ed ernie addom inali traumat iche:

- se l' info rtunio determina erni a op era bile, verrà corrisposta un 'indennità per il
caso di inab ilità tem poranea fin o ad un period o massimo di 30 giorni, sempreché
ta le caso d 'inabili tà sia garanti to in poli zza ;
- se l'ernia anche bilat era le non risulta op erabil e secondo par ere medico, verrà
co rrisposta un 'indenn ità a ti tolo d' invalidi tà permanente non superiore al 10%
del capitale assicurato per il caso d 'invalidità permanente assolu ta ;
- se insorge contestazione circa la na tura e la op erab ilità dell' ern ia la decision e
vincolan te verrà rim essa al Collegio med ico ;

8) infezi oni acu te obi et tivam ente accerta te , che derivassero dire t tam ente da morsi­
cature di retti li e punture di insetti, con esclusione della ma lar ia o di qu alsiasi
altra ma lattia;



29

9) infe zioni o corrosioni per improvvi so contatto con acidi :
IO) asfissia per subitanea fuga di gas o di vapore,

Si precisa ino lt re che:

a) In deroga al disposto dell'art. 19 16 C.C.. la Società rinu ncia ad ogni az ione di
rivalsa verso i responsabili dell' infortun io, lascia ndo così integri i dir itti dell'As­
sicur at o o dei suo i aventi causa.

b) In derog a este ntiva a quan to sta bilito dall'ar t. 4 delle co nd izioni gen era li di
Assicurazio ne riguardo agli infortuni verificat isi fuor i del te rritorio italian o .
si precisa qua nto segue :

la validità viene estesa a tu tt i gli Stati del mo ndo. e co mprende anche i viaggi
regolari non ae rei dall'Ita lia a det ti Stati e viceversa;
tale validit à rimane limitata ai soli casi di morte e di invalid ità permanen te;
resta ugualm en te ferma la pro cedu ra fissat a nell 'ult ima par te del suddetto
articol o riguardo all 'inol tro della denuncia di sinistro , gli acce rt amenti ed
alla liqu idazi o ne.

Le prestazioni assicurative sono le seguenti:
L. 30.000.000 in caso di morte ;
fino aL. 4 0.000.000 in caso di invalidità permanente ;
L. 5.000 gio rnaliere in caso di inabilità temporanea a partire dall'undicesimo
giorno successiv o all'infortun io ;
rimborso della retta di degenza in ospedale o clinica, in caso di ricove ro dovuto
ad infortunio e risarcib ile a norm a delle con d izioni della polizza, entro il ter mine
massimo di L. 30 .000 giornaliere e per un periodo no n superiore a 50 giorn i;
rimborso degli ono rari dei medici e dei chir urgh i, delle spese per accer tam enti
diagnostici e per te rapie fisiche . farmace utiche fino a L. 4 50.000.

In caso di infort unio gli interessat i sono ten u ti a presen tare la denuncia entro
tre giorni alla Direzione Amminis trat iva di qu esto Politecnico . ove posson o avere
anche gli oppor tu ni ragguag li in merito alle con dizioni generali de lla poli zza ed
alle ind ennità spettanti.

B) Gli studen ti che att endon o ad esercitaz ioni p ratiche o ad espe rienze tecnico­
scientìtichc presso i laboratori un iversitari sono inoltre assicurati per legge presso
l'I. N.A.I.JI!. contro gli infortuni che possono loro accadere duran te lo svolgime nto
di tali a t tività (Tes to Unico della legislazion e infort uni, approvato con D.P.R.
30 giugno 1965 n. 1124. ar t. 4 , comma 5° ).

Al fine di usu fru ire delle prestazioni assicurative presso l' I.N .A.I.L. è necessar io
che lo studente presenti la rich iesta di una visita med ica gra tu ita su apposito modu­
lo che gli verrà fornito dalla Segreteria dell 'I sti tu to do ve si è svolto l'incidente o
dalla Segreteria della Direzione Amministrativa alla quale donà comunque denun­
ciare l' infortunio entro due giorni perché possa provvedere agli adempimen ti di
sua compe tenza.
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20. - DIRITTO ALLO STUDIO UNI VERSITARIO

Ai sensi del D.P.R . n . 6 16 del 24 .7.19 77 e della legge n. 6'1 2 del 22 .12.1979 il
diri tto a llo st udi o uni vers itario è materia t rasferit a alle Regio ni.

A partire da ll' 1.1.19S2 , a no rm a della legge della Regione Piem o nte del
17. 12 .19S0 n. S,I. le funzion i am m inist rati ve re lat ive alla rea lizzazio ne del d ir itto
allo stud io ne ll'am bito uni versitario sono eserci t ate direttament e dal Comune di
To rino , sulla base dei c rite ri di indirizzo fissati dalla Regione Piemonte .

Il diritto a llo stud io si artico la nei segue nt i se rvizi e ben efi ci:

l) Co nf erime nto d ell'a ssegno d i studi o universitar io:
2) Conferimento di bo rse d i studio;
:{) Co n fer imento d i posti le tto ;
,1) Ser vizio mensa;

di cui si riporta no i re lat ivi ba nd i di co nc o rso p ubblica ti da l Comune d i To rino .

20.1 . Con ferimento dell'assegno di studio un iccrsitario.

In conform ità alle d isposizio ni dell' a rt. 7 della Legge 30. 11. 19 73 , n. 766,
dell'ar t. unico del D.L . 23·12·1 9 78, n. 8 17 converti to ne lla Legge 19. 2. 19 79,
n . 5'1 e alle Leggi 26-7-1 970. n. 57 4 ; 21-1 -1 969 . n. 162; 14.2-1963, n . SO e dI'I
D.M. 27 -S-1970, pe r la pa rte di esse an co ra appl icab ile e ai se nsi della Deliber a
Regio nale del 29- 6-198'1 n. 717 CR 70 65 , è ban d ito un concorso per la co n ferma o
il co nferi mento de II' Assegn o d i st ud io uni versi tario agli st udent i ita liani, o , a i sensi
de lla Circolare Min isteriale n. 307 del l a-12-1973, agli stude nt i fig li dei cittadi ni
della C.E .E . che svo lgano in Ital ia un lavoro alle d ipend enze d i un d ato re di lavoro
pubblico o priva to o che abbiano cessato tale lavo ro pur co ntin uand o a risiedere in
Ital ia , iscritti per l'anno accad em ico 19S4-8 5 ad un o degli an ni d i corsi d i lau rea
p resso le Fa coltà de ll' Un iversi tà e del Pol itecnico d i Torino , o l'Ac cade m ia delle
Be lle Arti e le Scuo le Dirette a fin i speciali.

L 'Assegno può inoltre esse re co nferito , ai sensi d el D.M. 16.10.1976, ag li
st uden ti universitari di citta dinanza italiana i quali siano iscritti a co rsi uni versi­
tar i p resso Paesi d i Lingu a corrispondente a quella riconosci u ta , nell'o rd inamento
sco las t ico per le m inoranze lingu istiche .

L 'ammont are dell' Assegno d i st ud io è fissato in L. 900 .000 per gli st ud ent i
ch e appartengono a fami glia residen te nel Comun e ove ha Sede l'Aten eo o in
località dalla quale si possa raggiungere quot id ian am ente la sede un iversitaria con
mezzi p ubb lic i in un te m po inferiore a 60', e in L. 1. 600. 0 00 per gli altri stud enti
(fuo ri sede .).

Entro i limiti dell e so m me a d isposizio ne l'Asse gno d i stud io ai sens i d ella
Legge 14.2.1963, n . SO e success ive modifiche, nonché ai se ns i della Delibera
Regio nale suc citata , verrà erogato prevalentemen te in se rviz i. In ogni caso gli
st uden t i fuo ri sede per avere d iritto all' in te ro ammon tare de ll'assegno , dovranno
u tili zzare alme no L. 70 0.0 00 in servizi.
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Qualora lo studente fuori sede non intenda usufruire della quota in servizi,
l' assegno di studio verrà decur ta to di tale somma e attribuito come sede.

Nel caso lo student e fuori sede non potesse usufruire dei servizi richiest i per
mancanza degli stessi, potrà ottenere l' intero importo dell'assegno.

La scelta dello studente di optare per l'assegno di studio in denaro o in servizi
è vincolante per l'intero corso dell'anno accademico.

20 .1.1 Requisiti richiesti per concorrere all'assegno di studio un iversitario,

Hanno titolo a fruire dell'assegno di stu dio universitario gli studenti che:
siano iscritti regolari ad un corso di laurea o di diploma;
non siano già in possesso di un'altr a laurea o dip loma dell'Accademia delle
Belle Arti;
non abb iano già beneficiato per lo stesso anno di corso dell'assegno di studio
universitario ;
non siano incorsi in una sanzione disciplinare superiore all'ammonizione;

e che abb iano inoltre i seguenti req uisiti:

A) Requ isit i di merito:
1) che, avendo superato gli esami di maturi tà o di abilitazione o di ammi ssione

ne ad un corso di accademia non anteriormente all'anno scolastico 1981/82,
chiedano l'iscrizione al primo anno di corso delle Facoltà dell'Università e del
Politecnico di To rino, dell'Accademia delle Belle Arti e delle Scuole Dirette a
fini speciali. Hanno altresì ti tolo a fruire dell'assegno, gli studenti degli Istituti
Magistra li e dei Licei Artistici che , pu r avendo conse guito il diploma anterior­
mente all'anno scolastico 1981/82 da tale anno in poi abbiano seguito un
corso integrativo il cui tito lo dia dir itto all' iscrizione ad un corso di laurea cui
in precedenza non era possibile accedere (per la valutazione del merito scola­
st ico si farà comun que riferi mento al diploma conseguito precedentemente).
I predetti student i, o comunque colo ro che abbiano superato l'esame di
maturità nell'anno scolastico 1981/8 2 o 1982/83, dovranno ino ltre dichia­
rare sotto la loro personale responsabilità e a tutti gli effetti di legge, se
siano stati iscritti ad altri corsi di laure a presso la stessa o alt ra Università
o Politecni co e di non aver mai percepito l'assegno di st udio universitario ;

2) che, se iscritti ad ann i successivi al primo, abbiano superato en tro la sessione
estiva 1984 e comunque non oltre il 31-8-1984, gli esami di cui alla tabella
allegata.

Sono esclusi dal beneficio dell'assegno di stu dio gli st udenti che siano stati
iscritti fuo ri corso o ripetenti per più di un anno accademico .
Merito richiesto agli studen ti dell' Accademia delle Belle Arti :
aver frequ entato,per una sola volta, il primo o il seco ndo o il terzo o il quarto anno
del corso e aver conseguito,entro la sessione est iva( 30-6-1985) la promozione allo
anno successivo almen o in du e materie,qu alora il piano di studio preveda tre o più
materie, e almeno in una materia qualora il piano di studio preveda due materie.

B) Requisiti di redd ito :
Il reddito annuo per aver titolo all'assegno di st udio univers ita rio, è fissato
con delibera del Consiglio Regionale in misura non superiore a L. 6.274.000,
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elevabi le di L. 1.500 .000 per cia scun figlio a cari co ol tr e il primo . A tale
lim ite va rif eri to il reddito annuo lordo (al netto dei co ntributi p revidenzial i
ed assistenziali) percep ito globalmen te da i singol i co mpo ne n ti il nucleo fa­
migliare, quale risulta dallo stato di fam iglia , co n esclusio ne dei t rattame nt i
percepi t i a t it o lo d i inde nnità integrativo speciale o di co ntingenza , cifra pari
all 'indenni tà integrativo spe ciale degl i im piegati civile dello Stato per l'anno
1982 (L. 6.226.000 ).
Per la valutazi o ne dei redditi da lavo ro non dipendente, delle propriet à rnobi­
liar i ed immobiliari si procederà con crite ri che consentano una eq uiparazio ne
co n il reddito da lavoro dipenden te.
Si ricorda che, per la valu taz io ne della situazi o ne eco no m ica , verranno presi
in consi de raz ione, oltre al reddito di chiarato , ogni al t ro reddito eventualmente
eme rgen te dagli acc ertamen ti predisposti dagli Uffici Fi nanziari.

20.1.2 Cause di incompatibilit à e di decadenza.

L'assegno è incompatibile con gli sti pe ndi o retribuzione fisse deri vanti da
atti vità che non co nse nto no la regolare frequenza ai co rsi.

L'assegno non è cum ulabile co n altre borse di stud io o po st i gra tu iti in Co llegi
o Convitti concessi per pubblico concorso : in tali casi lo st ude nte ha facolt à d i
optare, con d ichiarazione scr itta, per il godim ento di una so la provvidenza.

Allo studente che abbia dichiarato il falso o pr esentato una dichiarazione
non rispondente al vero , non verrà concesso l'assegno di st udi o, e, qualora esso
fosse sta to attribu ito, sarà immed iatamente revocata la co ncessio ne dell 'Assegno
st esso effettuando il recupero delle rate eve n tualmente già pagate ; inoltr e lo st u­
dente rimarrà escluso per tutto il co rso successivo degli stud i dalla concessione del­
l'assegno, salvo l'adozione di eventuali sanzi o n i disciplinari e la denuncia all'Auto­
rità Giudiziaria, qualora si ravvisino gli estremi di reato.

L'assegno convertito in servizi , qualora lo st uden te riscuota anche una sola
rata o prenda possesso dell'alloggio o , della tessera mensa in opzione , ecc. , sar à
considerato come irrevocabile opzione per tale forma di assistenza e quindi come
rinuncia per qualsiasi altra borsa di studio me ssa a concorso da altri Enti per il
medesimo anno.

20.1.3 Docum enfazione prescrit fa.

Alla domanda di assegno di studio uni versitario, compilata su appositi mo­
duli , rilasciati per gli studen t i dell'Università e delle Scuole Dirette a fini sp eciali
co llegate con l'Università dagli Uffici di Corso Raffaello 20 , dagli Uffici d i Corso
Duca degli Abruzzi 24 per gli studenti del Politecnico e della Scuola di Scienza
ed Arte nel campo della stampa, e dagli Uffici di Via Accademia Albertina 6 per
gli studenti dell'Accademia di Belle Arti , de vono essere allegati i seguenti docu­
menti in carta semplice:

1) cartella portadocumenti debitamente compilata;
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2) mo du lo 1 (e lenco provvidenze richieste]:

3) ce rti ficato d ' iscrizion e o im matrico lazione rilasciato dalle Scgret r-ri« del l' Uni­
versità, de l Pol itecnico l' de ll' Accadem ia e fo tocop ia. in carta semplice. del
tito lo di st udi o nel caso di st udenti iscrit ti al pr imo ann o.
Cert ificato d i iscr izio ne e di merito ri lasc iat o dalle Segn-terie dell' Unive rsit à.
del Pol itecnico e della Accadem ia di Belle Art i per gli studen ti iscritti ad an ni
successivi al prim o ;

-I) dichi arazio ne del capo famig lia (mod . 2) nella quale risu lti no elenca t i i reddit i
e i pro vent i di qu alsiasi natura . compresi i red diti derivant i da attivi tà occasio ­
nali, d i cui so no tito lari tu tti i com pon en t i della famiglia.
I col tivato ri dir e tti devon o dichiarare il redd ito effet tivo pr odotto dalla lavor a­
zio ne dei terreni e no n sol o qu ello do minicale ed agrario ;

5) co pia integrale del mod o 7-10 co mpleto di t utt i i quadri allegati (compresi i
mod o 101) rela tivo alla dichiarazion e dei redditi per l'ann o 1983 conseguiti
dai com po ne nti il nucl eo famFgliare. qu ale risul ta da llo stato di fami glia. e
copia int egrale dei mod o 101 per i compone nti che risultano eso nerat i dal­
l'obbligo della dich iarazion e an nuale;

6) co pia integrale dei mo dd . 750, 770, e di chiarazio ni I. V.A. complete di tutti
i fogli. da par te di og ni com po ne nte il nucleo famigliare che svolge at tivit à
autonoma, e tenuto a tali d ichi ara zioni ;

7) certific at o comprovan te l'a mmontare percep ito a ti to lo di inden nità di d isoc­
cupazio ne , nel caso di componen ti il nucleo famig liare ch e non abbi ano pre­
stato atti vità lavorat iva ne l 1983, anc he per brevi per iodi ;

8 ) co pia del certificato di pensione, pe r colo ro che ne siano beneficia ri (mod. 101
o 201). Per le pen sioni INPS dovrà esse re alle gat a fotocopia del fron tespi zio del
libretto di pensione da cui risulti la decorrenza dell a stessa;

9) cer t ifica to di stato di famig lia, d i residenza e d i cittadinanza, rilasciat i dal
Comune di residenza in data non anteriore a tr e mesi da qu ella della presen ­
tazio ne della domanda;

10) certi ficato di iscr izione universitaria per l'anno acca de mico 198·1-85 relat iva
a sorelle o fratelli dell ' interessato qu alor a gli stessi siano maggior enni ( fino al
ventiseiesimo anno di età) , e che non abbia no reddi t i propri;

I l) cert ificato di iscriz ion e per l' anno scolastico 198-1 ·8 5 a scuole medi e superio ri
o professio nal i relat ivo a so re lle o frat ell i dell ' in teressato qualora gli stessi
siano maggiorenni ( fino al ventunesimo an no di età), e che no n abbiamo red ­
diti propri ;

12) ido nea documen tazion e che certifichi la sit uaz io ne di ogn i compon ente il
nu cleo fam igliare, ma ggior en ne no n st ude nte , che non abbia svol to nel 1983
alcuna att ività lavorati va (talloncino di d iso ccupazione, copia del foglio di
co ngedo per chi ha presta to servizio militare, d ichiarazio ne sos t itu tiva de ll'a tt o
di no torietà, ecc ... );

13) se lo st ude nte dichiara che i gen itori sono separa ti o divorziat i, è necessario
produrre:
- in caso di separazio ne legale "co pia della sentenza di separazione o di­
vo rzio";
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in caso di separazione di fatto "atto notor io attestant e lo stato di sepa ra­
zione";

1-1 ) se lo studente dichiar a che i genitori o altri famigliar i sono em igrat i (' neces­
sario produrre. ai fini de lla ce rt ificazion e dei reddit i co nseguiti all 'ost uro ,
una dichia razione del dato re di lavoro con l' ind icazion e delle somme co rri­
sposte P.N tu tto l'anno 1983;

15 ) lo stude nte pu ò inoltre presen tare. nel suo osclusiv o int e resse. alt ri ce rt ifi­
cat i e do cumenti uti li a meglio chi ar ire il disagio economico della propria
famiglia.

Lo stude nte maggiorenne che costituisc e nucleo fam iglia re a sè stan te dI'H'
present are documen tata dich iara zione circa i mezzi d i sos te ntame nt o l.' la Iou to
del suo reddi to. DI'n? ino lt re comunque p resentare an ch e la d ocumen tazio ne re­
lativa alla famiglia di o rigine.

E' facoltà dell e Segret er ie richi ed er e alt ri documen ti in aggiun ta a q uelli pro­
scritti (certi ficato della Con se rvato ria de l Registri Immob iliari. acce rta ment o
circa il domicilio dello studente durante il period o degli studi . accer tamento della
residen za effe ttiv a e non solo ana gra fica della famig lia, ecc .),

Gli studenti iscritti a cors i universitar i presso Universit à o Po litecn ici di Paesi
d i lingua co rrisponde nte a qu ella riconosciu ta. nel l'o rdi namento scol astico per Il'
minoranze linguist iche, per aver t ito lo alla concessione dell 'assegno di stu dio , do­
vranno essere in po ssesso dei requisiti di redd ito e di mer ito stabiliti da l presen te
ba nd o.

Alla domanda. redatta su appositi moduli rilas cia ti dagli Uffici compet en ti
sit i in Corso Raffaello 20 per gli st ude nt i de ll'Uni versità e in Corso Duca degli
Abruzzi 24 per gli st udenti del Poli tecn ico. dovranno esse re allegati :

1) certi ficato di resid enza in Comune sito ne lla propria Regione;

2) d ichiarazion e dello studen te dalla qu ale risul ti che l' in te ressato non sia vinci­
tore, per il med esimo anno accad em ico, di alt ri assegni. bor se di stud io o post i
gratuit i in Coll egi o Con vitti co ncessi per pubbl ico co ncorso. divieto da rite­
nersi op eran te an che nei conf ro nti di ana loghi benefi ci erogati da Paesi st ra­
nieri , ovvero dalle Regioni e dall e Prov incie autonome. salva la facoltà di op­
zio ne prevista da l presente ba nd o alla voce " Cause di incom pa tibili tà e di de
cadenza" .

3) Documentazione atta a dimost rar!' la freq uenza e il profitto consegui to in re la­
zione ai programmi di st udio richiesti presso le Un iversit à p Politecnici dei Paesi
interessa ti.

20.1.4 CriIeri per il conferimen io dell'assegno di studio,

En tro il limi te delle somme a disposizione (per l'U niversità L. 1.040.0 00 .000.
per il Politecni co L. 70 4.000.000. per l'Ac cademia delle Belle Arti L. 38 .400.000).
l'attribuzione dell'a ssegno di studio fermi resta nd o i requisiti d i mer ito e di reddito
richiesti. viene fatta rispettando l'ordine di preced en za ed i cr ite ri qui di seguit o
riportat i:
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a) un quinto dei fondi di cui sopra è riservato agli studenti del prim o anno di
corso delle Facoltà dell'Università e del Poli tecnico , dell'Accad emia delle
Belle Arti e delle Scuo le Dirette a fini speciali e viene attribuito secondo i
seguenti criteri :
1) agli st ude nti app art enent i a famiglie di più disagiate co ndizioni eco no­

miche;
2) a parità di reddito, agli stu den ti più meri tevoli in base ai vo ti di prof i t­

to;
3) a par ità di mer ito e redd ito , agli stude nti con famiglia propria ed infin e

ai più anzia ni di età.

b) I restanti fon di, comprendenti anc he la somma eventualmente non util izzata
per gli stu de nt i del primo anno di corso, vengono attribu iti nel rispetto dei
crite ri di cui ai punti 1). 2) e 3) della let tera a), a st udenti degli anni succes ­
sivi al primo.

Viene pr ioritariamen te assicurata la conferma dell'assegno di st udio agli stu­
denti che già ne abbiano godu to nell'anno precedente, qualora permangano le
con dizioni economiche e di merito previste dalla legge per l'attribuzione dell'as­
segno di st udio .

20.1.5 Termini e modalità per la presentazion e della domanda e relativi documenti.

Le domande di ammi ssion e al conco rso, devono essere present ate, unitamente
a tutti i document i rich iesti:

entro il 31-8-1984 (se studenti di anni successivi al primo con domanda di
posto letto);

en tro il 15 ·9 ·1984 (se studenti del primo anno con domanda di posto letto);

entr o il 5·11·1984 (se studen ti che richied ono l'assegno di st ud io in denaro ,
in servizio mensa o posto let to presso il Collegio Einaudi);

entro il 30· 9-1984 per gli stu denti dell'Accad emia delle Belle Arti.

Tenuto conto , tu ttavia, che le dispo sizioni vigenti danno facol tà di accogliere
fino a tutto il 31.12.1984, iscrizioni ta rdive giusti ficate da gravi motivi, sarann o
accolte fino a tale da ta anche le dom ande di assegno di studio presenta te da stu­
de nti che ott engono l' iscriz ione universitaria in ritardo . Per dette do mande saranno
compilate delle gradu atori e supple tive che diventera nno op eran ti soltanto dopo
che siano state completamente esaurite le gradu at orie di coloro che han no presen­
tato dom anda entro il 5·11 ·198 4.

Si fa presen te che secondo le disposizioni che regolano i concorsi stat ali, la
manc at a presentazione di un documen to nel termine prescr itto comporta l'esc lu­
sione del concorrente. e la presentazione di un docum ento irregolare equivale a
mancata presentazione dello stesso. La presentazione di do cum en ti fuori termine
è inamissibile e i do cumenti non po ssono essere te nuti in considerazione anche se
la tardiva presentazione è dipesa da cause di forza maggiore o da fatto d i te rzi,
come, ad esempio, per rita rdo o negligenza di servizio postale o per rita rdo nel
rilascio da par te dell' Ufficio compete nte.
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Di qu alsiasi even to riguardan te l'assegno di st udio uni versitario che si verifichi
success ivamen te alla data di presenta zio ne della domanda (o tte nimento di una borsa
di studio o alt ro aiuto economico, t rasferim ento ad altra Università o Politecnico,
so praggiunta occupazione , imp ossibilità di proseguire gli st udi, ritiro dell'i scr izion e,
mutamento dello stat o civile dello stude nte, chiamata al servizio militare, ecc. )
dovrà essere da ta tem pestiva comunicazi one agli Uffici presso i quali è stata pre ­
sentata la domanda.

Qualo ra lo studente sia escluso dal godimento dell'assegno di st udio univ ersi­
tar io per reddito e si verifichi, ent ro il 31. 12-1984, un event o (decesso o soprag­
giunta inferm ità o collocamento a riposo del capo famig lia, ecc. ) che produca una
sensi bile riduzione del redd ito famiglia re tale da perm ettere di co nsiderare biso­
gnoso in base alle vigenti norme lo st ude nte stess o, potrà essere considerato in po so
sesso dei requisit i richiesti , purché detto evento sia documen tato ent ro il 15-1 ·1985.

20.1 .6 St udenti italiani residenti all'estero.

Possono benefic iare dell'assegno di st udio anche i cittadini italiani residenti
all'estero in possesso di diplomi con seguiti presso Istituti ita lian i di ist ruzione di
secondo grado dip endenti dal Min istero degli Affari Esteri oppure legalm ente rico­
nosciu ti.

L'assegno può inoltre essere attribu ito per quel che riguarda il primo anno ,
ai cittadini italiani residen ti all'es te ro in po ssesso di titoli di stud io st ranieri di
scuola media superiore (valid i per l'ammissione all 'Università o al Politecn ico),
purché sussista la co ndi zion e di reddi to e l'Autorità Diplomatica o Con solare
dichiari che il titolo di studio st raniero presentato è effettivamente equivalente
al titolo di stud io rilasciato da una scuola media superiore italiana e può" essere
valutato in sessantes imi.

Qualora tali titol i siano man can ti di dati sufficienti per essere valutat i in
sessantesi mi, gli st ude nti po tranno rich iedere l'assegno di st udio a decorrere dal
secondo anno di corso, in base ai risul ta ti conseguit i durante il primo anno e puro
ché sussista il requisit o economico. .

Pertanto gli stude nti italiani residenti all'est ero che intendono concorre re
all'assegno di studio un iversitario, do vranno far domanda redatta in carta sernpl ì­
ce corre dandola dei seguenti documen ti:

a) Dichiarazione Con solare attestan te lo st ato di fami glia e le esatte condizioni
econo mic he di tutti i componen ti la famiglia dello stude nte, con il contro­
valore in lire italiane;

b) per gli iscri tti al primo anno , copia di traduzione legalizzat a del t ito lo di
studio pr esentato per l'ammission e all'Uni versità o al Politecnico accompa­
gnata da Dichiarazion e Con solare re lat iva alla citat a equivalenza del titolo
e sua valutazione in sessantesimi.

La domanda corredata dei do cumen t i richiesti potrà anche esse re inoltrata
dalla Rappresentanza Consolare e Diplomatica all'Università o al Politecn ico in­
sieme alla domanda di immatricolazione o iscrizione.
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20.1.7 Modati;« di paganicn !» delrasscgl/o di slud io.

L'art. 5 de lla Legge 1 1-2-19lj ;{. n . 80 l' la Drl ibr-ra Region a le n. 717 CI{ 7065 .
de l 29-6-198;{ . p rescr ivo no ch e l'assogno deve l' sse n ' corrispo sto prevak-nternenu­
in se rl" iz i l' cho so lo una minima pa rte do n à «sse r« co rrispos ta in den aro per Il' mi ­
nute spese .

Il pa gam en to de ll'assegno d i st ud io ve rrà co rris posto 11('1mod o sl'gue n te:

l ) per gli stude n t i dell' Università l' dI'I Po litecn ico iscritti ad anni di corso succes­
sivi al pr imo . pagam e nto in un ' unica rata al net to dell a cifra con verti ta in se r­
vizio (m e nsa o po sto letto) :

2) per gli stude nt i de ll' Un ivursit à e dI' I Pol itecnico iscritti al primo an no d i co rso.
il pagame nto sarà vffettuat o in du e rate; la pr ima ra ta am mo nt a a L. 700.000
per gli stude nt i fuo ri sede . l' a L. ,100.000 pe r gli student i in sede.
La de tra zion e de ll'import o de l servizio richi esto (m en sa o po sto lotto ) l'I'ITà
etfot.t uata sull a p rima l'ala .
I medesim i bene ficic ran no de ll' In tero ammon tare d ol f' assr-gno so lo SI' avran no
supe rato du e degli esami annual i p revis ti dal p iano di st ud io e ntro il
a1-10-1985. in caso co n t rario perde ranno il diritto d i riscuo te re il sa ldo .
Gl i studen t i dol l' Un ivr-rslt à l' dI'I Politecni co do vran no r-n t ro il 15-11-19 85 far
pr-rve niro agli Uffic i com pe ten t i (Co rso Ra tf'aello 20 l' Corso Duca degli Abruz­
zi 21) il ce rt ificato aut-stanu- i dui - esami sos te-n u t i.

:{) Pe r gli stude nt i dell'Accad emia di HI'I II' Art i I'i-rogazìo n» sa rà l'ffl' t tua ta in una
unica rata al Ill'UO de l servizio me nsa,

Agli st udent i dt-ll ' Univ ersi ta. de l Politecn ico l' dell ' Accadem ia ben efi ciari de l­
t'asseg no d i stud io isc ritti ad anni successil'i al primo ch e pe r motivi vari 111'1 co rso
de ll'anno accademico . lasciano gli stud i o perdo no i ben e fici per so praggiunt i impe­
d im e nt i di legge, verr à ero gat o un im po rto co rr ispon de nte ai dod icesim i maturati
( 1 novi-m hre - ;{ 1 ottob re).

20.1.8 Moda/ilà di crol!azù)//c dell 'assegn o in scroiz i.

Gli st ude n ti iscritti regol ar m('n te all 'a nn o accadem ico 198 ,1 /85 presso le Fa ­
co ltà dell' U niversi t à l' dI'I Po lit ecnico d i Torino , possono ric hiedere la parziale ero ­
gazi one de ll'assegno in se rvizi ,

Tale parziale erogazio ne in servizi. fino alla conco rrenza d i L. 700.00 0 . i, ob­
bligatoria per gli st ude n ti fuo ri sed i' .

I serv izi l'hl' gli stess i po sson o rich ied er e so no i seguent i: tessera me nsa (va­
lo re L. -100.000 ); posto letto (valore L. 600,000 ); servizio libri ( fino ad un valore
massimo d i L. 200 .000) ; traspo rti ( fino ad un valo re massim o d i L. 200.000);
Co llegio " R. Einaud i" .

Do vrà co m unq ue essere obhl igatoriam e nt e richiesto dai rm-desim i o il po sto
let to o la tesse ra mensa.

Il valore del se rviz io (po sto letto ) presso Il' st ru ttu re messe a disp osizio ne
da lla Città, che sarà de trat to dall 'assegno di stud io , i, di L. 600.000 .
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Il valo re de lla tessera men sa , valida per il period o 1/1 /1 985 - :~ 1/7 /1 985 che
sarà de t ratto da ll'assegno di stud io, è di L. ·100.000.

Ai fini de ll' at t ribu zio ne dell' in tero importo dell'assegno di st ud io agli stude n ti
"fuori sede" sarà considerato "servizio" anc he il po sto let to o t tenuto per l' anno
accademico 1984/85 pr esso il Co llegio " R. Einaud i" . Gli st udenti interessati do­
Hanno. allega re alla do ma nda d i assegno d i stud io fotocopia de lla lettera di at t ri­
bu zion e d i tal e posto letto.

Gli studenti che risultano in " sed e" po ssono rich iedere la p arziale e rogazio ne
dell'assegno di st ud io nel se rvizio " tes se ra men sa", valida dal 1/1 /1985 al 31/71
1985 del va lore d i L. ,100.00 0.

Pe r gli st ude nt i iscritti rego larme nte pe r l'anno accademico 198·1 /85 p resso
l'Accadem ia delle Belle Arti vale la suesposta no rmativa co n la lim itazio ne ch e gli
stessi possono concorrere ai so li posti letto, che risultassero vaca nti dop o l'esa ur i­
mento dell e graduatorie relati ve agli stude nt i dell' Università e del Po litecn ico.

20.1.9 Trasferiment i c passaggi di Facolt à.

In caso d i trasferi mento da una sede uni versitaria ad un 'altra. qua lora il tr asfe­
rimento venga effet tu ato prim a de l 5/1 11198·1. la domanda di assegno di st udi o
d o vrà esse re presentata all 'Ente compet ente in materia d i diritto allo st udio uni­
versitario dell' Universit à o Accademia a cu i sono ad it i. ent ro il 5/11 /1 981.

Nel caso che il t rasferim en to ad alt ra Universit à avve nga dopo il 5! 11;1 98·1.
la d om and a d o vr à essere pr esen tata all'Ente com pe ten te in materia d i di rit to allo
st udio uni versi tario dell ' Un ive rsit à o Accadem ia d i proven ienza (sem pre ent ro il
5/ 11/1984 ).

In qu esto caso a seconda ch e la residenza del lo st udente risu lt i p iù vicina o
più lon tana dalla nuova sede universitaria. l'i mporto de ll'a ssegno di stud io po trà
esse re det erminato come " in sede" o "fuo ri sede " .

Gli st udenti iscrit ti a bien nio pr op ed eut ici d i ingegne ria. i qu ali, al co mp let a­
mento del biennio medesimo. si t rasfer iscon o pr esso il Po litecnico d i Tori no ,
dov ranno presentare ent ro il term ine de l 5/ 11/ 1984. la domanda per l'a ssegno di
stu d io all' Ent e com pe te n te in ma teri a di d iritto allo stud io universitar io i cu i
Uffici . per gli student i del Pol itecnico so no situ at i in Corso Duca degli Abru zzi 24.
ind icando nella dom anda so tt o la p rop ria respo nsab ilità (ne l caso in cui il foglio
di co ngedo no n sia anc ora rilasciato) gli esam i sostenuti. la data delle prove e le
vot azion i co nseguite . nonché il p iano d i stu d i seguito.

Ta li domande sarann o accettate co n riserva in at tesa del foglio d i co ngedo e
il pagamento della prima rata po trà avvenire so ltant o do po che sarà sta to rego lari z­
zato il t rasfe rimen to .

Si ricorda in fine che il diritto all ' assegno di stud io univ ersit ario decad e ne l
caso d i trasferimen to da uno ad un altro corso d i laurea qualora si ver ìf'ichi "so lu­
zion e di continu ità" ri ferita qu est 'u lt ima non al tempo ma alla carriera sco las t ica .
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20.1.10 Adempimenti dell'Ente competente in materia di diritto allo stud io
universitario circa l'accertamento delle condizioni economiche.

L'art. 7 della Legge 30 /11 /1973, n. 766 e il D.M. del 27/8/1970, al fine di
garantire che l'assegno di studio venga attribuito a co loro che si t rovano nella
effettiva situazione di disagio economico, autorizzano gli Uffici competenti a
svolgere con ogni mezzo a loro disposizione tutte quelle indagini che ritengono
opportune, chiedendo informazioni alla Polizia Tributaria, all'Amministrazione
Finanziaria, ai Comuni , alle Ditte, Scuole di ogni grado, Enti mutualistici, Uni­
versità, ecc.

L'Ente competente inoltre è tenuto ad inviare agli Uffici Distrettuali un elenco
degli studenti cui sia stato attribuito l'assegno di studio, per consentire agli Uffici
stessi ulteriori accer tam en ti sulla effetti va consistenza del reddito famigliar e dei
singoli studenti.

Entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione degli elenchi, gli stu­
den ti che ritengono di essere stati esclusi ingiustamente dal benficio dell'assegno
di studio universitario, possono richi edere una revisione della pratica.

Contro la decisione dell'Ente è ammesso ricorso, in pr ima istanza al Tribunale
Amministrativo Regionale, in seconda istanza al Consiglio di Stato.

20.1.11 A ltre notizie importanti.

L'esito delle domande di assegno di studio è comunicato a tutt i gli interessati
med iante l'a ffissione nelle bacheche, per gli studen ti della Università in Corso Raf­
faello 20 , per gli studenti del Polit ecnico in Corso Duca degli Abruzzi 24 e per gli
studenti dell'Accademia delle Belle Arti in Via Accademia Albertina 6, di appositi
elenchi: dett i elenchi sono valevoli a decorrere dal primo giorno della loro pubbli­
cazione , come avviso di notifica a tutti gli int eressati, essi costituiscono l' unica
fon te di comunicazione dell'esito della domanda.

Nessuna comunicazione sarà inviata per posta e non si daranno informazioni
per te lefono.

Per ogni ulter iore informazione gli int eressati dovranno rivolgersi unicamente
agli sportelli di Corso Raffaello 20 per gli studenti dell 'Università, in Corso Duca
degli Abruzzi 24 per gli studenti del Politecnico e in Via Accademia Albertina 6
per gli st uden ti dell'Accad emia di Belle Arti.
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CITT A' DI TORl t'O
ASSBSSO RATO SPORT GIOVBNT U' TURlS~lO

A .A . 1984 185

T AB BL L A ESA~1l

Numero to tale di esami riferiti all'ulti mo piano di studi approvato dalla Facol tà che devono risultare soste nuti
entro il 31/8 / 198 4, ai fini della concession e dell'assegno di studio o della bo rsa di st ud io ag l: st ud en t i delle Facol tà
dell'Università e del Poli tecni co di To rino .

FA COLTA' ISCRI ZI ON E ALL'A N:'IO IN CO RSO

I 2 3 4 s 6 Laureandi
:\. esami K esami x. esa m i N. esami ~.l'Sami x. esami

pc~s~~el~~o
AS AS BO AS BO AS BO AS BO AS BO :-0: . esa mi

I:\'GEG:\ER IA diploma 2 2 7 6 12 IO 18 16 - - 24

AR CHITEITURA .. 2 2 6 s 11 9 16 14 - - 22

GIU R ISPRU DE;>;ZA .. 2 2 8 7 15 13 - - - - 2 1

SCIE :'IZE PO LITI CHE .. 3 2 9 8 14 12 - - - - 18

ECO ;>;m Il A ECmI~IERCIO
.. 2 2 8 7 I . 12 - - - - 21

LETIERE .
Let tere .. 3 2 IO 9 15 13 - - - - 18
Lingue e le tt eratura st ranie ra moderna .. 3 2 9 8 14 12 - - - - 18
Filosofia .. 3 2 9 8 14 12 - - - - 17

MAG ISTERO .
Ped ago gia .. 2 2 7 6 12 IO - - - - 16
Ma terie letterarie .. 2 2 7 6 12 IO - - - - 16
Lingu e e letteratu ra stran iera .. 2 2 7 6 1 2 I O - - - - 16

1\I EDICINA lo: CHIRURGIA .. .. 2 2 6 5 9 7 12 IO 17 l. 23
ODO;>;TOIATRIA .. 3 2 9 7 16 -~ 20 18 - - 25

1-- -
SCIE :'IZE ~IATE~I ATICHE , FIS ICHE E
NAT URAL I.
Matematica .. 2 2 6 • I O 8 - - - - 13
Fisica .. 2 2 6 s I O 8 - . - - - 14
Chimica .. 2 2 7 6 12 I O 18 16 - - 23
Chimica industriale .. 2 2 7 6 12 I O 18 16 - - 24
Bienn io di ingegneria .. 2 2 8 7 - - - - - - -
Scien ze de ll'infor mazione .. 2 2 6 s I l 9 - - - - 14
Scienze natu rali .. 2 2 8 7 14 12 - - - - 18
Sc ienze biologiche .. 2 2 8 7 14 12 - - - - - 18
Sci enze geolog ich e .. 2 2 7 6 13 I l - - - - 18

FAR~I ACIA .

Farmac ia .. 2 2 7 6 Il 9 - - - - l .
Chi mica e tecnica farmac eut ica .. 2 2 7 6 13 I l 19 17 - - 23

VETE RI;>; AR IA .. 3 2 12 II 20 17 3 2 29 - - 4 2

AG RAR lA :
Scie nze agrarie .. 3 2 9 8 16 13 - - - - 23
Scie nz e fo restal i .. 3 2 9 8 1 5 13 - - - - 24

SCt:OLE DIR ETTE A F! ;>;ISPECIA LI.
A mmini str aaione azienda le .. 8 - - - - - - - - - -
Orto ttisti assistenti d i o fta lmo logi a .. s - IO - - - - - _. - -
Tec nic i audiometristi e log o pedis t i .. 4 - 8 - - - - - - - -
Tecnici di colpocito logia .. 12 - - - - - - - - - -
Sc uola di scienze e arti ne l campo de lla sta mpa .. 4 - I O - - - - - - - -
Acca dem ia di Bell e Arti vedere bando di co nco rso

:"OT E: AS : Assegno di studio
BO : Bo rsa di studio

di cui so lo 2 complement ari
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20.2 Conferime nt o di Borse di stu d io.

E' ind etto un co nco rso per il con ferim ento di borse di stud io a favore di
st ude nt i meritevoli l' in con diz ioni econ omiche disagiate, di nazio nalità ital iana,
iscritti per l'anno accadem ico 198-1 /85 ad an ni successiv i al primo anno di corso
presso le Facoltà dell' Università l' del Politecn ico di Tor ino .

L'ammontare della bo rsa è fissato in L. 600.000 per gli stude nti che appar­
tengono a famiglia residente nel Comune di Torino o in loca lità d i altro Comune
dalla quale si possa raggiungere quotidianamente la sede universitaria, con mezzi
pubblici in un tempo inferio re a 60', e in L. 1.000.000 per gli altri st ude nti (fuo ri
sede).

En tro i limit i delle somme a disposizione, la bo rsa di studio verrà erogata pre­
valentemente in servizi.

In ogni caso gli st ude nti fuori sede, per usufruire dell' intero ammontare della
borsa. dovranno util izzare alme no L. -100.000 in ser vizi.

Qualora lo st ude nte fuori sede. non intenda usufruire della qu ota in servizi, la
bo rsa gli verrà decurtata di tale somma ed attribu ita come sede.

In caso lo stude nte fuor i sede non potesse usufruire dei servizi richiesti, per
ma ncanza degli stes si, po trà ottenere l'in te ro importo della bo rsa.

N.B. . La scelta dello st udente di optare per la borsa di stud io in denaro o in
servizi è vincolante per l'intero anno accadem ico .

20.2.1 Requis iti richiest i per conco rrere alla borsa di studio.

Hanno titolo a fruire della borsa di stu dio gli st ude nti che:

siano iscritti in rego lare corso di laurea;

non siano già in possesso di un 'a ltr a laurea;

non abbi ano già benefi ciato per lo stesso anno di co rso dell'assegno di st udio
o di altre bo rse di studio;

non siano incorsi in una sanzione disciplinare superiore all'ammonizione:

lo' che abbiano ino ltre i segue nti requi siti:

A) Requisiti di mer ito:
possono concorrere all'attribuz ione della borsa di studio:

gli stude nti che , iscrivendosi ad anni successivi al primo anno di co rso,
abb iano superato entro la session e estiva 198-1 e comunque non oltre il
31/8 / 1984 gli esami ripo rtati nella ta bella allegata.
La cer tificazione del meri to dovrà. far riferimento all'u lt imo piano di st u­
dio approvato da lla Facoltà o , in assenza del piano di studio ind ividuale,
si farà rife rimento a quello dello Statuto .

Si ricorda che il diritto alla bo rsa di studio decade nel caso di tra sferimento
da uno ad altro co rso di laurea qualora si verifich i " Soluz io ne di continuità " ,
riferita que st 'ultima non al tempo, ma alla carriera sco last ica. Inoltre, non
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sono ammessi al godimen to della borsa di studio gli st ude nti che siano stati
iscritti fuori corso o ripetenti per più di due ann i accademici , anche non con­
secut ivi.

B) Requ isiti di redd ito:
Il reddito annuo per avere titolo alla bo rsa di studio è fissato dal Consiglio
Regionale in misura non superio re a L. 6.274 .000 , elevabile di L. 1.500.000
per ciascun figlio a car ico oltre il primo.
A tale limite va rifer ito il redd ito annuo lordo (al netto dei contributi previ­
denziali ed assistenziali) percep ito globalmente da i singoli componenti il
nucleo famigliare, quale risulta dallo stato di famiglia, con esclusione dei
t rattamenti percep iti a titolo di inden nità integrativa speciale o di contin­
genza, cifra pari all'indenn ità integrativa speciale degli impiegati civili dello
Stato per l'anno 1982 (L. 6.226.000).
Per la valut azio ne dei redditi da lavoro non dipend ente, delle proprietà rno­
biliar i ed immobiliari si procederà con i crite ri che consentano una equipara­
zione con il reddito da lavoro dipenden te.
Si ricorda che, per la valutazione de lla situazione economica, verranno presi
in co nsiderazione, oltre al reddi to dich iara to , ogni alt ro reddito even tual­
mente eme rgente dagli accertamen ti predispo sti dagli Uffici Fin anziari.

20.2.2. Cause di incompatibilità e di decadenza.

La borsa di studio, è incompatib ile con stipenti e retribuz ioni fisse derivanti
da attività che non consent on o la regolare frequ enza ai corsi.

La borsa di studio non è cumulabile con l'assegno di stud io o altre borse di
studio o posti gratu it i in Collegi o Con vit ti concess i per pubblico concorso ; al
verificarsi di tali casi lo studente ha facoltà di optare, con dich iarazione scrit ta,
per il godime nto di una sola pro vvidenza.

La borsa, convertita in servizi, qualora lo st udente prenda possesso dell'a l­
loggio o della tessera mensa in op zion e ecc., sarà consi de rato come irrevocabile
opzione per tale forma di assistenza e qu indi come rinun cia per qualsiasi altra
borsa di studio messa a concorso da altri Enti per il medesimo anno.

20.2.3 Documentazione p rescritta.

Alla domanda di borsa di st udio , co mpilat a su appositi moduli, rilasciati per
gli studenti dell'Università dagli uffici di Corso Raffaello 20 e per gli st udenti del
Politecnico dagli uffici di Corso Duca degli Abruzzi 24, devono essere allegati i
seguenti do cum ent i in carta semplice :

1) cartella portadocumenti deb itamente compilata;

2) modu lo 1 (elenco provviden ze rich ieste) ;

3) certificato d' iscr izio ne e di meri to rilasciato dalle Segreterie dell'Università
o del Politecnico ;



43

4) dichiarazion e del capo fami glia (mo d. 2) nella quale risul tino elen cati i redd it i
e i proventi d i qualsiasi nat ura, compresi i redditi derivanti da attività occasio­
nali , di cui sono titolari t utti i co mponenti della famiglia.
I coltivatori dir etti devono dichiarare il reddito effet tivo prodo tto dalla lavora­
zioue dei terreni e non so lo qu ello dominicale ed agrario;

5) co pia integrale del mo do 740 complet o di tu tti i quadri allegati (compresi i
modo 101) relativo alla dichia razione dei reddi ti per l'anno 1983 con seguiti
dai compo ne nt i il nucleo fami gliare, quale risulta dallo st ato di famiglia, e
co pia integ rale dei mod o 101 per i compo nenti che risultano esonerati dall 'ob-
bligo della dichi arazio ne annuale; -

6) copia integrale dei modd. 750, 770 , e dichiarazion i LV.A. com ple te di tutti i
fogli da parte di ogni compo nenti il nucl eo famigliare che svolge attivi tà auto­
no ma, e te nu ti a tali dichiarazioni;

7) cert ificato comprovante l' ammontare percep ito a titolo di inde nnità di disoc ­
cupazione, ne l caso di componenti il nucl eo famigliare che non abb iano presta­
to attività lavorati va nel 1983, anch e per brevi period i;

8) copia del certificato di pensione, per co loro che ne siano beneficiari (mod. 101
o 201 ). Per le pensioni INPS do vrà essere allegata fo to cop ia del frontespizio del
libretto di pensione da cui risulti la decorren za della stessa;

9 ) cer tifi ca to di st ato di famiglia, di residenza e di cittadin anz a, rilasciati dal Co­
mu ne di residen za in da ta non anteriore a tre mesi da qu ella della presentazion e
della domanda;

10) certificato di iscrizione uni versi taria per l'a nno accad em ico 198-1/85 relativo a
sorelle o fra telli dell' int eressato qualora gli stessi siano maggioren ni (fi no al
ventiseiesimo an no di et à), e che non abb iano reddit i propri;

11) certificato di iscrizione per l'anno scolastico 1984 /85 a scuole medie supe riori
o professionali relati vo a sorelle o fratelli dell ' interessato qual o ra gli stess i
siano maggiorenni (fino al ventunesi mo anno di età) , e che non abbiano red­
diti propri ;

12) idonea documentazione che certifi ch i la situazione di ogn i componente il
nucleo fam igliare, maggiorenne non st ude nte, che non abbia svolto nel 1983
alcuna attività lavora tiva (t allonci no di disoccupazione, copia del foglio di
congedo per chi ha pre stato servizio militare, dichiarazion e sost itutiva dell'a tto
di notorietà, ecc .); .

13) se lo stude nte dich iara che i gen itori sono separati o divorzia ti , è necessario
produrre :
- in caso di separazione legale "copia della sente nza di separazione o divor­
zio";
- in caso di separazione di fatt o " atto notori o at testa nte lo sta to di separa­
zione";

14) se lo studente dichiara che i genitori o altri famigliari sono emigrat i è necessa­
rio produrre, ai fini della certificazione dei redditi conseguiti all'estero, una
dichiarazione del datore di lavoro con l' indicazion e delle somme corrisposte
per t utto l'anno 1983;
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15) lo studente può inoltre presentare, nel suo esclusivo inte resse, altri certificati
e docum enti util i a meglio chiarire il disagio economico della propria famiglia.

Lo studen te maggiorenne che costitu isce nucl eo famigliare a sè stante deve
presentare docum entata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte
del suo reddito . Deve inolt re comunque presentare anche la docum entazione rela­
tiva alla famiglia di origine.

E' faco ltà delle Segreterie richiedere alt ri docum ent i in aggiunta a quelli pre­
scrit ti (certi ficato della Conservatoria dei Registr i Imm obil iari , accertamento circa
il dom icilio dello studente durante il per iod o degli studi, accertamento della resi­
denza effet t iva e non solo anagrafica della famiglia, ecc.).

20.2.4 Criteri per il conferime nto della borsa di st udio.

Entro il limite delle somme a disposizione (pe r l' Università L. 104.00 0.00 0;
per il Politecnico L. 125.000.0 00), l'at tri buzione della borsa di st udio, fermi re­
stando i requi siti di mer ito e di redd ito rich iesti, viene fatta rispetta ndo l'ordine
di precedenza ed i crite ri qu i di seguito riportati:

le borse verranno assegnate in base ad una graduatoria o ttenu ta sulla base
del mer ito , e cioè valutando prima il numero degli esami soste nuti, e a par ità
di esami. la med ia ripor tata;

a pari tà di rner it à sarà data la preceden za:
- allo studen te appa rtenen te a famiglia di più disagiate con dizioni economi­
che (si fa, naturalmente, riferimento al requisito di reddito così come rich iesto
dal presente bando);

allo stude nte con famiglia prop ria, ed infine
- al più anziano d i età.

20.2.5 Modalità di pagament o.

La borsa di stud io verrà erogata per la pa rte che ecce de l' importo degli eventua­
li servizi rich iesti , in un'unica rata.

20.2.6 Modalità di erogazio ne della borsa in servizi .

Gli studenti iscritti regolarmente all'anno accad emico 1984 /85 presso le Facol­
tà dell'Università e del Politecnico di Tori no , possono richiedere la parziale eroga­
zione della borsa in servizi.

Tale parziale erogazione in servizi, fino alla conco rren za di L. 400.000, è ob ­
bligato ria per gli studen ti fuori sede.

I servizi che gli ste ssi po ssono richi edere son o i seguenti : tessera mensa, posto
letto e Collegio Universit ario " Renat o Einaudi" .

Dovrà comunque essere obbligatoriamente richiesto dai med esimi o il posto
letto o la tessera mensa.
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Il valore del se rVIZIO " pos to letto" p resso le st rutture messe a disposizion e
dalla Città , che sarà detrat to dall a borsa di st udio è di L. 600.000.

Il valore de lla tesser a mensa. valida per il period o 1/1 /1 985 .31 /7 /1 985 che
sarà det ratto dall a borsa di st ud io, è di L. 400.000.

Ai fin i dell'attribu zio ne dell 'i ntero importo della borsa di st udio agli st ude nti
"fuo ri sede", sarà co nside rato "servizio" anc he il po sto letto otten u to per l'anno
accadem ico 1984 /85 presso il Collegio " R . Einaudi" . Gli st ude nt i interessati do­
vranno allegare alla domand a di borsa di studio fotocopia della lettera di attribuo
zione di tale po sto letto .

Gli st ude nti che risultano in "se de" po sso no richiede re la parzia le erogazione
della borsa di st udio nel servizio "tessera mensa" , "a lida dal 1/1 /1985 al 31 /7 /1 98 5
del valore di L. 400.000 .

20.2.7 Termine di modalità per la presentazione della domanda e relativi docu­
menti.

Le domande di amrm ssion e al concorso devono esse re pr esen ta te uni tamente
a tut ti i documenti richiesti :

entro il 31 / 8/1 984 pe r coloro che richi ed ono il po sto letto;

ent ro il 30/11 /1984 per coloro che rich iedono la borsa comple tame nte in
denaro , in servizio men sa o po sto letto pre sso il Collegio " R . Einaudi".

Le domande do vran no esse re compi late co n la massima dilige nza in tutte le
loro pa rt i e gli st ude n ti dovrann o al t resì cont ro llare person alm ente l'esattezza dei
do cumenti richiesti.

Si fa presente che, secondo le disposizioni che rego lano i con corsi statali,
la mancata presentazione di un documen to nel termine prescr itto comporta l'e·
sclus ione del con corrente e la pre sentazione di un do cumen to irregolare equivale
a mancata presentazione dello st esso . La p resentazione di do cument i fuori ter­
min e è inammissibile ed i do cumen ti non possono esse re tenuti in conside razione
anche se la tard iva p resentazione è dipesa da cau se di forza maggiore o da fatto
di ter zi come, ad esempio, per ritardo o negligenza di servizio posta le o per rita rdo
nel rilascio da parte dell 'Ufficio competen te.

Di qualsiasi event o riguardante la borsa di studio che si verifichi successiva­
mente alla data di pr esentazion e della domanda (ottenimento di un'altra borsa di
st udio o altro aiuto economico, t rasfe rimen to ad altra Univers ità , sop raggiunta
occupazione, impossibilità di proseguire gli st udi, riti ro dell 'iscrizio ne , mutamento
dello stato civile dell o studente, chiamata al servizi o mil itare, ecc.) do vranno esse re
informati tempes tivame nt e gli u ffici , nei qu ali si sono pr esentate le domande,
mediante comunicazion e scritta debitamente do cumentata.

Qualora lo st ude nte sia escluso dal godime nto della borsa di studio per reddito
e si verifichi, ent ro il 31 dicembre 19 84, un evento (decesso o sopraggiun ta infer­
mi tà o collocame nt o a riposo del ca po famiglia ecc. ) che produca una sensibile
ridu zion e de l reddito fami gliare ta le da permettere di considerare bisognoso in
base alle vigen t i norme , lo st uden te stesso, po trà esse re co nside rato in possesso
de i requisiti rich iesti , purché detto event o sia documentato entro il 15 /1 /1985.
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Allo st udente che abb ia dichiara to il falso o allegato dichiarazioni non corri­
spondenti al "ero, sarà immediatamente revocato il beneficio della borsa di stu dio,
salva l'adozione di pro vved imenti discip linar i e la denu ncia all'Autorità Giudiziaria,
qualora si ravvisino gli estremi di reato.

L'esito delle domande di borsa di st udio è comunicato a tutti gli interess ati
mediante l'a ffission e nelle bacheche, per gli st udenti dell'Università in Corso Raf­
faello n. 20, per gli st ude nti del Politecnico in Corso Duca degli Abruzzi 24 , di
appositi elenchi; det ti elenchi sono valevoli a decorrere dal primo giorn o della
loro pubblicazione, come avviso di notifica a tutti gli interessati; essi costituiscono
l' unica fonte di comunicazione dell'esito della domanda di borsa di stu dio. Nessuna
comunicazione sarà inviata per posta.

Entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione degli elenchi, gli stu-.
denti che ritengono di essere stati esclusi ingiust amente per reddito dal beneficio
della borsa di st udio, possono richiedere una revisione della pratica. Resta definit ivo
il giudizio per colo ro che sono stati esclusi per do cumentazione inco mpleta in
qu anto carenti di documenti espressamente richiesti dal bando di concorso.

Eventuali ulteriori informazioni saranno fornite agli interessati, presso gli spor­
telli di Corso Ra ffaello n. 20 per gli st udenti dell'Università e presso quelli di Corso
Duca degli Abruzzi n. 24 per gli studen ti del Politecnico .

20.3. Conferimento di posti letto.

E' indetto un concorso per il conferimento di n. 296 posti letto a favore degli
studenti dell' Università , del Poli tecnico di Torino, e delle scuole diret te a fini spe­
ciali, riservato a st ude nti di cittadinan za ital iana, in possesso dei requi sit i di meri to
e di reddito precisat i nel pres ente bando. (Nel caso che, esaurite tutte le graduato rie
degli aventi titolo, restass ero posti liberi essi potranno essere assegnati a studenti
dell' Accademia delle Belle Arti in possesso dei requisiti richiesti che ne abbiano
fatto richi esta) .

20.3.1 Ubicazione e numero dei posti let/o.

Residenza Via Verdi 15 - n. 188 posti letto
Residenza P.zza Cavour 5 . n. 66 posti letto
Residenza C.so Turati 6 . n. 24 posti letto
Residenza Via M. Cristina 83 - n. 18 pos ti letto.

Nel corso dell'anno accad emico 1984/ 85, saranno infine messi a dispo sizion e
n. 85 posti letto risul tan ti dalla rist rutturazione di un secon do lotto nella Residenza
di P.zza Cavour n. 5. Le graduatori e del presente bando di concors o saranno consì­
derate valide per l'assegnazio ne dei suddetti posti letto.

20.3.2 Requ isiti necessari per la presentazione della dom anda.

Hann o tito lo a fru ire del posto letto gli st ude nti che:
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l ) non risiedono in Torino o in Comune confi nante con qu ello di Tor ino , e dai
quali non sia possibile raggiungere la sede universitaria (To rino) quotidiana­
mente con mezzi pubblici in un tempo inferiore a 60';

2) siano iscritti in regolare corso di studi;

3) non siano già in possesso di un ' alt ra laurea ;

4) non siano incorsi in una sanzione discipli nare supe rio re all' ammonizione;

e che ino ltre siano in possesso dei seguen ti requisiti :

A) Requi siti di merito :
- merito previsto per l'asse gno di studio (vede re tabella allegata e rela tiva
normat iva);
- qu alor a il nume ro dei posti letto lo consentisse, verran no acco lte anch e le
domande degli st udenti in possesso dei requi siti di merito necessari per la
bo rsa di st udio (vedere tabella allegata e relativa normativa).
N.B. - Non è amm esso più di un passaggio di Facoltà nella carri era scolastica
con la soluzione di continuità de lla medesima. Inoltre non si concede il posto
let to agli st udenti che siano stati iscritti fuo ri corso o ripetenti per più di due
anni accadem ici. anch e non consecutivi.

B) Req uisit i di reddito :
1 - Fascia - Prezzo L. 600.000.
Il reddito annuo della prima fascia è fissato dal Cons iglio Regionale in misura
non superio re a L. 6.274 .000, elevabile di L. 1.500.000 pe r ciascun figlio a
carico olt re il pr imo. Tale limite va riferito al reddito annuo lordo (al netto
dei contributi previden ziali ed assistenziali) per cepito globalmente dai singoli
componenti il nucl eo famigliare, qual e risul ta dallo sta to di fam iglia, con
esclusione dei tra ttamenti percepi ti a titolo di indennità integrativa spe ciale
o di contingenza, cifra pari all'indennità integrativa speciale degli impi egati
civili dello Stato per l' anno 1982 (L. 6.226.000).
Per la valut azio ne dei reddi ti da lavoro non dipendente, delle proprietà immo­
biliari ed mobiliari si procederà con criteri che consentano una equiparazione
con il reddito da lavoro dipenden te.
Si ricorda che , per la valutazio ne della situazione economica, verranno pre si
in considerazione, oltre al reddito dich iara to, ogn i altro reddito eventualme nte
emergente dagli accertamenti predisposti dagli Uffici Finanziari .

2 - Fascia - Prezzo L. 900.000.
Il limi te è fissato in misura non superiore al limite della prima fascia aum en tato
di L. 4 .900.000.

3 - Fascia - Prezzo L. 1.200.000.
Il limite è fissato in misura non superio re al limite della prima fascia aum en tato
di L. 9.700.000.

20.3.3 Documentaz ione prescritta.

Alla domanda di posto letto, compilata su appositi moduli rilasciati per gli stu­
denti dell'Università e per le scuole dir ette a fini speciali coll egate con l'Università
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da gli spo rte lli di Corso Raffaello 20, per gli st ude nti del Poli tecnico e della scuola
di Scien ze ed Arti nel cam po della stampa dagl i sportelli di Corso Duca degli Abruz­
zi 2-1 , devono essere allega ti i segue nt i do cumen t i in carta semplice:

1) cartell a portadocumenti debi tament e compila ta;

2) modul o 1 (e lenco provviden ze richi este );

3) certificato di iscr izion e o immatr icolazione rilascia t i dalle Segreter ie de ll' Uni­
ver sit à e del Politecni co e fo toc opia, in carta semplice, del t it olo di studio nel
caso di stude nti isc ritti al pr imo anno.
Cert ificato di iscrizio ne e d i meri to rilasciato da lle Segr eter ie de lla niversit à
e del Po litecni co nel caso di st udenti iscr itti ad anni successivi al primo;

-I) dichiara zione del capo famigl ia (mo d. 2) nell a quale risu lt ino elencati i reddi ti
ed i proventi d i qualsiasi natura. com presi i reddit i der ivant i da attività occasio ­
nal i, di cu i sono titolari tutt i i component i della fam iglia.
l coltivatori d iretti devono dich iara re il redd ito effet tivo prod ot to dalla lavora­
zione dei te rren i e non so lo qu ello dominicale ed agrario;

5 ) copia integral e del modo 7-10 completo di tutti i quadri allegati (compresi i
modo 101 ) relat ivo alla dichiarazione dei reddi t i per l'anno 1983 conseg uiti
da i componenti il nucle o famigl iare, quale risulta da llo stato di famiglia, e
cop ia in te grale del modo 101 per i componenti che risultano eson erati dal ­
l' o bbligo della d ich iarazion e annuale;

6) cop ia integral e dei modd. 750, 770, e dichiarazioni l. V.A. complete di tutt i i
fogli. da parte di ogn i com po ne nte il nucleo famigliare che svo lge attività auto­
noma, e te nuto a tale dichiarazion e;

7) certificato comprovante l'ammontare percepito a titolo di ind enn ità di disoc­
cupazion e. nel caso di componenti il nu cleo famigliare che non abbiano presta­
to at tivit à lavorat iva nel 1983, anch e per brevi periodi ;

8) copia del certificato di pensione, per coloro che ne siano beneficiari (mod. 201) .
Per le pen sioni INPS donà essere allegat a fo tocopia del frontespizio del libretto
di pensione da cu i risulti la decorrenza della stessa;

9) certificato di stato di famig lia. di residenza e di cittadinanza , rilasciati dal Co­
mune di residenza in data no n an teriore a tre mesi da quella della present azione
della domanda;

lO) certificato di iscrizione un ivers itaria per l' anno accademi co 198-1 /85, relati vo
a sorelle o frate lli dell' inter essato , qualora gli st essi sian o maggiorenni ( fino al
ventiseiesimo anno di età), e ch e non abbiano redditi propri ;

11 ) cer ti fica to di iscrizion e per l'anno scolas t ico 1984/85 a scuole medi e supe rio ri
o professionali relati vo a sorelle o frat elli dell'in teressato , qualora gli stess i sia­
no maggiorenni (fino al ventunesimo anno di e tà) e che non abbiano redditi
propri;

12 ) idonea documen ta zion e che cer t ifich i la situazione di ogni componente il nu ­
cleo famigliare , maggiorenne non studente, che non abbia svolto nel 1983
alcuna attività lavo rat iva (tallo ncino di disoccupazione, copia del foglio di
congedo per chi ha pre stato ser vizio militare, dichiarazione sost itu tiva dell 'atto
di notorietà, ecc.) ;
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13) se lo st udente dichiara che i genitori sono separati o divorziat i, è necessario
produrre:
- in caso di separazione legale " co pia della sentenza d i separazione o divor ­
zio ;
- in caso di separazione di fatto " atto notorio attestante lo sta to di separa­
zione" ;

14) se lo stu de nte dichiara che i genitori o altri famigliari sono emigrati è neces­
sario produrre, una dich iarazione del datore di lavoro con l'ind icazione delle
somme corrispos te per tutto l'anno 1983;

15) lo studente può inol tre presen tare, nel suo esclusivo interesse, altri documen ti
o certifi cati utili a meglio chiarire il disagio economico della propria famiglia.

Lo st udente maggior enne che costi tu isce nucle o famigliare a sè stante deve
presentare docum entata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte del
suo reddito. Deve ino ltre comunque presentare la documentazion e relativa alla
famiglia di ori gine.

Potranno essere richiest i successivamente, qualora si rendesse necessario, altri do ­
cumenti in aggiun ta a q uelli prescritti (cer tificato della Con servatoria dei Regist ri Im­
mobiliari , accertamento circa il domicilio dello st uden te duran te il per iod o degli st udi,
accertamento della reside nza effett iva e no n solo anagrafica della fami glia ecc .].

Gli st udenti che avessero già pre sen tato tutta la documentazio ne prescri tta
per richiedere altr e provvidenze nell'anno accad em ico 19 84 /8 5 possono fare rifer i­
mento a tale documentazione nella richi esta di posto letto.

20.3.4 Termini e m odalità per la presenta zione della do manda c relatici document i.

Il termine d i presentazio ne della domanda scade improrogabilmente per le
confe rme di pos to letto , no nch é quelle di p rima assegnazion e da parte degli stu­
denti che si iscrivono ad anni successivi al primo il 31 /8 /1984.

Alla domand a dovrà essere allegato il certificato di mer ito rilasciato dalle
segreterie uni versitarie attesta nt e gli esami sostenuti entro il 30 /8 /1984 .

Inoltre, lo st udente dovr à produrre un certificato di regolare iscrizione uni­
versitaria per l'anno accademico 19 84 /85, ed un certificato medi co rilasciato dal­
l'Autorità Sanitaria del Comune d i residenza o di Torino, dal quale risulti che lo
studente sia di sana cos tituzione, e non esistano contro indicazion i alla vit a in
co munità, e consegnare entram bi al personale dell'ufficio alloggi all'atto dell 'in­
gresso in camera.

Il termine di presentazione della domanda per gli studenti iscri t t i al primo
anno (matricole) scade improrogabilmente il 15 /9 /1984 , i medesimi dovranno
risultare regolarmente iscritti presso l'Università o il Po litecnico di Torino, alla
data di presentazione della domanda .

I posti letto disponib ili dop o l'as segna zione delle camere agli studenti vinci­
to ri, verranno rimessi a concorso sino al 3 1/ 1/ 1985.

Si fa presente che secondo le disposizioni che regolano i concorsi stat ali la
mancata presenza d i un documento nel termine prescritto com po rta l'escl usione
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del con corrente e la pre. en tazione di un do cumento ir rego lare equivale a ma ncata
presentazione dello stes so,

La pr esen ta zion e di documenti fuori ter min e è ina mmis sib ile e i do cumenti
non posso no essere ten uti in co nsiderazione anch e se la tardiva presen tazione è
d ipesa da cause d i forza maggiore o da fatto d i ter zi come. ad ese m pio , per rit ardo
o neglige nza di servi zio posta le o per ritardo ne l rilascio da parte dell'ufficio com­
petente.

Di qualsiasi eve nto riguardant e il posto letto che si veri fichi successivamente
alla data d i presentazion e della domanda (ch iamata al serv izio mili tare. otten imento
di un a bor sa d i st udio , trasferi me nto ad altra Universit à, impossibilità di pro seguire
gli st ud i, ecc .) dovra nn o essere informat i tem pestivamente gli uffici. nei quali si
so no presen tate le dom and e , mediante comunicazione scritta debi ta mente do cu ­
mentata. Allo studente che abbia d ichiarato il falso o allega to d ich iarazio ni non ri­
sponden ti al vero, sarà imm ediatament e revocat o il beneficio del posto letto. salvo
l'adozione di provved imen t i disciplinar i e la denuncia all'A utori tà Giudiziaria .
qual ora si ravvisino gli est remi d i reat o,

20.3.5 Formula zione della graduatoria,

La graduatoria per l'asseg naz ione dei posti letto osserver à i seguent i criteri:

un quar to dei posti messi a concorso è riservato a stude nti del prim o anno in
possesso de i requisiti richiesti per l'assegno di stud io . iscrit ti p resso l'Unive rs it à
o il Po litecnico d i Torino. Qualora i post i letto fossero in ferio ri agli aventi
t itol o, sarà red atta in questo am bito una graduatoria in ba se alla vo taz ione
ripo rt ata ne ll'esame di maturi tà ; a parità di mer ito avrà la pr ecedenza lo stu­
dente in condizioni econom iche più disagiate . Qualora gli avent i titolo fossero
inferior i al numero di po sti letto ad essi riservat i, i posti letto in eccede nza
verranno attribuiti a studenti di anni success ivi al p rimo in base alla gradua ­
toria.

I restanti po st i messi a concorso saranno assegna ti a st ude nti iscritti ad anni
successivi al primo ed in possesso dei requisiti richi esti , co n il segue nte ordi ne :

1) studenti in po ssesso di requisiti d i merito e di reddito richiesti per l'assegno di
studi o nell 'anno accademi co 1984/8 5. con preced enza alle con ferme di posto
letto ;

2) st uden ti in p ossesso dei req uisiti di merito e di reddito rich iesti per la borsa
di studio , con precedenza alle co nferme di post o let to ;

3) studenti in possesso di requisit i di merito assegno e reddi to della seconda fa­
scia, co n pr eced enza all e confe rme di post o letto;

4) st udenti in po ssesso dei req uisit i d i mer ito borsa e reddito della sec on da fascia ,
co n precedenza all e co n ferme di po sto letto ;

5) studenti in possesso dei requisit i di merito assegno e reddi to della terza fascia,
con preced enza alle conferme di posto letto ;

6) st ude nti in po ssesso dei requisit i d i merito borsa e reddit o della terza fascia ,
con precedenza alle confe rme di posto let to.
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Nell'am bito di ciascuno dei pu nti sopracit at i, fermo restando le pr ior ità stabili­
te , la graduatoria sarà pred isposta sull a base del mer ito.

L'esito dell e domande di posto letto è com unicato a t utti gli interessati median­
te l'affission e degli elench i delle graduatorie dei vincitori presso le bachech e degli
sportelli di Co rso Duca degli Abruzzi 24 per gli stu de nti del Politecnico , e di Co rso
Raffaello 20 per gli st uden ti dell' Univers ità.

L'apertura del servizio è fissata al 20 settem bre 1984 per gli stude nti iscritti ad
ann i successivi al primo. e al 3 o ttobre 1984 per gli studen ti del primo ann o (matri­
cole) .

Agli s tude n t i vincitori verrà inviato un telegramma di con vocazion e. co n indi­
cata la dala r-nt ro la qua le i medesim i dovran no presentarsi ad occu pare il posto
letto assl'glla to .

Lo st uden te clu- no n si presen ter à ad occupare il poq o le t t o assegna tog li en­
tro dieci giorni da lla data ind ica ta 11(' 1 1l'lpgramma di convocazi on e sarà conside rato
rinunciatario .

Ulterio ri proroghe po tranno essere co ncesse esclusivamen te per docum entati
e gravi moti vi di fam iglia o di salute; la richiest a di auto rizzazione do vrà comunque
pervenire per iscr itto. entro dieci giorni successivi a qu ello indicato nell 'avviso di
convocazione.

Gli st ude nt i vincitori di posto letto , che non godano di borsa di st udio o asse­
gno. dovranno allegar e alla rich iesta di autorizzazione ricevuta del pagamento
della prima ra ta .

I posti che risulteranno vacan ti per rinuncia verranno assegnat i agli studenti
che seguono in graduatoria.

20.3.6 Periodo di godimen to del servizio .

Gli stude nti iscritti ad anni successivi al primo, potranno usufruire de l posto
let to dal 20 /9 /1984 al 3 1/7 11985.

Gli stude nt i iscritti al pr imo anno (matricole), potranno usu fru ire del posto
letto dal 3 /10 /1984 al 3 1/7/ 19 85.

20.3.7 Costo e modalità del pagament o del posto leI/ o.

Il costo annuale del posto letto è così stabilito:

a) stu denti il cui red dito rientri nei limiti previst i per l'assegno o borsa di studio
L.600.000;

b) studenti il cu i reddito rientri nei limiti previst i per la seconda fascia L. 900.000 ;

c) studenti il cui reddito rientri nei limiti previst i per la te rza fascia L. 1.200.000 .

Il pagamento del posto letto avverrà secondo le seguen ti modalità:
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A) studenti vincitori di assegno di st udio :
- st udenti iscritti al pr imo anno : detrazione dell' int ero costo del posto letto
dalla prima rata dell 'assegno di st udio ;
- studenti iscritti ad anni successivi al primo : detra zio ne dell'intero cos to
del posto letto in corrisponden za del pagamento dell 'a ssegno di studio;

B) studenti vincit ori di borsa d i st udio:
- detrazione dell 'intero costo del posto let to in corrispondenza dI'I paga ­
mento de lla borsa di studio;

C) stu de nt i non vinc itori di assegno di studio o borsa di studio :
- pagamento in tr e rate con gli importi qu i appresso ind icati :

1 - Fascia · L. 200. 000 al momento della presa di possesso del posto letto;
L 200.000 ent ro il 31 /1 /1985. L. :200.0 00 ent ro il 30/-1 /1985;

2 - Fascia · L. 300.000 al mom en to della presa di possesso del posto lett o ;
L 300.000 ent ro il 31/ 1/1985. I.. :;00.000 entro il 30 /-1 /1985;

3 - Fascia - L 400.000 al momento della presa di possesso del posto letto;
L. 400.000 entro il 31/ 1/1 985. I.. 400.000 entro il 30 /-1 /19 85.

Il posto let to è riservato esclusivamente allo studente assegnatario il quale
non pu ò cederne l'u so nem meno par ziale o tem po raneo. a nessuno chiunque esso
sia.

Qua lora la rinuncia del posto letto avvenisse do po la presa di possesso della
camera da parte dello stu dente, allo stesso non verrà rim borsata la rata già pagata
o la rata det rat ta dall'importo de ll'assegno o borsa eventualme nte vinta.

Lo studen te accettando il posto letto si impegna ad osservare la normativa
derivante dal ban do di co ncorso , ed il regolamento stabili to per le Residen ze un i­
versitarie, sottoscrivendo quest'ultimo all'atto della presa di possesso della carnera .

20.3.8 Studenti laureandi (con ferme posto letto).

Agli st ude nti, laureandi , che già abbiano nell'anno preceden te usu frui to del
posto let to (co nfe rme) , verrà riservato il 5% del totale dei posti letto a co ncorso.

Requisit i richiesti per l'ammissione al posto letto dei laureandi :

non essere iscritti fuori corso o ripetenti per l'anno accademico ] 98-1 /85 ;

avere sostenuto il numero di esami di cui alla tabella allegata;

essere nelle condizioni di reddito pre viste al punto B) del bando di concorso.

Qua lora i posti letto riservati fossero inferiori agli aventi dir itto, verrà formu-
lata una graduatoria in base a:

num ero di esami mancanti sul totale;

reddi to famigliare;

dist anza dal luo go di pr ovenienza.

Il te rmine di presenta zione della domanda scade improrogabilmente il
3118/1984.
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Periodo di god imen to del serviz io.

Gli st udenti che hanno ott enuto la conferma del po sto lett o come laureand i,
potranno usufru ire del servizio dal 20/9/19 84 fino all'es am e di laure a o al massimo
fino al 30 /-1 /19 85. salvo eventuali pro roghe in deroga, per mo tivi eccezio nali da "a­
Iutarsi caso per caso . sent ita la Comm issio ne per il Diritt o allo studio.

Le dom ande per even t uali pro roghe dovran no pervenire entro il 15/3 / 1985.

Il costo del po st o let to (> pari a qu ello della fascia di appartenen za dello studen­
te richiedente. dim inu ito in proporzion e al minor num ero di mesi di fruiz ione del
servizio .

Per ogn i ulterio re informazio ne gli interessat i do vranno rivolgersi unicamen te
agli spor te lli di Corso Raffaello 20 per gli studenti dell' Un iversi t à. e di Corso Duca
degli Abruzzi 2 1 per gli stud en ti del Pol itecnico.

20 .4 . Regol amento te ssera mensa.

Hanno tit olo a fru ire del servizio men sa secondo le modal ità previst e da l p re-
sente regol amento :

stude nti italiani e st ranie ri. in corso e fuor i co rso. iscritt i alle Facoltà dell 'Uni­
versità e del Politecn ico. all 'Accad emia delle Belle Arti e alle scuole di ret te a
fini speciali di Torin o. co mpresi gli iscritt i alla prima speci alizzazio ne o perf'e­
zioname nt o che vengo no a tu tt i gli effetti eq uiparati agli studenti in regolare
co rso di laurea (salvo diverse dispo sizioni del Minist ero della Pubblica Istru­
zione):

studenti un iversitari st ranieri . lau reati all'est ero. iscritti all' Università o al
Politecni co di Torino. qualora la laurea co nseguita all' estero no n sia ricono­
sciuta in Italia;

studenti iscritti ad altre Universit à o Politecni ci ita liani o stranieri che si tro­
vano a To rino per motivi di studio;

studenti universitar i ita liani e st ranie ri iscritti ad altre Università o Politecn ici ,
di passaggio a Torino per brevi periodi (massimo 8 giorni) ;

do cen ti. lettori e bo rsisti stran ieri e it aliani proven ien ti da altr e Un iversit à o
Politecnici che soggiorn ino a To rino per ragion i di studio o di rice rca;

iscritti al do ttorato di ricerca;

scolaresche in gita di istruzione, partecipanti a conv egni o congressi a livello
cittadino per periodi mol to brevi.

20.4. 1 NOli hanno titolo a [ruirc del serviz io melisa,

gli studenti un iver sitari già in possesso di laurea. salvo i casi sop ra citati;

gli stude nti che. nel corso dell'anno acca demi co precedente alla data di pre­
sentazione della domanda. non abbiano superato alm eno due esami annuali
previsti da l piano d i stud io .
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Allo stu dente che, per gravi motivi di salute con lunghe degenze ospedalìere
da documentare, sia stato nell 'impossibilità di sostenere esami nell'anno preced en­
te, verrà rilasciata una tessera nella fascia di apparte nenza per un per iodo di quattro
mesi dalla da ta del rilascio.

All'atto della presentazione della domanda, gli studenti che richi edono l'inse­
rimento nelle fasce di redd ito a prezzi differenziati , verrà rilasciata una tessera prov­
visoria per qu indi ci giorni. rinnovabile nel caso di ina dempienza nel rispetto dei
te rmini da parte degli uffici competenti , che darà diritto all'accesso alle mense
universitarie al prezzo di L. 3.000 per ogn i pasto.

Non verrà co rrisposto alcun rimborso agli studenti fruenti della tessera provv i­
so ria che in seguito ai conteggi relati vi al red dito risu lt assero app artenenti a fascia
inferiore.

Agli st udenti con reddito superiore che richie dono l' inserimento nella quarta
fascia di reddito , verrà rilasciata all' atto della presentazione della domanda la I l'S­

sera definit iva.

E' necessaria la consegna della tesse ra scadu ta per il ritiro della nuova. Non
esiste scade nza per la presentazion e della domanda di tessera me nsa, essa po trà
per tan to essere presentata in qual siasi per iodo dell 'anno accad em ico .

La richiest a di tessera men sa, compilata su appositi moduli , in dist ribuzione
presso gli spor telli di Corso Duca degli Abru zzi 24 per gli st ude nti del Poli tecni co
e della Scuola di Scien ze ed Arti nel campo della stampa, di Corso Raffaello 20
per gli st udenti dell' Università e delle scuole dirette a fini speci ali, e di Via Acca ­
dem ia Albert ina 6 per gli st udenti dell 'Accadem ia delle Belle Arti , sarà presa in
co nside razione solamente se corredat a, all'atto della presentazio ne. di tutti i do­
cumenti citati nel presente rego lamento deb itamente compilat i in tutte le loro
part i.

Ai tini della valutazione del reddito possono essere rich iest i altri document i
(es. Cer t ificato della Conservatoria dei Registr i Immobiliari, ecc .) atti ad accer tare
l'esatta condizione economica della famiglia dello st udente; si può inol t re, in rela­
zio ne alla do cum entazion e ricevuta ed agli accertamenti fatt i, attribuire al richi e­
dente una fascia di reddito corrispondente alla sua situazione famigliare, non solo
in base alla dichiarazione dei redditi ma sulla base di tut ti gli eleme nti acquisiti.

Allo stude nte che abb ia dich iarato il falso o allegato dich iara zion i non rispon­
denti al vero, sarà immediat amente interdetto l'accesso alle mense un iversitari e,
salvo l'adoz ione di provved imen ti discip linari e la denuncia all'Au torità Giudi ziaria,
qualor a si ravvisino est remi di reato. La ma ncata do cum enta zion e relativa al reddi to
com po rta l'inse rimen to nella quarta fascia, al prezzo di L. 4.50 0.

20.4.2 Fasce di reddito e prezzo pasto.

Il servizio mensa viene erogato a pre zzi differenziati in rapporto al reddito
famigliare dello studente.

1 - Fascia - Prezzo L. 1.200
Il reddito annuo della prima fascia è fissato con de libera del Consiglio Ragiona-
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le in misu ra non superiore a L. 6.274 .000, elevabile di L. 1.500.000 per ciascun
figlio a car ico oltre il pr imo. A ta le limite va riferito il reddito an nuo lordo (al
netto dei contributi previd en z ia li ed assistenziali) percepito globalme nte dai sin­
goli co mpo nenti il nucl eo famigl iare. qu ale risu lta dallo stato di fami glia, con
esclusione dei trattamenti percep it i a ti to lo di inden nità inte grat iva speciale di
contingenza, cifra par i all'indennità integrat iva speciale degli impi egati civili dello
Stato per l'anno 1982 (6.2 26.000).

Per la valutazione dei redditi da lavoro non dipendente, delle proprietà mo ­
biliari ed immobiliari, si pro ced erà con cri ter i che con sentano una equiparazion e
con il redd ito da lavoro dipendente.

Si ricorda che , per la valutazione della situazione econ omica, verranno presi
in considerazione, oltre al reddito dichiarato, ogni altro reddito eventualmente
eme rgente da gli accertamenti pred ispost i dagli Uffici Fina nziari.

2 ' Fascia - Prezzo L. 2.000
Il limite è fissato in misura non supe riore al limite della 1~ fascia, aumentato

di L. 4.900.000.

3 ' Fascia - Prezzo L. 3.000
Il lim ite è fissato in misura non superiore al limi te della l - fascia, aum entato

di L. 9.700.000.

Tale prezzo di L. 3.000 è pure attribuito a:

stude nti italiani e st ranie ri di passaggio a Torino (massimo 8 giorni) ;

st udenti italian i e st ranie ri che si trovino a Torino per motivi di studio ;

iscrit ti al dottorato di ricerca;

borsist i proven ienti da Unive rsità o Politecnici st ranieri che soggiornino a
Torino per ragioni di st udio o di ricerca.
L'Amministrazion e potrà, esaminata la do cum entazione , inserire nella 2- fa­
scia (p rezzo L. 2.000) qu ei borsisti la cui situazione economica risul ti partjco­
larme nte precaria, con attenzione speciale ai Paesi di provenienza. L' Amm ini­
st razione potrà al tresì inserire nelle fasce inferiori gli iscritti al dottorato di
ricerca che dimost rino di essere in possesso di un " reddito famigliare" infe riore
al limit e della 3- fascia.

4 - Fascia - Prezzo L. 4. 500
E' att ribuita a:

stude nti appartenen ti a famiglia con reddito superiore a que llo della 3 - fascia.

I! prezzo di L. 4 .~00 verrà inoltre corrisposto da:

doc enti, lettori p rovenienti da altre Universit à o Po litecnici italiani o st ranieri
che si t rovino a Torino per ragion i d i stu dio o di ricercai

bo rsisti provenien ti da altre Università o Polit ecnici ita lian i che soggiorni no a
Torino per ragioni di studio o di ricerca;

scolaresch e in gita di istruzione, partecipan ti a convegni o congressi a livello
cittadino, per periodi molto brevi.
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20.4.3 Docu mcntur ionc n rcscrit !a.

A) Stu denti d i nazionalità italiana:

1) domanda su appositi modu li rilasciat i per gli stude nti dell ' Univer sità l'

delle scuole dirette a fini speci ali collegate con l' Universit à dagli Uffici di
Co rso Ra ffaello 20 . dagli Uffici di Co rso Duca degli Abruzzi 24 per gli
st ude nti del Politecn ico e della Scuola di Scien ze ed Arti nel campo della
st am pa. e dagli Uffici di Via Accademia Albertina 6 per gli st ude nt i del­
l'A ccadem ia delle Belle Arti ;

2) una fo to grafia- au tent icat a limitatamente per gli stu de nti che rich iedano
per la p rim a volta il servizio men sa;

3) ce rti ficato di iscrizion e e immatricolazion e all 'Universit à, al Polit ecni co . alla
Acca de mia delle Belle Arti o alle Scu ole dirette a fini speci ali rilasciato dalle
co mpeten ti segrete rie universitarie per gli iscritti al primo anno (m atrico le).
Certificato d i iscri zione e di merito indi cante gli ultimi du e esami supe rati. rila­
sciato da lle rispettive segre te rie universitarie per glì iscritti ad ann i successivi al
primo ;

-l ) di chiarazion e del capo famiglia (mod. 2) nella qu ale risultino elencat i i
redditi e pro venti di qualsiasi natura, co mpresi i redditi de rivanti da att i­
vità occasionali, di .cui sono t itola ri tu tti i compo nenti de lla famiglia.
I co lt ivatori diretti devono dichiarare il reddito effe t tivo prodotto dalla
lavorazio ne dei terre ni e no n sol o qu ello domi nicale ed agrari o ;

5) cop ia in tegrale del modo 740 co mpleto di tutti i quad ri allega t i (com presi
i modd. 101 ) relativo alla dich iarazione dei redditi per l'anno 198 3 conse­
guiti da i componenti il nucleo famigli are . quale risulta dallo stato di fam i­
glia. e copia integrale de i modd. 101 per i co mponenti che risu ltan o esone­
rati dall 'obbligo della dichiaraz ion e annual e;

6) copie int egrali dei modd. 750, 770. e dichiarazio ne 1.V.A. complete di
tutti i fogli da parte d i ogni componente il nucl eo famig liare che svolge
atti vità auto noma. e ten uti a tali dichi arazio ni ;

7) ce rt ificato co m provan te l'ammontare percep ito a ti to lo di ind enni tà di
disoc cupazione, nel caso di compone nt i il nucl eo famigl iare che non ab ­
biano presta to at tività lavorativa ne l 1983. an che per brevi periodi ;

8) copia del ce rti ficat o di pension e, per coloro che ne siano bene ficia ri (mod.
201). Per le pensioniINPS dorrà essere allegata fotocopia del frontespi zio
del libre tto di pension e da cu i risulti la decorren za della stessa;

9) certifica to di st ato di famiglia, di resid enza e di cittadinanza, rilasciato da l
Comune di resid en za in data no n an teriore a t re mesi da qu ella della pre­
sentazione della dom anda;

lO) certifi cato di iscri zione uni versitaria per l'anno accad emi co 198·1/85 rela­
tiva a sorelle o fratelli dell' int eressato qualora gli stessi sian o maggiorenn i
(fi no al ventiseiesimo ann o di età) e che non abbiano redditi propri;

Il) certificato di iscri zione per l'anno scolas tico 1984/85 a scuole medi e supe rio ri
o professionali relativo a sorelle o frate lli dell' interessato qualora gli stessi sia­
no ma ggioren ni (fino al ventunesimo anno di età), e che non abbiano reddit i
propri;
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12 ) i.io nea documentazion e che certifichi la sit uazione di ogni co mponente il
nucl eo famigliare, ma ggiorenn e non studente, che non abbia svolto nel 1983
alcuna attività lavorat iva (t allo nci no di d isoccupazion e, copia del foglio di
congedo per chi ha prestato servizio militare, dich iarazion e sost itutiva de l­
l'atto di notorie tà , ecc. );

13) se lo st uden te dich iara che i genitori sono separa ti o divorziat i, è necessario
produrre:
- in caso di sep arazione legale " copia della sentenza di separazione o divor­
zio";
- in caso di separazione di fatt o " atto notorio attestante lo stato di separa­
zione";

14) se lo stude nte dichiara che i genitori o altri famigliari sono emigrat i è neces­
sario produrre , ai fini della cert ificazione dei redditi conseguiti all'estero ,
una dichiarazione del datore di lavoro con l'indicazione delle somme corri-
sposte per tutto l'a nno 19 83; .

15) lo studente pu ò inoltre pre sentare, nel suo ~scl us i vo int eresse, altri certifi­
cati e do cumenti utili a meglio ch iarire il disagio economico della propria
famiglia.

Gli studenti che intendono richiedere l'inserimento nella quarta fascia di red­
dito, de vono presentare, oltre alla domanda su apposito modulo, la do cumen­
taz ion e di cui ai pu nti 1, 2, e 3) della " Doc ume nt azione prescrit ta " .

Lo studente maggiorenne che costituisce nucl eo famigliare a sè stante deve
presentare documentata dichiarazione circa i mezzi di sos tentame nto e la fonte
del suo reddito. Deve inol tre comunque presentare anche la do cumentazion e
relativa alla famiglia di origine.

Lo stude nte che dich iari di vivere per proprio conto. e di aver fissato la pro­
pr ia residenza pre sso parenti' o conoscen ti ccc., al fine della det erminazione
della fascia di reddito, do vrà presentare la documentazione conce rne nte il
reddito della fam iglia di origine.

B) Studenti trasfe riti da altre Università o Pol itecnici italiani.

Gli stude nti trasferi ti da al tre Università o Polit ecn ici ita liani, dovranno pro­
durre oltre alla documentazion e di cui .al paragrafo " St udenti di nazionalità
italiana", una dichiarazione rilasciata dalla Segret eria dell'Università o del

.Politecnico di provenienza. attestante la richi esta di t rasferime nt o da parte
degli stess i per l' Universi tà o il Politecnico di Torino, in attesa del foglio di
congedo . .

C) Studenti di naz ionalità st raniera.

1) Domanda su appositi moduli rilasciati per gli studenti dell'Università dagli
spo rte lli di Corso Ra ffaello 20 . per gli st uden ti del Politecni co dagli spor­
telli di Co;.;o Duca degli Abruzzi 24 .

2) Una fotografia autenticata limitatamente per gli stude nt i che richiedono
per la prima volta il servizio mensa.
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3) Certifi cato di iscrizion e all' Università o al Politecnico , rilasciato da lle rispet­
tive segreterie universitarie per gli studenti iscritti al primo anno (matricole).
Certificato di iscrizione e di merito indicante gli ultim i due esam i super at i
rilasciato dalle segrete rie dell'Università o del Polit ecnico , per gli iscrit ti ad
anni successivi al primo.

Per quanto riguarda la docum entazione attestan te il reddito , gli studenti di
nazionalità straniera dovranno produrre i sotto elencati cert ificati attenendosi
alle seguenti modalità:

l -bis) Studenti dei Paesi CEE sono equiparati agli studenti italiani e devono
pertanto presentare regolare dich iarazione dei redditi :
a) cert ificato rilasciato dagli Uffici Finan ziari del luogo di origine relati vo
al reddi to della famiglia del richiedente, nell 'anno 1983;
b) certificati riguardanti la retribuzione percepita da ogni componente il
nucleo famigliare che eserciti attività lavorativa e/o professionale relati va
all'anno 1983; " "
c) st ato di famiglia anagrafico rilasciato in da ta "non an teriore a 3 mesi;

2-bis) Studenti dell'Iran, Palestina, Libano, Vietnam, Paesi Africani , .o comun­
qu e pro venienti da Paesi del Terzo Mondo o Paesi sottosviluppati , hanno il
solo obbligo della aut ocertificazione.

:l-bis) Studenti pro venien ti da altri Paesi, devono presentare l'autocertifica­
zione, ed impegnarsi ent ro 6 mesi, a presentare i relativi documenti di cui ai "
pu nti a) b) c).

Gli studenti di nazionalità st raniera che abbiano superat o l'esame di idoneità
e che non abbiano ancora regolarizzato la propria iscrizione, potranno ottenere
la tessera mensa della 4 - fascia (L. 4.500), fino al perfezionamento della iscri­
zione stessa e comunque per non più di quattro mesi da l momento dell'o t teni­
men to della tessera pro vvisoria.

D)- Studenti di nazionalità straniera rifugiati politici.
Oltr e alla domanda, al cer tificato di iscrizione e merito e una fotografia, gli
studenti che si t rovano nella condizione di rifugiato po litico, dovranno pro ­
durre un documento attestante detta qualifica: Attestato dell 'Alto Comm is­
sariato delle Nazioni Unite per i rifugiati politici o altro documento valido,
ed inoltr e una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà in cui siano in­
dicati i mezzi di sostent ament o dello studente ed eventualmen te della sua
famiglia .
Qualora lo studente o un famigliare svolgesse attività retribuita dovrà presen­
tare una dichiarazione del datore di lavoro att estante la retribuzione annua.
Gli studenti rifugiati po litici non regolarme nte iscritti o tterranno una tessera
pro vvisoria con le stesse modalità previste per gli studenti stranieri.

E) Studen ti st ranieri bor sisti.
Gli studenti stra nieri bors isti del proprio Governo o del Governo italiano
iscritti ad un corso di laurea o ad un corso di specializzazione o di perfezio­
namento presso l'Università o il Politecnico di Torino, oltre alla domanda,
al cer tifica to di iscrizione , di merito e alla fotografia devono presentare come
documentazione attestan te il reddi to , il certificato comprovante l' assegnazione
della borsa di studio e l'entità della stessa.
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F) Studenti iscritti ad alt re Università o Politecnici italiani o stranieri.
Gli studenti iscritti ad altre Università o Politecnici italiani o st ranieri che si
trovano a Torino per ragioni di studio, possono accede re alle mense per il
periodo necessario a completare l'at tività di ricerca, presentand o il certifi­
cato di iscrizione all'Università o al Politecnico per l'anno accademico '1984/
85, oppure ricevuta del versamento delle tasse scolastiche - originale o foto­
copia - della stessa .
Inoltre dovranno produrre dichiarazion e firmata dal Diret tor e dell'Ist ituto ,
della Biblioteca, o dell'Ente presso il quale svolgono attività di stud io o di
ricerca, in cui siano chiaramente indicate ragioni, tipo di ricerca ed il periodo
per il quale lo studente si tratterrà a Torino. Verrà loro rilasciat a una tessera
valida per il periodo indic ato nella dichiarazion e di cui sopra, rinn ovabile pre­
via presenta zione della documen tazione attestante la continuità della per ma­
nenza per ragioni di studio .

G) Studen ti un iversitari italiani e st ranier i di passaggio.
Gli studenti iscrit t i presso altre Università o Politecnici ita liani o st ranieri, che
si trovano a Torino per brevissimi period i (massimo 8 giorni) , possono acce­
dere alle mense universitarie di Torino dietro presentazione agli sportelli di
Corso Raffaello 20 per gli stu de nt i dell'Università , di Corso Duca degli Abruzzi
24 per gli stude nti del Politecnico e di Via Acca demia Albertina 6 per gli stu­
denti dell'Accad emia delle Belle Arti, di idoneo documento attestante la qua li.
fica di studente universitario. Verranno rilasciati ai medesimi dei bollin i per il
period o della permanenza.

H) Borsisti p rovenien ti da altre Università o Politecnici stranieri.
Dovranno prod urre oltre alla domanda una dich iarazione firmata dal Direttor e
dell' Ist itu to, della Biblioteca o dell'Ente presso il quale svolgono attività d i
studio o di ricerca ed il per iodo per il qual e il richiede nte si tratterrà a Tor ino.
Verrà loro rilasciata una tessera per il period o indicato nella dichiarazion e di
cui sopra, rinnovabile previa presentazione della documentazione attestante la
continuità della perm anenza per ragioni di studio .

I) Docen ti, let tori provenienti da altre Università o Politecnici ita liani o stranieri.
Borsist i provenient i da altre Univers ità o Politecnici italiani.
Dovranno produrre la documentazione di cui al punto H). Verrà loro rilasciata
una tessera per il periodo indicato nella dichiarazione firmata da l Diretto re del­
l' Istituto, della Biblio teca o de ll'En te presso il qual e svolgono attività di st udio
o di ricerca, rinnovabile previa presentazione della documentazione attestante
la continuità della perma nenza per ragioni di stu dio .

20.4.4 Altre norme importanti.

Lo studente, la cui famiglia abb ia subito una variazione del reddito nel corso
dell'anno accademico, può fare rich iesta di variazione di fascia dimostrando il camo
biamen to della sit uazione famigliare .
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Eventuale oppo sizione intesa a richi edere la revisione della domanda, dovrà
essere inoltrata entro trenta giorni dalla data di consegna della tessera mensa, con
domanda in carta sem plice , agli uffici di Corso Raffaello 20 per gli st udenti della
Università e delle scuo le dirette a fini speciali di Corso Duca degli Abru zzi 24 per
gli studenti del Po litecn ico e della Scuola di Scienze ed Arti nel campo della stam­
pa e di Via Accademia Albe rtina 6 per gli studenti dell'Accademia delle Belle Arti.

Gli studenti laureandi che abbiano comunque soddisfatto la con dizione di
aver supe rato-almeno due esami entro l' ult imo anno a partire dalla data di presen­
tazione della domanda, con iscrizione 1983/84 (anno accadem ico che si concl ude
nella sessione marzo 1985), otterranno una tessera che scadrà a marzo 1985. Per
il rinnovo della stessa, gli studenti di cui sopra dovranno prod urre tut ta la docu­
men tazione di cui ai-paragrafi: A) " Studen ti di nazionalità italiana" ; C) " Stude nti
di nazionalità stranie ra".

Gli studenti che smarriscono la tessera mensa possono fare rich iesta di dup li­
-cato presentand o l'originale della denuncia di smarrimento. A tali studenti verrà
_rilasciato immediatamente il du plicato della stessa. Lo studente è tenuto a versare
L. 3.000 quale rimborso spese di duplicazione.

La tessera mensa è stret tam ente personale e deve essere utili zzata esclusivamen­
te dal titolare della stessa.

In caso contrario la tessera sarà immediatame nte riti ra ta dagli impiegati add etti
alle casse e allo studente verrà inte rdetto l'accesso alle mense universitarie per un
period o non inferiore a mesi due, fatti comunque salvi altri eventuali provved imenti
discip linari e la denuncia all'Autorità Giudiziaria qu alora dovessero essere ravvisati
est remi di reat o.

20.4.5 Rinnovo tessere mensa con scadenza 31/3/1985.

Gli studen ti che hanno richiesto la tesser a mensa nell'anno accad em ico 19 84/
85 dovrann o presentare fot ocopia della ricevuta del pagam en to della second a
rat a delle tasse unive rsitarie.

Gli stu denti che hanno richiesto il servizio mensa nell'anno accademico 1983/
84 do vranno presenta re tutta la do cum entazion e richiesta dal presente regola­
mento ed inoltre la fotocopia della seconda rata 'delle tasse universitarie .

Al fine di evitare l'affollamento degli ultimi giorni , gli stude nt i sono invitati a
presen tare domanda di rinnovo il più presto possibil e.

Le domande di rinn ovo saranno accolte presso gli spo rtelli degli Uffici di Corso
Raffaello 20 per gli studenti dell'Università e di Corso Duca degli Abruzzi 24 per
gli stu denti del Po litecnico , a partire dal 15 /1/ 1985.

Per ogni ulteriore informazione gli inte ressati po t ranno rivolgersi diret tam en te
agli uffici di cui sopra.

I! presente Regolamento ha vigore a far da ta dal 3/9 /1984.
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21. - PERIODI DI TIR OCINIO

Gli studenti potranno par tecipare, a richiesta, a brevi per iod i di ti rocinio (stages)
presso Ditte ita liane e straniere, generalmente nel period o esti vo.

L'organizzazione di questo servizio è curat a dalla " Internat ional Association
for the Exchange of Studen ts for Techni cal Experi enc e" (I.A.E.S.T.E.), tramite
il Cen tro Naziona le Stages.

Il CENTR O NAZIONALE STAGES - I.A.E.S.T.E. ha sede presso il Politecnico
di Torino al primo piano di fronte all'a ula 1 B e di fianc o all'AS Po

La I.A.E.S.T.E., Associa zione In ternazionale per lo scambio di student i per
esperienza tecnica, è una organizz azione che si occupa del tiroc inio degli studenti
di ingegneria e delle altre Facoltà tecn ico-scientifiche presso indust rie italian e e
st raniere.

La I.A.E.S.T. E. ha come scopi:

a) mettere in contatto gli stude nt i un iversitari delle Facoltà interessate con il mon­
do industriale no stro e di altri paesi;

b) stabilire un 'a tmosfera di buona volontà e di comprensione tra questi futu ri lau­
reati e le Soci età ospitan ti.

Para llelam ente agli scambi con l'estero , il Centro Nazionale Stages si occupa
dell 'organizzazion e dei tirocini per student i italiani presso induestrie del nostro
paese. Questi stages si svolgono con mod alità ana loghe a quelle dei posti all'estero,
di cui cost ituiscono una valida integrazione.

Ut ilità degli stages

Gli stage s perm ettono agli studen ti di acquisire una rap ida esperien za, utilissima
per un a scelta del proprio fut uro imp iego, median te la conoscen za degli ambi enti
di lavoro, delle possibili tà di inseri me nto nelle diverse qualifiche e settori con le
relative indicazioni , perm ettendo un'analisi critica priva del vincolo di un reale
rapporto gerarchico di lavoro.

Inoltr e il con tatto diretto da pari a par i con le diverse cate gorie di lavor at ori
favorisce la maturazione sociale e civile dello student e che, come tale, tende a
vivere in un mondo partico lare, completame nte separat o e diverso da quello del
lavoro.

22. - ESAMI DI PROFITTO a.a, 1984-85

Per essere ammesso agli esami di profitto lo studente deve essere in regola con
il pagam ento delle tasse, soprattasse e contributi prescritti sino a tutto l'anno ac­
cademico nel qual e chiede di sostenere gli esami.
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Gli esami di profit to si svolgono nelle seguenti sessioni:

S essioni Appclli Es tens io ne
~l1a terie d i c u i s i possono

sos te ne re gli esanti

B
2 7 m a ggio- 19 lu gli o 19 8 5

Di a n ni preceden ti e d e ll 'an n o in I2
est iva corso

C
2 1 6 se ttembre-2 5 o ttobre 19 8 5

Di anni pr eced e nti e d ell'an n o in

autu n na le corso

A
1 3 ge n naio-2 8 febbra io 19 86 Di a n ni p re ced ent i (.)l

inverna le

(*) ;V O Il più d i du e complessioam en te p e r gli s tu d enti in corso: 110n è r ip e t ib ile l'esa ,ne g ià

so s tenuto con esito nega t ivo in en t ra m be le sessio n i p recedent i (a rt. 2 Legge ] 0 febbra io
1956 n. 34).

Lo studente riprovato non può ripetere l'esame nella stessa sessione.

Per essere ammesso a sost enere gli esami di pro fit to ogni studente deve presen­
tare, alla Segreteria per le sessioni estiva ed autunnale e per la sessione invernale.

Dett e domande devono essere presentate per le sessioni estiva ed autunnale a
decorrere dal 14 maggio 1985.

domanda su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria stessa.
che lo studen te dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da
L.700.

In tale domanda ogni studente potrà inserire soltanto insegnamen ti compresi
nel proprio piano di studio per l'anno in corso o precedenti.

Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25.000 devono allegare per
ogni esame richiesto un apposito modulo (statino) compil~to in ogni sua parte.

Le date degli appelli d'esame vengono pubblicate nelle bacheche ufficiali della
Facoltà di Architettura.

***
Gli esami sono regolat i a nor ma di legge. Il giudizio della Commissione di esame

deve essere formulato sempre a seguito di prova individua le, valutando anche i
risultati rela tivi ad at tività di raggruppam ento inte rdisciplinare, a lavori di gruppo,
ad esercitazioni. Nei lavori relativi a raggruppamenti o grupp i od anche a ricerche
singole si devono ovviamente ricono scere gli argom enti inerenti alla disciplina (non
necessariamente al contenuto del corso), per la quale si sostiene l'esame.

Il Consiglio di Faco ltà ritiene indispensabile, per un profi cuo svolgimento degli
esami, che gli student i singoli o i grupp i di studenti, che int endono svolgere temi
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di ricerca , abbiano un num ero adeguato di incontri con i Docenti interessati , incon­
tri dedica ti all'analisi dei contenuti e delle metodologie della ricerca , un incontro
dovrà avere luogo nella prima parte del tempo necessario per svolgere la ricerca, gli
altri nel corso della ricerca e comunque in tempo utile per lo svolgimen to dell'esam e.

23. - ESAMI DI LAUREA

Per essere ammesso all'esame generale di laurea lo studente deve aver superato
tutti gli esami previsti dal proprio piano di studi, ed inoltre, una pro va di lingua
straniera.

Ogni laureando deve aver segnalato, al Preside della Facol tà , con appo sito foglio
bianco in distribuzione presso la Segreteria, firmato dal relatore ed event uali corre­
latori almeno sei mesi prima della sessione cui il candidato intende sostenere l'esame
di laurea.

Le scadenze per la presentazione del suddetto modulo sono le seguent i:

15 gennaio per la sessione estiva 1 turno 2- metà di luglio

15 aprile 10 turno 2- metà di ottobre
15 giugno per la sessione autunnale 20 turno 2- metà di dicembre

14 agosto per la sessione invernale 1 turno 2- metà di febbraio

La verifica della conoscenza della lingua straniera dei laureandi, dovrà essere
fatta ed attestata a cura del docente relatore della tesi e dall'eventuale correlatore.

Lo studente deve, inoltre , essere in regola con il pagamento delle tasse, ·soprat­
tasse e contributi dei cinque anni di corso ed eventuali anni di fuori corso e della
tassa e soprattassa di laurea (vedi prf. 10.4).

Per essere ammessi all'esame generale di laurea i candidati dovranno presentare
alla Segreteria Studenti entro il termine stabilito per ciascuna sessione con avviso
a parte:

1) domanda in carta da bollo da L. 700 , indirizzata al Rettore (vedi il fac-simile
nella pagina seguente);

2) il foglio "azzurro" in distribuzione presso la Segreteria, con l'indicazione dell'ar­
gomento di tesi svolto , controfirmato dai relatori che dovrà essere l'esatto titolo
riportato nel foglio "bianco" consegnato al Preside della Facoltà;

3) il libretto di iscrizione;

4) la ricevuta comprovante il versamento della soprattassa esame di laurea , del
costo diploma di laurea e del diritto di segreteria (su modulo rilasciato dalla
Segreteria Studenti);

5) la ricevuta comprovante il versamento della tassa erariale di laurea (L. 60.000,
da versarsi sul c.c. 1016 intestato all'Ufficio Registro Tasse, Concessioni gover­
native di Roma - Tasse scolastiche, che si ritira presso l'Ufficio postale).
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La tesi di laurea deve essere redatta in 4 copie:

1 copia deve essere consegnata al relato re, per il Dipar timento o Istituto cui
fa parte, 20 giorn i prima dell 'in izio della sessione di laurea;

2 copie, firmate, devono essere consegnate 5 giorn i pr ima dell' inizio della ses­
sione di laurea: 1 alla biblioteca della Facoltà, 1 alla Segreteria Stud en ti;

1 copia deve essere portata dal candidato alla seduta di laurea.

** *
Per gli esami generali di laur ea, sono prev isti quattro turni, dist ribuiti come segue:

sessione estiva nella 2' metà di luglio 1 turno

session e autunnale
nella 2' metà di ottobre l ° turno
nella 2' decade di dicembre 2° turno

sessione invernale nella 2' metà di febbraio 1 turno

Per ciascuna sessione di laurea, i termi ni ed il calendario verran no precisati
con appositi avvisi pubblicati nelle bacheche ufficiali della Segreteria Stu denti
e della Faco ltà.

FAC-SIMILE DOMANDA D'ESAME DI LAUREA

Al Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a il resi-
dente in Via (CAP ) tel. .
iscritto al corso di laurea in Architettura Matr. n .
chiede di essere ammesso a sostenere nella prossima sessione (estiva , autunnale,
invernale) l'esame di laurea.

Il sottoscritto dichi ara di aver superato tutti gli esami previsti dal prop rio piano di
studi.

Il sottoscritto dichiara inoltre, di voler discutere la tesi
col seguente titolo , relatori Prof .

Allega:

libretto d'iscrizione;

foglio "azzurro" con il titolo della tesi firmato dai relatori;

ricevuta com provante il versamento della so prattassa esame di laurea, del costo
diploma di laurea e del diritto di segreteria;
ricevuta com provante il versamento della tassa erariale di laurea.

Indirizzo di residenza:

Via (CAP ) città (Prov )
Recapito in Torino via (CAP ) tel. .

..... .......... ...... .. .... ... lì (Firma)



NORME PER LA FORMULAZIONE
E LA MODIFICA DEI PIANI DI STUDIO
Documento approvato dal Consiglio di Facoltà





67

24. - NORME PER LA FORMULAZIONE DEI PIANI DI STU DIO
NELL' A.A. 1984/1985

24.1 Ogni stude nte è ten ut o a formulare un proprio piano di studio secondo le
norm e di seguito indicate.

24.2 Il piano di st udio deve coprire tutti i cinque anni del Corso di Laurea.

24 .3 La data ultima per la presentazion e del piano di studio alla Segreteria Stu­
denti (Corso Duca degli Abru zzi 24) è il 31 dicembre.

24.4 La Faco ltà organizza gli insegnamenti del Corso di laurea in archite ttura se­
condo 4 indirizzi: nel formulare il proprio piano di studio individuale lo stude nte
è pertanto invitato a scegliere uno degli indirizzi di laurea proposti dalla Facoltà.

24.5 Gli indirizzi secondo i quali la Facoltà di Arch itettura del Politecn ico di
Torino organizza il Corso di laurea in Archi tet tura sono i seguen ti :

PR O G E T T A ZI O NE A RCHITETTONICA

T UTELA E REC UP ERO D EL PATRIMONIO STORICO E ARCHITETTONICO

T ECN OLOGIC O

U R BA N IS T ICO

24.6 Per coloro che si immatricolano al I O anno l'iscrizione all'indirizzo prescelto
avviene presentando alla Segreteria Studenti il modulo, predisposto per ciascun
indirizzo , completato e so tt oscritto dall'interessato.

I pian i di studio propost i dalla Faco ltà e riportati nei moduli si attengono ai
criteri deliberati da l Consiglio di Facoltà e descr itti nei succe ssivi punti; i moduli
sono a dispo sizione presso la Segreteria Studenti.

24.7 Agli studenti che non presen tano un piano di studi en tro i termini prescritti
verrà assegnato il piano di studio proposto dalla Facoltà dell ' ind irizzo prescelto
all'atto dell ' immatricolazione.

24.8 Ogni piano di studio deve comprendere un minimo di 28 annualità: con il o
termine " annualità" si intende un insegnamento annuale oppure due insegna­
men ti semestrali; nei pian i di studio, con il minimo di 28 annuali tà , non possono
essere inserit i più di dieci insegnamenti semest rali.

24.9 I seguenti 9 insegnamenti annuali sono considerati fondamentali e obbliga­
tori per tutti gli indirizzi di laurea:

I ) C OM POSI ZIO N E ARCHIT E T TON IC A (1 "arm u alità) I
2 ) U R BA N IS T IC A (I "annuatìta )

3) STORIA DELL'ARCHITETT URA (l-annualit à)

4 ) T ECNO LO G I A DELL' ARC HI T ETT URA ( 1 - ann ualità)
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5) FIS IC A TECNICA E 1l\IP IA N Tl

6) IS TI T U Z IO N I D1l\IATEl\lATICA

7) STATICA

8) EST IMO E D E S E RCIZ IO PROFE SSIONALE

9 ) DISE G NO E RILI E VO

2-1.10 La Faco ltà di Architettura di Torino defin isce inoltre, come cara tteri zzanti
la sede, fondamen ta li e obbligatori per tutti gli indirizzi i seguenti ulteriori nove
insegnamenti:

lO ) C O MPOS IZIO N E ARCHI T ETTONICA (2- ann u alità)

Il ) PROGET T AZIONE ARC HI T E T T O N IC A (l- a n n u alità)

(2 ) TEO R I A DELL' URBA NISTICA (l - a nnu a lità)

( 3 ) STORI A DELL' U RBA NISTICA (l - annualit à )

14 ) R E S T A UR O ARCH ITE T T O NICO

1 5 ) SCIEN ZA DELLE COSTR U Z ION I

1 6 ) T E O R IA E T ECNICH E D E L L A PROGETTA ZIONE A RCH IT ETTO N IC A

1 7 ) T ECNO L O G IA DELL' ARC H IT E T T URA (2 -ann ualità)

18 ) S O CIO L O GIA U R BA N A E R URALE

24.11 Per la scelta delle rimanenti annualità gli insegnamenti acces i nella Facoltà
sono suddivisi in nove " aree" disciplinari:

1) area proget tuale archite ttonica
2) area della progettazione te rrito riale e urbanist ica
3) area st orico-critic a e del restauro
4) area tecnologica
5) area impi antistica
6) area fisico-mate mati ca
7) area della scienza e tecn ica delle costru zion i
8) area soci o-economica
9) area della rappresentazion e

A seconda dell' indirizzo che intende seguire lo studente deve inserire gli inse­
gnamenti nel piano di studio at tingendoli dalle aree con il seguente criterio nume­
rico:

Indiriz. taree 1 2 3 4 5 6 7 8 9

Progetto arch . 3 1 1 1 O O 2 O 1
Tu tela e ree . 2 1 3 1 O O 1 O 1
Tecno logico 1 O 1 3 1 1 1 O 1
Urbanistico O 3 1 1 O 1 O 2 1

I diversi indirizzi prop ongono la ventottesima annualità in funzione degli
specifici interessi di formazione.



69

Allo scopo di approfondire aree conoscitive e dida tti che lo st ude nte può au­
mentare il numero di insegnam enti intern i o esterni alla Facoltà senza altr i limiti
che quelli di cui al successivo punto 24.12.

24.12 Per ogni .anno di corso non possono essere inseriti nei piani di studio meno
di 4 annualità e più di 7 annualità.

24.13 II piano di studi inizialmen te formulato potrà essere modificato " in itinere"
(durante il corso di laurea) dallo studente nel rispetto dei criteri esposti e di quelli
nel frattempo deliberati dal Consiglio di Facoltà o der ivanti da normativa naziona­
le, le modifi che presentate nei termini di cui al punto 24.15 dovranno essere rat i­
ficat e dal Consiglio di Facoltà.

24.14 L'indirizzo scelto inizialmente potrà essere modificato int egrando il piano di
studi in modo congrue nte allo schema di cu i al punto 24.11.

24.15 Le domande di modifica al piano di studi e di indirizzo dovranno essere pre­
sentate alla segreteria studenti ent ro il term ine del 31 dicembre di ogni anno.

24.16 Gli st udenti possono avvalersi della legge 910 (11 /12 /1969) e proporre mo­
di ficazioni ai piani di studio pred isposti dalla Facoltà per i diversi Ind irizzi. Questi
piani do vranno comunque comprendere i 9 insegnamenti fondamental i e i 9 inse­
gnamenti caratterizzanti la Facoltà. II completamento a 28 annualità sarà fatto ­
in fun i ione delle speci fiche esigenze culturali dello studente, attingendo fra gli
insegnamenti accesi nella Facoltà di Architettura o nelle altre Facoltà degli Atenei
Torinesi rispettando le ind icaz ioni date dalla Facoltà. I piani di studio, così modi­
ficati , saranno oggetto di valutazione da parte del Consiglio di Facoltà che li ap­
proverà in funzione della lo ro coerenza con gli obiettivi e gli scopi del corso di
laurea in Architettura.

Per la formulazione di qu esti piani si po trà attingere fra tutti gli insegnamenti
accesi nella Facoltà di Architet tura di Torino e, fino a un massimo di 8 annualità,
tra tutti gli insegnament i svolt i in altre Facol tà degli Atenei Torinesi.

I piani contenenti insegnamenti svolti fuor i dalla Facoltà dovranno essere pre­
sentati corredati dei programmi ufficiali, certificati come validi per l'anno accade­
mico 1984/85, per consentire al Consiglio di Facoltà di valutarne la congruenza
rispetto agli scopi e agli obiettivi del corso di laurea in Architettura.

I piani di questo tipo dovranno essere presentati utilizzando solo ed esclu si­
vamente moduli per piani di studio indi viduali.

24.17 Le commissioni per i Piani di Studio articolate per i 4 Indirizzi e nominate
dal Consiglio di Facoltà con vocano gli studenti i cui piani necessitano di correzioni
o adattamenti med iante avviso esposto in bacheca: i piani degli studenti che non si
presentano ent ro i termini prescritti verranno corretti d'ufficio.

24.18 Per iscriversi al terzo anno del Corso di laurea gli studenti dovranno avere
superato almeno 5 esami relativi ad insegnamenti annuali.
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degli stess i saranno soggetti ad aggiornamento di anno in anno per effetto del
processo d i graduale com pletamento dell' organico di docenza.

Area ( 1) pro get tuale-architetton ica
COM PO S I ZION E ARCHIT ET T O NI C A { l - a n n ualità)

CO MPOS IZION E A RC H IT ETTON ICA (2 - a nn ualità )

PRO GET T A ZIO N E ARCHITETT O NI CA (l - annual it à )

PR O G E T T AZIO N E ARCH ITET T O NI CA (2 - a n n ualità)

TEO R IA E T E CN IC H E DELLA PROGET T AZIO NE A RC H ITETTONICA

ARREDAMENTO E ARCHITETT UR A DEGLI INTERNI

C A RATTE R I TIPOLOGICI DELL' ARCHIT E T T UR A

T EO R IA DEI MODELLI PER LA PRO G E TTAZIONE

PROGET TAZIO NE .URBANA

Area (2) della proget tazione te rritoriale e urbanistica
U R BA N ISTICA (l-annualit à )

U R BA N IS T IC A (2 - annualità)

ANALISI DJ S ISTEM I UR BA N I

P IANIF ICAZIONE D E L T E RR ITORIO

PR O G E T T A Z I O N E UR BA N IS TI C A (l - a nnua lità)

PRO G E T T A Z IO N E UR BAN IST IC A (2 - annuali tà)

TEORIA DELL' URBANISTICA (l -annualità)

Area (3) storico-critic a e del restaur o
STORIA DELL'ARCHITETT URA (l - annua lità)

STORIA DELL' ARCHITETTURA (2 - annuali tà)

STORI A DELL' URBANISTICA (l - annua li t à )

STORIA DELL' URBANISTICA (2 - a n nualità)

STORIA DELL'ARCHITETT URA CO NTEMPORANEA

STORIA D E L L A CITTA' E DEL TERRITORIO

RESTA URO ARCHITETTONICO

STORIA D E L L ' A R C HI T E T T U R A ANTICA

Area (4) tecnologica
TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA (l - annualità )

TECNOLOGIA DELL' A RCHITETTURA (2" annualità)

C ULTURA TECNOLOGICA DELLA PROGETTAZIONE

D IS E G N O INDUSTRIALE

IGIENE AMBIENTA L E

TECNOLOGIE D EI MATE R IALI DA COSTR UZIONE

TlPOLOGIA STR UTTURA LE

U N I F IC A Z IO N E E D ILI Z IA E PRE F ABBRICA Z IO N E

PRO GET T A Z IO NE AMB I E NTALE

SPER IMENTAZIONE DJ SISTEMI E COMPONENTI
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Area (5) impiant ist ica
F IS IC A TEC N ICA E I ì\IPI A N TI

ILL lJM INOTECN IC A . A C USTICA E C L l ì\IATIZZA ZIONE PE R L 'E DI LIZ IA

Area (6) Iisico-matemat ica
IS TI T UZI O NI DI ;\I A T E;\I A T IC A

GEO;\I E T RIA D ESC R IT T I\' A ( ')

;\I A T IDI A T ICA A PP L IC AT A

Area (7 ì della scienza e della te cni ca delle cost ruz ioni
STA T IC A

S C I E NZA D E L l , E C O STR lJ Z IO N I

TEC :" IC A D E L L E C OSTR Z IO ;'; I (l ' a n n u alita)

T E C N IC A DEL L ~: C O S T H UZ IO N I (2' a n n ua li tà )

,\ rea (8) socio-eco nornica
ES T I;\IO ED ";SEH CI ZIO PROFESSIO NA LE

SllC I O L O G IA U R BA N A E H URAL E

A:\ T H O P O L O G IA C lJLT UHALE

(iEU G R ,\ F IA U R BA N A E R E G IU NAL E

Area (9) della rappresentaz ione
DIS E G N O E R IL IEVO

A I' PL ICAZIO N I DI G EO;\IE TR IA DESC RITTI V A ( ')

S TR U;\I E NTI E ;\IETODI PER IL RI L I E VO A R CIII TETTONICO

(*) co rsi obbligatori per acced ere a po sti di insegnante tecn ico pratico. classe dJ'
concors o XXIV (discipline geometriche , arch it ettoniche e arr edamen to) ai senso
del decreto 3/9 /1982, G.U. n. 285 del 15/10/1982.

24.20Per qu anto at tiene alle norme transitorie relative agli stude nti iscr itti al
Corso di Laurea nei pr ecedenti ann i accademici valgono i criteri approvat i dal
CDF nolla.a. 1983/8" e riportati nella Guida dello stesso anno accad em ico .

" l'Ili l'ri tpr i saranno applic ati tenendo in debi to conto il necessar io adegua­
annuah- degli ann i accad em ici di riferim ento.
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25. - NORME PARTI COLARI PER GLI STUDENT I PRO VENIENTI DA
ALTRE FACOLTA' EPER I LAUREATI DI ALTRI CORSI DI LAUREA

25.1 Gli studenti provenienti da altre Facoltà di Architettura e da altri corsi di
laurea dovranno formulare il piano di stu di dopo aver sott oposto al Consiglio di
Facoltà il curriculum degli insegnamenti seguiti, i relativi pro gramm i ufficiali e
l'e lenco degli esami superati nella sede di proven ienza: il Consiglio di Facoltà va­
luterà le equivalenze e li ammetterà al Corso di laurea in architettura presso la
Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino sulla base dei seguenti criteri :

saranno ammessi al primo anno coloro che avranno con validati meno di 4
esami
sarann o amm essi al secon do anno coloro che avranno' convali dati almeno 4
esami
saranno amm essi al terzo anno coloro che avrann o convalidat i almen o 9
esami
saranno ammessi al qu arto anno coloro che avranno convali dati almeno 16
esami
saranno ammessi al qu into anno coloro che avranno convalidati almeno 22
esami.

25.2 I trasferiti e i laureati da altri corsi di laurea do vran no formulare il piano di
studi dopo aver sottoposto al Consiglio di Facoltà il curriculum degli insegnamenti

. seguiti , i relat ivi programm i ufficiali e l'elenco degli esami super at i: il Consiglio
valute rà le equivalenze e li amm etterà al Corso di laurea sulla base dei criteri di
cui al punto 25.1.

25.3 I piani di studio degli studenti di cui ai punti 25.1 e 25.2 dovranno con tene re
i 9 insegnam enti fondamentali ed i 9 insegnam enti caratterizzanti della Facoltà di
Architettura di To rino per l'anno accademico 1984/85.

25.4 Gli studenti in corso di trasferiment o che non riuscissero a presentare il piano
di studio ent ro i termini di tempo stabilit i potranno frequ en tar e, previa richiesta
scritta alla Segreteria studenti, conte mporaneamente all' iscrizion e, sette corsi scelti
fra gli insegnamenti fon damentali e caratterizzanti la Facoltà e precisamente:

insegnamenti fondamentali:
1 ) COMPOSIZIONE A RCHITETTONICA (1 ' annualità )

2) U R BAN IS T IC A (l "an n ualità) ,

3 ) S T ORIA D E L L A RCHITETTURA (l" annualità) •

4) TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTU RA (l " annualità)

5) FISICA TECNICA E IMPIANTI

6 ) IS TI T U Z IO N I DI MATEMATICA

7 ) S T A TIC A

8 ) ES TIMO E D ESERCIZIO PR OFESSIONA LE

9 ) DI SEGN O E RILIEV O
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- insegnamenti caratte rizzanti:
lO) C O M P O S IZ IO N E A RCH ITETTON ICA (2-an n ualità)

Il ) ·P R O G E T T A Z IO N E A RC H ITETTON ICA (l- a n n ualità)

12 )" TEO RIA DELL' URBA NIS T IC A (l -an n ualità)

13 ) STORIA DELL' URB A NIS TICA ( l - a n n u a lìt à)

14) RES T A UR O A RC HITETTON IC O

1 5 ) S CIEN Z A DELLE C O STR U Z IO NI

1 6 ) T EO RIA E TECNICHE DE L L A P ROG ETTAZION E A RC H ITETTON ICA -r: :
17 ) T ECNO LOG IA DELL' ARC H ITET T URA (2-an n uali tà) -.-

1 8 ) SOCIOLOGIA U R BA N A E R URALE _

25.5 I piani di studio concordati con la Commissione Piani di Studio prima della
presentazione alla segreteria student i, saranno successivamente sottoposti alla
approvazione del Consiglio di Facoltà.

25.6 Le Commissioni per i piani 'di studio, nom inate dal Consiglio di Facoltà,
convocano , mediant e avviso esposto in bacheca, gli studenti i cui piani necessitano
di correzioni o adattamenti. I pian i degli studenti che non si presentano entro i
termini prescritti verranno corretti d'ufficio.

25.7 I piani di studio dovranno essere presentati alla segreteria studenti entro il
term ine massimo del 31 dicembre.

CASI NON CONTEMPLATI

I casi non contemplati verranno sottoposti al Consiglio di Facoltà che li valute­
rà in base alle correnti norme della legislazione universitaria.





26. - PIANI DI STUDI TIPO
PROPOSTI DALLA FACOLTA'

PER GLI INDIRIZZI:
PRO GETT AZIO NE ARC HIT ETTON ICA

TECNOLOGICO
TUTELA E R ECUPERO DEL PATRIMO NIO ST ORICO-ARC HITETTON ICO

UR BANISTICO





Il

26.1 Ind irizzo di PRO GETIAZIONE ARCHITETTONICA.

COMMISSIONE PIANI DI STU DIO

l ° anno
2° ann o
3° anno
.\0 ann o
5° anno

Pro f. Emanuele - Prof. Casali
Prof. Vaudetti - Prof. Monaco
Prof. Mela - Prof. Grespan
Pro f. Zorgno - Pro f. Ron chetta
Pro f. Brusasco - Prof. Manci ni

Coordinatore della Com missione Pro]. Giusepp e VaraIda.

.\".B . - Gli studenti iscrit ti al pr imo anno di corso nell'a.a. 1982/8 3 con il piano di
studio-tipo per l' indi rizzo di Progettazione Architettonica, han no ripianato le dif­
ferenze fra i piani di studio proposti nell'a .a. 1982/83 e nell 'a .a. 1983 /8 4 con il
secondo anno di corso, pertanto per l'a.a. 1984 /85 devono trascrivere per il 3° ,
40 , 5° anno il piano di studio di seguito riportato .



FACO LTA' DI ARCIIITETTURA
PIANO DI STUDI T IPO PUEDISPOSTO DALLA FACOLTA' l'ER L' INDIIl IZZO

l'ROGE'I'l'AZIONE ARCIIITETTON ICA

Piano studi predisposto dallaFacoltà Opz ioni po ssib ili

ArIno Codice Denom inaz ione degli insegnamenti Docente Codice Denominazione c/t'gU insegnamenti Docente

I {AlIIO O '" Cornp oslzlcn e architetto nica ( l ~ annualità) BerUnl
f ra AI210 O '" Compo sizione archi tettonica (1 "annualità] Salvest rlni O AI4 10 '" Composlzlone archltet tonlca (1 "annualità] Frisa Rutt i

I { A21I0 O .... Urbanistica (1 A annualità) Casali
fra A2210 O '" Urbanistica (r annualltà) Morbe lll

I
A3210 * Storia dell 'archlt ettura (l A annualità) Lupo
Mi lO >lo 'Tecnclogla dell 'archi tettura (1 Aannualità) Ceragloll o M 310 ... Tecnolo gia dell'architettura (l -annualità) Do nal o
A61I0 '" Istituzioni di matematica Mont agnana O A63 10 '" isti tuzioni di matem atic a Emanu ele

I { A91I 5 O Applicazioni di geome t ria descrittiva Zuccoltl O.M.
fr a A9235 o Strumenti e met odi per il rilievo architettonico Rosati

Ipm~ ~
Arredament o e architettura degtl lnternl Vaudelll
Caratteri t lpologl cl dell'architettura Rlgamont l

fra A I17 5 0 Progettazlc ne urbana Ron chetta NRSC~

I { A2270 O O Teoria dell'urbanlsti ca (1 ~ annualità) Fubìnl
fra A2 175 0 O Teo ria dell'urbanisti ca (1 ~ annualità) Mazza

2 A3 120 O Storiadell'urbanistica (1~ annualità) Comoli Mandraccl

I {1\61 35 0 Geo me tria descrlttlva Montagnana
fra 1\61 50 0 Matematlca applicata Monaco

A7110 ... StaUca De Cristofaro O A721 0 ... Statica Fols

I {~;~:~ ~
... Disegno e r ilievo Gardano
... Disegno l' rilievo Hosatl

fra A931 0 O ... Disegno e rlllevo Rosso

Alll 5 O Composlzlcne architettonica (2 - annualità) R, O 1\13 15 O Compostetone architettonica ( 2 ~ annualità) Torretta
A31 60 O Restauro architettonico Bruno
M1I 5 O Tecnologia dell'architettura (2 ~ anll u alità) Matteoll o A421 5 O Tecnol ogln doll 'urchl tett uru (2 ' annualità) Staffen

3 I { A0 210 O ... Fisica tecnica l' Impianti Grespan
fr a A5110 0 ... Fisica tecni ca e Impianti Pugno

A71 40 O Scien za delle costruzioni Chlorlno O A7240 O Scienza delle costruzioni Mancini
ABI 45 O Soclologla urbana e rurale M('la O AB245 O Sociologta urbana e rurale Detragtache

-J
CXl



(segue Progettazione Archit ett onica)

Piano studi predisposto dalla Facolt à Opzioni possibili

AmlO Codice Denom inaz ione degli insegnamen ti Docente Codice Demnnlnaz ìonc degli insegnamenti Docent e

A1I 40 O Prcget taaione architettonica [L"annualità ) 'Temagn c O AI 340 O Proget tazione archi tet tonica (l . an nualità) De rossl

l A1I 20
0 Arredam ent o e architettura degli Interni Vaudetti

l A1I 3o O Caratteri t ipo loglcl dell'architettu ra Rlgamonti
fra A1I 60 o Teoria del modell i per la progetta zione Ilarze na

AlI7& O Progettazione urban a Ronchetta Nascè

l A311 0 O
Stori a dell'archi tettu ra (2· annualità ) De Bema rdì D.

l A31 7&O Stor ia dell' architettura antica Di' Rern ardi D.
fra A3130 o Stori a dell 'archit ettura co ntemporanea Olmo

4 A3140 O Stor ia della ci ttà e del terr itorio Ca rnali Mandr accl

A41 20 O Cultura tecno logica della proget tazione GuarnerioIA4160 O
Tecnologie dei ma terlalì da cost ruzione Negro

l A41 60 O Tipo logla st ruttura le Tr isciuoglio Z.
fra A417 0 o Unificazio ne edilizia e prefabbr lcazlone Cavaglià

A4140 O Proget tazione ambientale Brino
A4130 O Igiene ambiental e Mesturino

l {A7240 0 Tecn ica delle costruzio ni (1· annualità) Nasc è
Cra A7140 0 Tecnica delle cost ruzioni (l . annu alità) Plzzett ì

A811 0 ... Estim o t'd esercizio professionale Zorzl O A8210 ... Estimo ed esercizio professionale Roscelll

AI1 60 O Teo ria e tecni che della proget tazione architet tonica Brusasco

l {~g~~ ~
Progettazione architettonica (2· annu alità) Zucco ttl G.P.
Progetta zione architettonica (2 "annualità) Mosso

fra A1I60 o Teoria del modelli per la progettazione Garzena

o IA2110 O Urbanistica (2 "annualità) Gambino
l A2120 O Analisi del sistemi urb ani Spaziante Rapet tl

fra A216 0 o Progett azione urbanistica (1 · annualità) Falco
A2170 O Proget tazione urbanistica (2· annu alità) Ognlbene

A71 00 Tecnica delle cost ruzioni (2" annualità) Mancin i

Insegnamenti fond ament ali ed obbligatori per tutti gli Indirizzi.
O Insegnamenti carat terizzanti la Facoltà ed obbligato ri per tutti gli indi rizzi.
O Insegnamenti a scelta da crociare.

- I
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26.2 Ind irizzo TECNOLOGICO

COMMISSIONE PIANI DI STU DIO

l ° anno
2° anno
:{ o anno
·1° anno
_ o
o anno

Prof. Peretti
Pro f. Indelicato
Prof. Bachiorrini
Prof. Filippi
Prof. D'Agnolo Vallan

Coordinatore della Commissione Pro(. Giuseppe Vara/do .

N.B. - Gli studenti iscritti al primo anno di corso nell 'a .a. 1982/83 con il piano di
studio-tipo per l'indirizzo Tecnologico, hanno ripianato le differenze fra i piani
di stu dio prop osti nell'a.a. 1982/ 83 e nell'a.a. 1983/84 con il secon do anno di
corso, per tanto per l'a .a. 1984/ 85 devono trascrivere per il 3° , 4°. 5° anno il piano
di studio di seguito riportato .



FACOLTA' DI ARCIIITETTURA
PIANO DI STUDI TIPO PREDISPOSTO DALLA FACOLTA' PER L'IN DIRIZZO

TECNOLOGICO

Piano studi predisposto dalla Facoltà Opzioni possibili

Anno Codice Denominazione degli insegnamenti Docente Codice Denominazione degli insegnamen ti Docente

A2410 ... Urbanistica (l A annualità) Peano Ingaramo D A22 10 ... Urbanistica (1&annualità) Morbelll
A3310 ... Storia dell'architettura (t ' annualità) Palmuccl Quagllno
A4410 ... Tecnologia dell'architettura (l · annuali tà) Perettl Rigamonti D A4 110 '" Tecno logia dell' archi tettura (l a annualit à) Ceragioli

l A6310 ... Istituzioni di matematica Emanuele
A8246 O Sccìologia urbanae rurale Detr egtech e D A 8146 O Soclclogta urbana e rurale Mela

l A9316 D Applicazioni di geom etria descrittiva De Bernardl A.
fra A9136 D Strumenti e metodi per Il rilievo archit ett on ico Pellegrin i

A1610 '" Comp osizione architett onica ( 1a annualità) Varaldo
A3220 O Storia dell'urbanistica Olmo

l A43 66 D Ttpol ogla strutturale Donato

fra
A42 60 D Tecnologie del materiali da costruzione Bachlorrlnl

2
A4 236 D Igiene ambientale Dall'Acqua

l A6160 D Matematica applicata Monaco
fra A61 36 D Geometriadescrittiva Montagnana

A7310 '" Statica [ndelicat o D A7210 '" Stati ca Fois
A9610 '" Disegno e rilievo De Bernardl A.

A13 66 D O Teorla e tecniche della progettazione architettonica Glammarco
l A1l36 D Caratteri t1pologlci dell'architettura Rigamonti

fra A1l60 D Teoria del modelli per la progettazione Garzena
A1l 26 D Arredamento e architettura degli Interni Vaud ettl

A2476 O Teoria dell'urbanistica (l "annualità) Preto D A2376 O TE'orladell'urbanistica (l . annualità) Corsico
A32 60 O Restauro architetton ico Cerri

3 A41 20 D Cultura tecnologica della progettazione Guarnerlo
A42 26 D Disegno Industriale De Ferrari

2
A4170 D Unificazione edilizia e prefabbrìcazlone Cavaglià

fra
A4 366 D Tipologla strutturale Donato
A4260 D Tecnologie del materiali da costruzione Bachlorrlnl
A4236 D Igiene ambientale Dall'Acqua
A4146 D Progettaaìcne ambientale Brino

A7240 O Scienza delle costruzioni Mancini D A7140 O Scienza delle costruzioni Chiarino

CXJ......



(segue Tecnologico)

Piano studi pre dispos to dalla Facoltà Opzioni poss ìbììi

Anno Codice Denom inazione degli insegnament i Docente Codic e Denom inazione degli insegnamenti Docent e

A141 6 O ComposIzion e archite tt onica (2 ~ ann ualit à) Oreglla D'Is ola

A1366 O O Teoria e tecniche della progetta zione architettonica Glammacco
l AlI36 O Caratteri t1po loglcl dell 'a rch it et tu ra Rlgam ontl

Cra AlI60 O Teoria del modelli per la progettazione Garze na
AlI25 O Arredament o e archite tt ura degli interni Vaudettl

4
l A3115 O Storia dell'architettura (2 Aannualità) De Bemardl D.

Cra A3130 O Sto ria dell 'ar chitettura co nte mpo ranea Olmo

M4 15 O Tecnologia dell'archi tettura (2 · annualità) Bazzanella O M 315 O Tec no logia dett 'e rchueuure (2 · annua lit à) R O!ò8

A5410 ... Fisica tecni ca e Impi anti Flllppi

A7346 Tecni ca delle cos t ruzio ni (1 · ann ualit à) Ien tlle O A7145 Tecni ca delle costruzio ni (l - an nualità ) Pizzett !

A1445 O Progettazion e archi tet ton ica (l ~ annualità ) l)'Agnolo V. O A1345 O Proget tazio ne archltet tonlca ( l - ann ua lità, Derossl

M120 0 Cultura tecn cl cgt ca della pr ogettazion e Duam er to
A422 6 O Disegno Indu st riale De Ferr ari

l
M 170 O Unlri cazlo ne edili zia p prefabbricazione Cava~lI à

5 rra M365 O Tlpol ogla st ru t t urale Don at o
M235 O Igien e ambien tale Dall 'A cqu a
M 160 O Spertm entezlon e di siste mi e com po ne nti Cavaglià
M146 o Proget tazione am bie ntale Brino

A5115 I1lum lnou>cn lca, acustlca e cllmattzz azlo ne nell 'ed ilizia Flllppi
A8210 • Esti mo t'd ese rclzlo professional e Roscellì o A8110 ... Estimo t'd eserciz io p ro fessio nale Zo rzi

insegnamenti fondamentali ed o bbligato ri per tu tti gli Indirizzi.
O insegna menti carat terizzan ti la facoltà l'd o bbligatori per t utti gli indi rizzi.
O insegnam en ti a sce lta da croc iare .
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26. 3 Ind irizzo d i T UTE LA E R ECUPERO DEL PATRIMOI IO STOR ICO-AR­
CHIT ETTONICO .

COMMI SSIO NE PIANI DI STU DIO

1° anno
2° anno
3° anno
.1° anno
. 0
;) anno

Pro f. Mam ino - Pro !". Mom o
Pro f', Staffer i - Pro t'. Roggoro Bardelli
Pro f', Becca ri - Pro !". Vina rd i
Pro f. Fo is - Prof. Paschet to Lupo
Pro f. Levi Mon ta lcini

Coordinatore de lla Comnussion« 1'1""( Giuseppr \ 'araldo.

l\".B. - Gli studen ti iscritti al prim o anno di corso nell 'a .a, 19 82/ 83 con il pia no di
stud io-tipo per l' ind irizzo d i Tutela e Recupero del Patri m onio Sto rlco-Archite t to ­
nico , per il 3° e 5° anno di co rso devono t rascrive re il pi ano d i st ud io d i seguito
rip orta to. ment re al ·1° anno devo no aver sos tituito o sos t itui re:

RESTA URO ARCIlITE TTO NICO co n SOC IOLOG IA UR BA1' A E R URALE
(ProL Det ragiache. A82-15) oppure (Pro L Mela, A81 -l5 )

per rip ianare le d iffe renze fra i piani di st ud io propost i nell 'a.a. 1982/83 e per
l'a .a. 1981 /85.



FACOLTA ' DI ARCHITETTURA
PIANI DI STUDI TIPO PREDISPOSTO DALLA FA COLTA' l'ER L'I NDIR IZZO

TUTELA E RECUI'ERO DEL PATRIMONIO STORI CO ARCIllTETTO NICO

Piano studi p redisposto dalla Facolt à Opzioni possibili

Anno Codice Denomina zione degli jlls~glla"lt'lI ti Docent e Cod ice Denomùuuìone degli ìnsegnamentì Docent e

AI 31 0 ... Composizione archit ettonica (l - annu alità) Rogger o D A1510 ... Composi zionc architettonica (1 ~ annua lit à) Varaldo
A2310 ... Ur banistica ( l -annual ità ) Vigliano D A2210 '" Urbanist ica (1 A annualità) Mor bell l

I
A311 0 Il< Sto ria dell' architett ura ( l A annualità) Vlgllno D A.l31 0 D Donato'" Tecnologia dell'archite t tu ra (1 "annualità] Fotì(non attuato '8~85) D A44 10 ... Tecnologia dell 'architett ura (L' annualità) D Perettl
A621 0 ... Isti tuzioni di matem atica Beccari
A8 245 O Soclo logia ur bana e rura le Detraglache D A8145 O Soclo logia urbana e rurale Mela

AI265 O Teoria e tecn iche della proget tazione architet tonica Daprà Conti D A11 65 O Teor ia e tecniche della proget tazion e archite tto nica Brusasco
A237fi O Teor ia dell'urbanistica (l ~ annualità) Corsico D A2475 O Teor ia dell'urbanistica Prete
A3220 O Sto ria dell'u rbanistica (l "annualit à) Olmo

I A61 35 D Geom et ria descritti va Montagnana
2 Ira A615 0 D Matematica applicata Mon aco

A7210 '" Statica Fols D A7110 '" Stat ìca Rovera de Crlsto faro

I A9215 D Applicaz ioni di geome tria descrittiva Bassi Gerb l
rre A91 35 D Strumenti e met odi per Il rilievo archite tton ico Pelle grlnl

AI 21 5 O Comp osizione archlte t tonìca (2 "ann ualltà) Magnaghl D AI3 15 O Comp osizion e architett oni ca (2 ' annualità} To rretta
A31 30 Storia dell'architettu ra contemporanea Olmo

3 A421 5 O Tecnologia de ll'arc hitet tura (2 "a nnualltà) Stafferl D A4115 O Tecnologia dell'archit ettura ( 2 ~ annualit à) Matt eoll

I
A5310 '" Fisica tecnica e Impianti Saggese D A52 10 '" Fisica tecnica e impianti Grespan
A7240 O Scienza delle cost ruzioni Mancini D A7140 O Scienza delle costruzioni Chlcrlno
A9410 '" Disegno e rilievo Bassl Gerb l

00
J-



(segue Tu tela e Recupero del Patrimonio S torico Architetto nico)

Piano studi predisposto dalla Facolt à Opzioni possibili

Anno Codice Denominazione degli insegnamenti Docente Codice Deno mìnar ione degli insegnamenti Docente

A124 5 O Progett azion e archite t to nica (1 A annualità ) Gabettl O Al 145 O Progerteztoue archltet tonlca (l A annualità ) Tam agno

1
A2265 O Progettazion e urb anistica (1 A annualità) Macchi Cassia

fra A2260 o Pianificazion e del terr itor io Secco O A21 60 Pianificazione del terri tori o Bertuglla
A211 5 O Urbanìsttca (2

A

annu alità) Gamblno

4 A3 115 Storia dell 'architettura (2 A annualità) De Bernard l Darla
A3 260 O Restauro arc hite tt onico Cerri

1 A4 265 o T1pologla st ru tturale Mattone R.
fra A41 20 o Cult ura tecnologica della progettazione Oueme rlo Ciribl ni

A7345 Tecnica delle costruzioni (l " annuali t à) Ient lle O A724 5 Tec nica delle costruzioni ( l A annualità ) Nasci!

Al125 D Arredam en to e archit ettura degli inte rni Vaud <'t tl
1 A1I35 O Caratteri tipo loglcl dell' archi te t tura Rigamon ti

fra AIl60 o Teoria del mod elli per la proget tazio ne Garzena
AIl75 o Progettazione ur bana Ronchett a

5 1 A12 50 O Progettazione architet tonica (2
A

annualità) Mamlno
fra A1350 o Pro gettazione architet tonica (2

A

ann ualità) Mosso

1 A317 5 O Sto ria dell' architettura antica De Bern ard l D.
fra A3140 o Storia della cit tà e del te rr itor io Comoll Mandr accl

AB210 ... Estimo ed eserciz io professionale Roscelll o ABIl O ... Estimo ed eserciz io professionale Zorzl

Insegnamenti fondamentali ed obbligato ri per tutti gli indiri zzi.
O Insegnamenti carat terizza nti la Facoltà ed obbligatori per tutti gli indirizzi.
D Insegnam enti a scelta da crociare.

CJ:)
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26.4 Ind irizzo URBAN ISTI CO

COMMISSIONE PIANI DI STU DIO

1" ann o Pro f', Mo rb elli
2

Q
ann o Prof' , Pret.o

3° an no Pro L Mela
,1c anno Pro f', Ga relli
_ n

Pro L Corsicoo anno

Coordinato re dclla Com missione Pro]. Giuseppe Vara/do,

iV.H - Gli stude nti iscritti al pr imo anno di co rso 11I'1I 'a.a. 19 82/ 83 con il piano di
studio-t ipo per l' indi rizzo Urban istico. pe r ripianar e le differenze fra i piani d i
stud io prop osti ne ll'a.a . 1982/83 e per l'a.a. 198 1/ 85. al 3° anno devono aver
sostituito o sosti t uire :

RESTA RO ARC HIT ETT ONICO con APPLIC AZIONI DI GEOMETRIA DE­
SCR ITTIVA (Prof. De Barna rdi A. o A931 5)

ment re per il 4° l' 5° an no devono tr ascrivere il piano di seguit o riportato .



FACOLTA' DI ARCHITETTURA
PIANO DI STUDI TIPO PREDISPOSTO DALL A FACOLTA' PER L'I NDIRIZZO

URBANISTICO

Piano stud i predispo sto dalla Facoltà Opzioni po ssibili

Anno Codic e Denominazione degli insegnament i Docen te Codice Denom inazione degli insegnamenti Docen te

Al 41 0 ... Comp osizione architet ton ica ( l "annualità ) Fri sa Ratt i O All l O ... Composizione archit ett onica (1· annua lità ) Berti ni
A2310 ... Ur ban istic a (l " annualità) Vigliano O A2410 '" Urba nist ica (l "annua lità) Peano

l A33 10 '" Sto ria dell'a rchit ettura (l "annualità) Palm ucc i Quag lino O A4210 ... Tecnologia dell' archi tettur a (1 "annualità) O FotiA4310 '" Tecnologia dell'archit ettura ( l A annualità) Donato O A44 10 ... Tecnologia dell'a rchi tettu ra (l "annualità) o PerettlA6210 ... isti tuzio ni di matematica Beccari
A9315 Applicazioni di geom etria descrit tiva De Bernard i A.

Al 265 O Teoria e tec niche della progettazione archit ettonica Daprà Con ti O A1l 65 O Teoria e tecniche della progett azione archite tto nica Brusasco
A217 5 O Teoria dell'urbanist ica (l ~ annu alità) Mazza o A22 75 O Teor ia dell' urbanistica (L' ann ualità) Fubini

2 A3120 O Storia dell'urbanisti ca {I "annualità) Como li Mandracci
A61 50 Matemat ica applicata Monaco
A7310 '" Stati ca Indelicato O A72 10 '" Stati ca Fois
A9510 '" Disegno e rilievo Orland o o A9110 '" Disegno e rilievo Gardano

A1315 O Comp osizione archite tto nica (2 ~ ann ualità) Tor ret ta o Al 21 5 O ComposizIone archite tton ica (2"a nnualità ) Magnaghl
A21 20 Analisi dei siste mi urbani Spaziante Rapettl

3 A2265 Progett azione urbanistica (l A annualità) Macchi Cassia O A2165 Progettazione urbanistica [L"annualità) Falco
A3160 O Restauro architet to nico Bruno
A5310 '" Fisica tecnica e Impianti Saggese O A511 0 * Fisica tecnica e impianti Pugno
A7140 O Scienza delle costruzi oni Chiarin o O A7240 O Scienza delle costruzioni Mancini

00
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(segue Urbanistico)

Piano studi predisposto dalla Facoltà Opzioni possibili

Anno Codice Denominazione degli insegnamenti Docente Codice Denominazione degli insegnamenti Docenti.'

A13·15 O Progeuazìone architettonica (1 ~ annualità) D N OS!l1 D A1245 O Progett azione archltet tcnlca ( 1' annualità) Ga be t tl

1 A2170 D Progettazione urbanistica (2 ~ annualità) Ognibene

fra A2160 D Planlflcazlcne del territorio Bertuglla D A2260 Planlflcazlone del territorio Secco
A2115 D Urbanistica (2"annualltà) Gambino

4
1 A3130 D Storia dell'architettura contemporanea Olmo

fra A3140 D Storia della città e del territorio ComoIl Mandracci

A431 5 O Tecnologia dell'architettura (2"annualità) Rosa D AH15 O Tecnologia dell'architettura (2"annualità) Bazzanell a
A8120 Antropologia culturale (CImI) 000 attivato aa 'St-85)
A8 145 O Socìo logla urbana e rurale Mola D A824 5 O Sociolog ta urbana l' rurale Detr aglacbe

-
1

A2170 D Progettazione urbanistica (2 · annualità) Ogmbene

fra A2260 D Pianificazione del territorio Socco
A211 5 D Urbanistica (2 · annualità) Gamblno

5 1 A4235 D Igiene ambientale Dall'Acqua
fra A4165 D Tipologla st rut turale Trlscluogllc Zorgno

A8110 ... Estimo ed esercizio professionale Zorzi D A82 10 '" Estimo ed eserclzlo professionale Roscelll
A8140 Geografia urbana e regionale Dema tt els

Insegnamenti fondamentali ed obbligatori per tutti gli indirizzi.
O insegnamenti caratt erizzanti la Facoltà ed obbligatori per tutti gli indirizzi.
D Insegnamen ti a scelta da crociare.
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27. - CORSI UFFICIALI ATTIVATI

PER L'A.A. 1984-85

Nota
Per i corsi obbligatori, allo scopo di ridurre il carico didattico e di aumentare il
grado di flessibilità dei piani di studio, oltre all'Indirizzo principale di afferenza
(per il quale gli insegnanti organizzeranno eventuali coordinamenti didattici)
sono indicati fra parentesi gli altri indirizzi per i quali il corso può essere scelto in
alternativa senza uscire dal piano di studio tipo.





ELENCO DEI CORSI SECONDO LEAREE DISCIPLINARI

AREA 1 PROGETTUALE ARCHITETTONICA

CODICE DENOMINAZIONE IND. DIP. DOCENTE

Alll0 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 1 - an nualit à P. (U.) Prog, Gustavo BER TINI

A12l0 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 1 " unnualìt à P. os.c i. Giovanni SALVESTR INI

A13l0 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 1 - annualità R. Prog, Mario F . ROGGERO

A14l0 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 1 - annualità U. (P.) Terr. An na F R ISA RATTI

A16l0 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 1 - annualità T. (R.) Prog, Giuseppe V ARALDO

Al116 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 2 - annualità P. Ca.Ci. Luciano R E

A12l6 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 2 - annualità R. (U.) Ca.C L Agostino MAGNAGHI

A13l5 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 2 - annualità U. (P.R.) Prog, Giovanni TORRE TTA

A14l6 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 2 - annualità T. Prog, A. ORE GLIA D'ISOLA

A1l25 ARREDAMENTO E ARCHITETTURA D. INTERNI P.R.T . Prog, Marco V A UD ET TI

A1l36 CARATTERI TIPOLOGICI D ELL'ARCHITETTURA P.R.T. Prog, Riccarda RIGAMONTI

A1l46 PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA l -annualità P. (R.) Prog, El ena T AMAGNO

A1245 PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA l -annualità R. (U.) Prog, Roberto GABETTI

A1346 PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA 1 - annualità U. (p .T.) P ro g, Pietro DER OSSI

A1445 PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA l ' annualità T. Prog, F . D 'AGNOLO V A LLA N

A1l50 PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA 2 - annualità P. Prog, Gian P io Z UCCOTTI
A1250 PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA 2-annualità R. Prog, Lo renzo MAMINO

A1350 PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA 2 -annualit ll. P. S.T. Leonardo MOSSO

A1l66 TEORIA E TECNICHE DELLA PROGETT. ARCH. P. (R.U.) Prog. Pio Luigi BR USASCO

A1265 TEORIA E TECNICHE DELLA PROGETT. ARCH. R .U. Prog, M. Gr a zia CO NTI DAPR A'

A1366 TEORIA E TECNICHE DELLA PROGETT. ARCH. T. Prog, Carlo GIAMMARCO

A1l60 TEORIA DEI MODELLI PER LA PROGETTAZIONE P.R.T. Ca.CL Biagio GARZENA

A1176 PROGETTAZIONE URBANA P.R. Ca .C i. Chiara RONCHETTA NASCE'
I

<.O
......



AREA 2 DELLA PROGETTAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA

CODICE DENOMINAZIONE IND. DIP. DOCENTE

A2110 URBANISTICA l- annualltà P. Terr. Maria L. CASALI
A2210 URBANISTICA l -annualità P. (R .T .) Terr. Guido MORBELLI
A2310 UR BANISTICA l - annualità R.U. Terr. Giampiero VIGLIANO

A2410 URBANISTICA l -annualità T . (U.) Terr. Attilia PEANO INGARAMO
A2115 UR BANISTICA 2 - annualità P.R.U. . Terr. Roberto GAMBINO

A2120 ANALISI DEI SISTEMI URBANI P.U. Terr. Agata SPAZIANTE RAPETTI

A2160 PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO U. (R.) S.T. Cristoforo S. BERTUGLIA

A2260 PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO R . (U .) Terr. Carlo SOCCO

A2165 PROGETTAZIONE URBANISTICA l -annualità P. (U.) Terr. Luigi FALCO

A2265 PROGETTAZIONE URBANISTICA l -annualità R.U. T err. Cesare MACCHI CASSIA

A2170 PROGETTAZIONE URBANISTICA 2-annualità P.U. Terr. Francesco OGNIBENE

A21 75 TEORIA DELL'URBANISTICA P.U. Terr. Luigi MAZZA

A2275 TEORIA DE LL ' UR BANIS TICA P. (U.) Terr. Alessandro FUBINI

A2375 TEORIA DE L L 'UR BANIS T ICA R. (T. ) Terr. Franco CORSICO

A2475 TEORIA DELL'URBANISTICA T. (R.) S.T . Giorgio PRETO

<.D
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AREA 3 STORICO-CRITICA E DEL RESTAURO

CODICE DENOMINAZIONE IND. DIP. DOCENTE

A3Il0

A3210
A3310

A3Il5
A3120

A3220

A3130
A3140

A3160
A3260

A3175

STORIA DELL'ARCHITETTURA 1 "a nnuali t à
STORIA DELL'ARCHITETTURA 1 - annualità

STORIA DELL' ARCHITETTURA 1 " annualità
STORIA DELL'ARCHITETTURA 2 "annualità

STORIA D ELL' U R BANISTICA

STORIA DELL'URBANISTICA
STORIA DELL'ARCHITETTURA CON TEMPORANEA

STORIA DELLA CITTA' E DEL T ER R ITOR IO

RESTAURO ARCHITETTONICO
RESTAURO ARCHITETTONICO

STORIA DELL'ARCHITETTURA ANTICA

R.
P.
T.U.
P.R. U.

P.U .

R.T.

P.R.T.U .
P .R .U.

P.U .
R.T.

P.R.

Ca.Ci
Prog,

Ca .CI.
Ca .CL

Ca.CI.
Prog,

Prog,

Ca.CI.

Ca.CI.
Ca .C I.

Ca.CI.

Micaela VIGLINO DA VI CO
Giovanni M. LUPO

Laura PALMUCCI QUAGLINO
Darla FERRERa DE BERNARDI

V era COMOLI MANDRACCI
Carlo OLMO

Carlo OLMO

Vera COMOLI MANDRACCI
Andrea BR UNO

Maria Grazia CERRI

Darla F ERRERa DE BERNARDI

<!l
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AREA 4 TECNOLOGICA

CODICE DENOMINAZIONE IND. DIP. DOCENTE

(!)
~

A4110

A4210
A4310

A4410

A4115

A4215

A4315
A4415

A4120

A4225

A4135

A4235

A4150

A4160

A4260

A4165

A4265

A4365

A4170

A4145

TECNOLOGIA DELL' ARCHITETTURA l " annualit à
TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA 1 "a nn uali t à

TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA 1 " annuali t à

TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA 1" annualità

TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA 2 "annualità

TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA 2 "annualità

TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA 2 " annualità

TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA 2" annualità

CULTURA TECNOLOGICA DELLA PROGETTAZIONE

DISEGNO INDUSTRIALE

IGIENE AMBIENTALE

IGIENE AMBIENTALE

SPERIMENTAZIONE DI SISTEMI E COMPONENTI

TECNOLOGIE DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE

TECNOLOGIE D E I MATERIALI DA COSTRUZIONE

TIPOLOGIA STRUTTURALE

TIPOLOGIA STRUTTURALE

TIPOLOGIA STRUTTURALE

UNIFICAZIONE EDILIZIA E PREFABBRICAZIONE

PROGETTAZIONE AMBIENTALE

P. (T.)

R. (U.)

U. (P.T.)

T. (R.U.)

P. (R.)

R . (P.)

U. (T.)

T. (U.)

P.R.T .

T.

P.

U.T .

T.

P.

T.
P.U.

R.
T.

P.T.

P.T.

Ca.Ci.

Ca.CI.

S.T.

S.T.

S.T .

SMIC
Ca.CI.
Prog,

Prog,

Prog.

S.T.

Ca.CI.

Ca. Cl.

SMIC

SMIC
Prog,

S.T.

S.T.

ce.ci,
Terr,

Giorgio CERAGIOLI

Massimo FOTI (1)

Giacomo DONATO

Gabriella PERETTI

Lorenzo MATTEOLI

Luisa STAFFERI

Michele Armando ROSA

Lillana BAZZANELLA

Giovanna GUARNERIO CIRIBINI

Giorgio DE FERRARI

Ugo MESTURINO

Gianfranco DALL'ACQUA

Gianfranco C AV A GLIA'

Alfredo NEGRO

A lessandro BACHIORRINI

A.M. ZORGNO TRISCIUOGLIO

Roberto MA TTONE

Giacomo DONATO

Gianfranco CAVAGLIA'

Giovanni BRINO

(1) Corso non attivato p er I'a.a, 1984/85.



AREA 5 IMPIANTISTICA

CODICE DENOMINAZIONE IND. DIP. DOCENTE

A5110 FISICA TECNICA E IMPIANTI P. (U .) En. Giu seppe A. PUGNO

A5210 FISICA TECNICA E IMPIANTI P. (R.) En. Orlando GRESPAN

A5310 FISICA TECNICA E IMPIANTI U.R. En. Giovanni SAGGESE

A541 0 FISICA TECNICA E IMPIANTI T. En. Marco FILIPPI

A5115 ILLUMINOT. ACUST. E CLIMATIZ. NELL'EDILIZ. T. En. Marco FILIPPI

ARE A 6 FISICO-MATEMATICA

CODICE DENOMINAZIONE

A6110
A6210
A6310
A6135
A6150

ISTITUZIONI DI MATEMATICA
ISTITUZIONI DI MATEMATICA
ISTITUZIONI DI MA TEMATICA
GEOMETRIA DESCRITTIVA
MATEMATICA APPLICATA

IND. DIP. DOCENTE

P. Mat. Manfredo MONTAGNANA
R.U. Mat. Giannina BECCARI
T. (P .) Mat. Laura EMANUELE
P.R.T. Mat. Manfredo MONTAGNANA
P.R.T.U. Mat. Roberto MONACO

Nota,
Per su Indirizzi di Progettazlone Architettonica e Tecnololllco, In alternativa al corso di Mat ematica Applicata oppure di
Geometria Descrittiva, 1111 studenti possono Inserire nel plano di studio uno del corsi di Fisica Generale presso lo Facoltà di

Inll ellner lo del Politecnico di Torino.
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AREA 7 DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA DELLE COSTRUZIONI

:.o
.,"

CODICE DENOMINAZIONE IND. DIP. DOCENTE

A7110

A7210

A7310

A7140

A7240

A7145

A7245

A7345

A7150

STATICA

STATICA

STATICA

SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

TECNICA DELLE COSTRUZIONI 1" annualità

TECNICA DELLE COSTRUZIONI l "a n nu alità

TECNICA DELLE COSTRUZIONI l "annualità

TECNICA DELLE COSTRUZIONI 2" annualità

P. (R.) I .S .

R. (P.T.U.) I.S.

T.U. I.S.
P.U. (R.T.) I.S.

R.T. (P.U.) I .S.

P. (T.) Proli.

P. (R.) I.S.

R.T. S.T.

P. I.S.

M.G. RO VERA DECRISTOFARO

Delio FOIS

Ferdinando INDELICATO

Mario Alberto CHI ORINO

Giuseppe MANCINI

Giulio PIZZETTI

Vittorio NASCE'

Rosalba IENTILE

Giuseppe MANCINI

AREA 8 SOCIOECONOMICA

CODICE DENOMINAZIONE IND. DIP. DOCENTE

A8IlO

A8210

A8145

A8245

A8140

ESTIMO ED ESERCIZIO PROFESSIONALE

ESTIMO ED ESERCIZIO PROFESSIONALE

SOCIOLOGIA URBANA E RURALE

SOCIOLOGIA URBANA E RURALE

GEOGRAFIA URBANA E REGIONALE

P.U . (R.T.) Ca .CL

R.T. (P.U.) Ca.CL

P.U. (R.T.) S.T.

R.T. (P .U.) S.T.

U.

Ferruccio ZORZI

Riccardo ROSCELLI

Alfredo MELA

Angelo DETRAGIACHE

Giuseppe DEMATTEIS



AREA 9 DELLA RAPPRESENTAZIONE

CODICE DENOMINAZIONE IND. DIP. DOCENTE

:.o
-l

A9110

A9210

A9310

A9410

A9510

A9610

A9115

A9215

A9315

A9135

A9235

DISEGNO E RILIEVO

DISEGNO E RILIEVO
DISEGNO E RILIEVO
DISEGNO E RILIEVO
DISEGNO E RILIEVO

DISEGNO E RILIEVO
APPLICAZIONI DI GEOMETRIA DESCRiTTIVA
APPLICAZIONI DI GEOMETRIA DESCRITTIVA
APPLICAZIONI DI GEOMETRIA DESCRITTIVA

STRUM. E MET. PER IL RILIEVO ARCHIT.
STRUM. E MET. PER IL RILIEVO ARCHIT.

P. (U.)

P.

P.
R.
U.
T.
P.

R.
U.T.
R.T.
P.

S.T.
S.T.

S.T.
S.T.
S.T.

S.T.
Prog,

S.T.
S.T.

S.T.
S.T.

Giovanni GARDANO

Ottorino ROSATI
Franco ROSSO
Bruna BASSI GERBI
Giuseppe M. ORLANDO

Attillo DE BERNARDI
Giovanna M. ZUCCOTTI
Bruna BASSI GERBI

Attillo DE BERNARDI
Paola PELLEGRINI

Ottorino ROSATI
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